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HaLE . Cmphte body of hmhandry compiiti 
from the originiti paperi etc, enlargei by many 
Communications from the collections of the toh 
Sttphenion , London . 

Quest'opera, della quale leggesi il piano 
nell'ultimo volume di un' edizione francese 
delle opere di Mirabeau , à data l'idea, come 
si è detto, alla collezione intitolata II Genti- 
luomo coltivatore . Ebbe grande incontro quan- 
do usci . Non può negarsi che non contenga 
molte cose utili ; ma in oggi dopo V aumen- 
to fatto delle nostre cognizioni non possono 
leggersi più parecchie dottrine circa alla na- 
tura ed azione delle terre , ed intorno alla 
economia dei vegetabili. 

HaLES ( Stephen ) . Vigetabl* statikr, or *f* 
an account of some exptrìencts on the sap of 
■vegetables. London. 1727. 8. — Statique des 
VègètaHx ) et t Analyse de l' Air . Paris , 1735. 
A 3 
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V fig, — Statica dei Vegetabili te, del Sìg. Ste- 
fano HaLES triti, di Mad. Ardinghclii. Na- 
poli. 1776. 8. fig. , 

Non è quest'opera pel semplice coltivato- 
re, ma non può dispensarsi dallo studiarla 
chi voglia avanzare alquanto nella scienza del- 
la risica vegetale . Questo lavoro è ritenuto 
tuttavia per grande e classico . Il celebre Buf- 
fon non credè mal impiegato il suo tempo a 
tradurlo » A chi possedè la lingua francese 
consiglierà dare la preferenza all'edizione fran- 
cese , piuttosto che alla traduzione italiana; 
e volendo questa, dovrà anteponi quella, di 
Napoli ad altre, due che vi sono di Venezia.. 

-+• HAU.ER ( Albertus ) . B'tbliothcc* botani- 

ca. Tiguri. 1771. 4. P. 2. 

ò indicata questa sola opera di un uomo 
insigne a cui deve molto l'agricoltura, per- 
chè ne' suoi scritti botanici non mai si ài- 
. mentica di accennare gli usi che delle varie- 
piante può fare V economia campestre . La 
sua Bibliethec* fu sino all'epoca della sua 
stampa l'elenco più. compito che si avesse. 
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delle opere agrarie . Travagliava però alcune 
volte a quanto pare sui cataloghi e sui gior- 
nali , onde accenna qualche libro, dell'esisten- 
za di cui può dubitarsi. Pochi sono ì giudi- 
zi cui dà, in confronto del numero grande di 
libri che annovera . Da taluno- io mi sco- 
sto assai . Ma sì è veduto nella prefazione 
il perche . 11 grande Haller nelle Memorie 
dell' AeesdmtM di Gottinga à alcune disser- 
tazioni suU* economia campestre , delle quali 
rammento un* assai preziosa sulle piante at- 
te, al pascolo degli animali , e che viene ci- 
tata da tutti gli oltremontani e nostri che 
con qualche estensione trattarono il medesi- 
mo argomento. Un'altra pure ve ne à dello 
stesso autore sulle diverse specie di orzo . Il 
botanico agronomo potrà ricavare cognizioni 
di una somma importanza dalla rinomai issi - 
' ma 'sua Ristori* Stirpium htlveticarum per 1* e- 
conomia campestre presa io tutta l'estensio- 
ne . In breve da tutte le opere botaniche di 
HMUr si può. ricavare qualche lume. Io ve- 
nero quest'uomo grande, al quale mancò so- 
lamente quella superiorità di spirito che s* 



dare alle giuste crìtiche il valore che posso*- 
no meritarsi, senza dichiarare un'implacabile 
guerra agli avversari; quel raro pregio che 
rese ancora più celebre e cuo all' universo- 
l'ottimo Carlo Linneo. 

Harasti ( P. Gaetano da Buda ) . Della 
più utile coltivazione e manipolazione del Li- 
ne > Memoria tonnata dalla pubblica Accade- 
mia d'i Vicenza, Vicenza, 1783. Tutta. 3. 

Non è che una compilazione di quante* 
anno scritto sopra lo stesso argomento mol- 
ti altri non tanto, italiani, quanto stranieri.. 

— — Della più utile' coltivazione del Fru- 
mento; Memoria che riportò U premio delia- 
pubblica Accademia agraria di Vicenza li 22. 
settembre 1783. Vicenza, 1784^ Turra . 8. fig-., 

E pia teorico ohe pratico; e moltissimo k. 
ricopiato dagli oltremontani. Annovera 19. 
sorti di frumento coltivate in Italia . Aggiu- 
gne in fine tre tavole che presentano la fi-, 
g-ura di alcuni aratri, ed un erpice. À leva- 
te molte cose ancora dalle note italiane al 
JlitteipacJwr. 
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, «Catechismo tuli* più util* educaùottr 

dille Api ^ Granducato dì Toscana 3 qualifi* 
etto con l' accessit della X. Accademia dei Geer*- 
gofil't. Firenze. 1785. Cambìagi. S. 

Il sig. Lastri cosi scrive di guest' opera . " E 
•1 solito di tale autore un ristretto degli altri 
trattati sullo stesso argomento , ma vi si ci- 
tano parecchie opere tedesche, nuove all'I- 
talia .„ 

— Dissertazione presentata alla \Soc\etk 
Patriotica di Milano per la solwxÀom del se- 
guente quesito: " Indicare il più facile ed e* 
conomico metodo d* accrescere tanto ne' pae- 
si di pianura-, che di collina , ogni sorta 
d'ingrasso! e di preparare e di mantenere il 
concime in maniera che non offenda la salu- 
te dei vicini abitanti „ ; e dalla Società me- 
desima arenata nell'anno 1786. 

In sei capi divide la materia : 1. natura e 
proprietà generali degl' ingrassi j z. ingras- 
si animali s 3-. ingrassi vegetali; 4. ingrassi 
minerali; 5. tempo opportuno per impiegare- 
gT ingrassi ne' differenti terreni j «. modo, 
di. fertilizzare i fondi con terre di. qualità. 
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opposte in mancanza d' ingrassi ; 7, moda 
di fertilizzarli colla terra del fondo medesi- 
mo . Non vi sono in questa Distert*x.ùne 
molte cose nuove, ed alcuna non regge-a. fi-on- 
te delie moderne evidenti chimiche teorie.. 
Ma oltre all'essere disposta assai bene, vi è 
trattata la materia in modo cbe io la giudi- 
co poter riuscir* una delie Memorie le più 
utili sull'importante argomento degl'ingras- 
si. Sebbene l'autore siasi servito di moltis- 
simo tolto da altri , pure egli à alcune ri- 
flessioni che sono tutte sue, e corredate da 
esperienze proprie . 

. — Dell» Coltivazione del Msiz . licen- 
za . 1788. 8. 

Benché anche questa Dìssert»x.une poche nuo- 
ve cose contenga, e sia un estratto di ciò che 
altri scrissero sulla coltivazione di questa pian- 
ta , merita di essere consultata, perchè è una 
delle piii estese istruzioni che abbiamo in ita- 
liano . Vi sono alcune avvertenze p. e. sulla 
scelta del seme assai importanti,. Termina 
col dare* la notizia di avere estratto il suc- 
co dai fusti del frumentone, c di averne ri- 



cavato uno, sciloppo' dolce ed' ottimo da ser- 
vire di cibo alle àpi- 

HARPUR . Reeettes pour Its. Maladies des Che- 
vaux , Lausanne . 1761- 

- È molto difl'usa la traduzione italiana di 
questa ricettario, col titolo di Medicina spt- 
r mentii* del Cavallo . Il sig. Botisi opina che 
sarebbe stato più l'utile che il danno per la 
medicina veterinaria se quest' opera non aves- 
se veduta la luce 

Hartig ( G. L. ) Insirmtum jur la cul- 
ture du Bois à. t usage des Forestieri ouvrage 
jrtdnit de t Allemanà par J. /. Baudrillart ,. 
Paris. 1803. Patria, il* 
. Viene stimata per una- delle migliori ope- 
re uscite in Germania su questa materia. 
Contiene dei principi fondati sull'esperienza 
e sulle leggi della natura . È breve e priva 
degl' inutili ornamenti ed è. scritta, in modo 
da poter servire d' istruzione, anche agi' idio- 
ti» La pratica, ed il miglioramento -della, 
medesima è stato Io scopo dell'autore. Si 
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divide l'opera in tre partì. Parla la prima 
del modo dì ripopolare un bosco già invec- 
chiato e mancante in molti luoghi di pian- 
te. Viene nella seconda a trattarsi della mol- 
tiplicazione artificiale dei boschi , Tutto ciò 
che versa intorno la seminagione , il piani amen- 
to e la propagazione per mezzo di rami , vi è 
descritto in una maniera assai istruttiva . Vie- 
ne finalmente ad applicare a certi casi par- 
ticolari i ^metodi insegnati nella parte se- 
conda . 

( Francois de ) Observutìms àis/ori- 
j«e/ sur lei progrès et la decadenct dt £ A- 
grkttlture chez, dijfertns peuplts . Fìeme . 
1789. Graeffer. S. 

Abbozza in questo scritto il sig. Hmf- 
tìg la storia dell' agricoltura di molti popo- 
li tanto antichi che moderni . Vi è molta 
erudizione . Quanto vi si dice relativamente 
all'Italia potrebbe aver bisogno di qualche 
schiarimento. Ma in generale se jì conside- 
ra eh' è uno straniero 3 e a quanto pare mori 
molto prevenuto della forma dei governi a 
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qat dì esistenti in Italia, non può negata- 
gli la lode di moderazione . 

HABTLIB ( Sanftel ) . Reformiee àusisnd- 
mann or the errar of ettglisk kusbaniry in plo- 
TQÌng , and saving fer corn . Ltndett « 1651. 

Questo scrittore, benché tedesco, fu uno 
di quelli che- forse più degli altri contri- 
buì a riformare co' suoi insegnamenti l'agri- 
coltura inglese . Egli colla seorta o degli 
antichi , o di Tarello che lo precedette quasi 
di un secolo , introdusse o almeno fece che 
sì propagasse la coltivazione alternativa. In- 
siste e eoa molta ragione nelle sue opere a 
non seminare più volte di seguito il grano 
sopra il medesimo campo . 

HASTFER (W. ). Instruttim sur la ma- 
nière d' etever et de perfecttonner lei Htes * 
lame , Paris, 1756. Cuillin . iz. 

Su quest'opera vari sono i giudizi. Mi è 
sembrato non meritar essa nè le somme lo- 
di, né le grandi critiche di cui fu caricata. 
È un compendio di altre opere che trattano 



bell'educazione delle pecore. E divisa in due 
parli. Parla nella prima della natura , qua- 
lità, propagazione, e miglioramento delle 
pecore . La seconda tratti della loro educa- 
zione, e della cura da aversi delle loro ma. 
htlìe . I precelti della parte che appartiene 
all'agricoltore, sono buoni. 

Hàssenfratì (J. H. ) • March sulla nu- 
trititnt de Vegetabili secondò i pr'mcipj della 
Chimica moderna. Venezia. 1800. Pezzana. 8. 

Questa Memoria tradotta dal francese me- 
rita di esser conosciuta e letta da chi voglia 
intendere alcuna cosa più di preciso intorno 
la maniera con cui i vegetabili si nutrono 
di carbonio , 

HeresbacH (Conradus). Reirusticae L'thìiV. 
mtiversam rustkam dìsciplinam compicciente! . 
Accessit huìc postremae editieni a ptur'tbus men- 
da repargatae Operum rusùcorum per tingalo t 
menses digestio, et vocum explicatio-, item de 
■venazione , aucupio attjue piscaiione compen- 
diala . Colenìal Agripp'mae apud Vìduam Jo, 
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Birckmxnnt . 1573. 8. eoi titolo Rei rusti- 
ca* Libri IV. universum Agriculturae discipli- 
nar» tont'mentet . In Bibliopoli? Cemmeliniaho . 
1603. / 



Amendue queste edizioni si conservano nel- 
la Biblioteca dell' Università di Bologna, ma 
n' esiste una più antica di Colonia del 1570. 
Delle nominate è da preferirsi quella del 1603, 
perchè fatta sotto gli occhi di Giovanni fra- 
tello dell'autore. Questi nella Prefazione ci 
fa sapere clic . dilettavasi di attendere alle 
faccende campestri ; che però solamente per 
altrui consiglio si determinò a scrivere , Pro- 
testa con rara ingenuità di avere ricopiati ì 
suoi precetti dagli antichi , e da quanto vi- 
de riuscir meglio presso gli ortolani del suo 
paese . Adattò ai bisogni delle campagne del 
suo territorio le regole apprese, e vi aggiun- 
se un Calendario per 1' agricoltore . Il primo 
libro tratta dell'agricoltura dei campili il se- 
secondo degli orti; il terzo della pastorizia; 
ed il quarto della cura dei volatili , delle a- 
pi , delle peschiere 3 della caccia e della pe- 
sca, S«ròse questi libri in forma di vaf> 




DMoghi . Prima del CdteKdam vi sono e- 
tposti i principali precetti dell'agricoltura, 
e l' elogio di qtiest' arte tratti dagli antici 
sacri e profani . Questo libro in generale ei- 
ser può di somma utility. 

HXRMBSTADT ( Friedr. ) Arehìu Jcr Agrì- 
tHÌturchmìt fur denktnde Ltnitriahe ek. Bir* 
Un . 1803. 8. ' • , 
■ Non conosco che tre numeri di quest'o- 
pera; l' ultimo de' quali usci -tìel -1805 , t 
non so se sia stato continuato, È una bi-t 
blioteca in cui sono inseriti tutti gli scrit- 
ti i qualli trattano chimicamente di tut- 
te *Ie sostanze .che o direttamente 0 indiret- 
tamente anno relazione coli' agricoltura. Vi 
sono tradotte alcune Memorie originalmente 
scritte in francese. Vi sono delle analisi, di 
piante , ricerche sugi' ingrassi ec. . Per chi 
può gustare il tedesco sarà un libro utile 
assai , — 

HlRREEU ( Gabriello Alfonso de ) . Libro 
di Agricoltura utilissimi} tratto d* diversi .Mu- 
to- 
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Jori, nuovamente venute alla luce dalla spa- 
gnola pélt italiani lingua traspariate . V c- 
usti*. 1557* Tramezzini. 4. 

Per ordine del card. Ximenes arcivescovo 
di Toledo, che proccurava ogni sorte di col- 
tura alla Spagna, fu scritta quett* opera dal- 
l' Htrrera professore nell' Università di Sa- 
lamanca ; e precisamente il cardinale la vol- 
le stesa in ispagnuolo, onde quelli della na- 
zione tutti potessero profittarne . Tra gli Spa- 
gnuoli pare sia stato il primo a scrivere di 
rustico argomento . Il s,uo lavoro usci la pri- 
ma volta nel 1510. Fu tradotto in italiano, 
e se ne ànno circa sei f> sette edizioni. Ta- 
luno crede avendo quest'opera di possedere 
un tesoro. Ma Herrera che per farla viaggiò 
prima in Italia , appena vi a alcuna cosa del 
proprio . .Ricopiò gli antichi ed il Crescenzio > 
Chi per altro volesse leggere un libro che ri- 
pete le cose vecchie distribuite in sai libri , 
cioè 1. terre , lavori , ingrassi , e grani j 
2. vigne; 3. alberi; 4. giardini ed orti; 
5. bestiami ; 6. calendario dell' agricoltore ; 
anteponga la traduzione stampata nel 1568. 
Tomo III. n 
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Hill [ Jonhn. ) The Sìeip tf punti , ami 
etnie of mottm in the sensitive pl»nt expUi>- 
nei. Lenti cn , 1757. 8. 

Tratta del sonno delle piante . E uno scrit- 
to delia massima importanza per chi studia 
l'agricoltura. L'estratto si legge nel secon- 
do vilume degli Opuscoli scelti di Milano.- 

— The vegetale system eie. Londcn . 
'759-70. /. V . il. 

Ques^' opera , il cui prezzo ; e superiore 
alle facoltà d'una gran parte di quelli che 
-Vogliono applicarsi allo studio delle teorie, 
si rende importante per le- osservazioni- dal- 
l'autore fatte sull'anatomìa vegetabile. Il 
tutto è corredato di ben espresse tavole. I 
fasci midollari che a guisa di raggi spandono 
per le piante provenienti dalla midolla- cen- 
trale, furono veduti Ai Hill. 

HlFSCHFELD ( C. C. L. ) . Thearie de ì' AH 
des Jariìns, 4. F: 6. 

Quest' opera originariamente scritta in- te- 
desco , tradotta e da me Ietta ìa questa 0 
nunciata edizione in francese, è l'unica ve- 



lameirte classica che abbiamo su (ale argo- 
mento. Il celebre autore si è reso beneme- 
rito dell'arte di formare i giardini, conside- 
randola il primo in tutta l'ampiezza della 
sua estensione , e non tralasciando di occu- 
parsi degli oggetti ancora menomi . Bisogna 
convenire delia necessità che à di consultar 
questo libro chiunque voglia intraprendere 
ia formazione di luoghi di piacere , affine di. 
riunire in ristretti confini le bellezze campe- 
stri che ia natura à sparse con profusione 
sulla faccia della terra . Taluno pensa che le 
soverchie citazioni , e gli squarci levati dai 
diversi autori potessero ommettersi onde non 
rendere tanto voluminosa l'onera» 

. HlRZEL . Socrate rustiane } oh destriptìon 
de la. cmdttìte morale et econttnique d' un -■.rat 
Pktlcsephe. Lausanne. 1777. 8. F, z, quatriè- 
me Éditio» . 

Questo libro di cui trovasi la traduzione 
italiana inserita anche in parte ne! Buon-, fat- 
tore o Castaldo^ altro libro originariamente 
francese, è la stolta deila vita,, delle 09^ 
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moni, e delle pratiche agrarie di uno dei 
più avveduti e saggi agricoltori e tapi di 
famiglia a Wermestchweil nel cantone di 
Zurigo . Young, il pi» rinomato fra gl'ingle- 
si agronomi viventi , che à tradotto nella 
sua lingua il Siimi mitili, cosi si espri- 
me " La condotta di questo Svizzero offre un 
„ esempio sorprendente non solo di economia , 
„ d'industria, di sobrietà e di tutte le virtù 
„ domestiche, ma ancora di tutto ciò che I' a- 
„ gricoltura à di più ingegnoso 5 ed un meto- 
j, do- più corretto e molto più esalto di quel* 
„ lo che suole tenersi dalla maggior parte de' 
„ nostri Castaldi . „ Do cosi autorevole testi- 
monio, basterebbe da si solo a rendere coro» 
mendevole quest' opera . In questa edizione 
( la prima usci nel i 7 « 4 ) »l i UM Lttttr* 
di Mirrieaf* che mostra l' utilità dell' opera-. 
Il Distorti. adi' ultimo volume ove si parla 
degli autori di agronomia, può con profitta 
Jeggersi da quelli che vanno ciecamente in 
traccia di libri oltrcmontani . : r. : 
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KlSTOIRE DE L' AgKICUL'IURE ANCIEN- + 
NE. Pari** 1781, Laporti, ti. 

Non v'è il nome dell' autore. Ma da guati- 
lo si legge nella Prefazicne egli è il sig. De- 
■spineti compositore dì un'opera assai famosa 
giustamente a' suoi tempi, che io non mai po- 
tei avere , cioè PretervMtif ventre l 'A greme- 
nte . À scelto da. Plinio, tutto ciò che con- 
cerne l'agricoltura . Questa traduzione che 
per quanto posso raccogliere uscì la prima 
volta nel 1765, viene molto lodata, e mi 
sembra che. lo meriti . Ciò che pel caso no- 
stro vi è di maggiore importanza sono le no- 
ti. Esse non sono semplicemente illustra- 
tive del testo, ma scendesi in esse talvolta 
a qualche confronto tra le pratiche antiche 
e le moderne ; il che riesce di una vera istru- 
zione peMeggitore . Sebbène il sig. Desplaces 
si vada mostrando talvolta un poco di so- 
verchio prevenuto in favore degli antichi, 
pure non si lascia trasportare fuor di mi- 
sura . La traduzione porta soltanto il li- 
bro xviii e qualche parte del xvu delle /- 
storie naturali. 

B 3 
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Hitt ( Thomas ) . AirUtut ef Vrmt-ines, 
the seconà edititi* . London printed far the Ah- 
thor . 8. fig. 1757- 

Leggendo questo libro può nascere sospet- 
to che taluno dei moderni oltremontani che 
da pochi anni in qua anno scritte tante co- 
se sulla* miglior maniera di educare gli albe- 
ri da frutto, abbiano da Hìtt ricavate molte 
cose . Egli stabilisce la direzione dei rami 
parallela ali' orizzonte ; non doversi potare i 
rami nè le radici all' atto della- trapiantagio- 
ne . Prescrive doversi in alcuni casj affatto 
ororoettere la potagione . La coltivazione del- 
la vite è trattata con molta diligenza.' Non 
debbo peraltro lasciar di dire che scri- 
vendo quest! autore per paesi settentrionali, 
molte cure sono colà essenziali , che noi sa- 
rebbono fra noi. Io lo reputo uno de' mi- 
gliori libri usciti in Inghilterra su questo ar- 
gomento . Solo a taluno potrebbe nascere 
dubbio gettando Io sguardo sulle figure' che 
accompagnano l'opera, se gli alberi si presti- 
no esattamente secondo il disegno a tenere 
la regolare forma descritta . 



Ilo-ME C Francois Lei prìmipes tt i A~ -f- 
K n-«««r« t! i' I; ytgéffu» . Amitniim . 
7 ? 6i. tr.iuit il Cangiti' /•» Jsp">" <<• 

■Ctmpsgtfit. il. 

Una medaglia d' oro proposta dalla nascen . 
te Sititi d' Edimburgo per la migliore Mi- 
miti* Sui principi, della vegetazione e del- 
l'agricoltura., diede motivo ad Hmi d'in- 
traprendere questo lavoro , il quale è colloca- 
to fra i classici di questo genere. Hotk pri- 
ma d' ogni altro, à fatti chiaramente vedere 
i legami che uniscono 1' agricoltura alla chi- 
mica . Fissa colla scorta di questa i prin- 
cipi della vegetazione, e fa rilevare come la 
teoria giovi eminentemente alla pratica . Co- 
si mostrò come 1' agricoltura possa allogar- 
si fra le scienze. Appoggia il suo discor- 
so sopra fatti ed esperienze , lenza ricorre- 
re ad ipotesi per Jo più fallaci. Considera 
la natura e la qualità delle terre , indi gli 
ingrassi e come operino ; e dimostra chia- 
ramente che la marna non. nutre con oli e 
sali, mentre n'"è priva. Esaminati quindi i 
Biodi di lavorare e coltivare la terra , schiera 



gli ostacoli che possono opporsi alla vegeta- 
zione ed Ì mezzi di rimediarvi . Quest'eccel- 
lente scritto che non deve ommettersi di leg- 
- gere dall' agronomo , usci la seconda volta in 
inglese nel 1759. Fu tradotto ancora in itaiia- ■ 
no, ed à per titolo: 1 Principj dell' ' Agrkol- ... 
tur*- e della Vegetazione , upera del tig. France- 
sco Home inglese , Ve ne sono almeno due e- 
dizioni . ■ ■ - : 

HuEER (Francois). Nouvellei observatìmt 
sur Us Abtilles. Genève. 1792. Barde , Man- 
get et Compagnie . : — ■ • ■• j 

In una serie di Lettere il sig. Huber narra 
le sue scoperte intorno alle api. La più et* 
lebre è che la regina accoppiasi col maschio 
sempre fuori dell'arnia in aria . Sulla quale 
scoperta ecco come scrisse il sig. Monticelli nel 
suo Trattamento delle Api Ài favignana, „ Le 
„ osservazioni di Huber sull' Ticeoppi amento 
,> delle regine co' fuchi in aria aperta non 

mi muovono , perchè sono assai vaghe 
ù e inverosimili, e derivano non da Huber 
„ eh' è cieco, ma dal suo domestico che 
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a, '.per quanto sia istruito e attento, non ere* 
„ do che.se gii possa accordare ; il diritto 

di vedere quel che ninno vide o vede , 
„ La regina di rado esce dall' arnia , e non 
„ se ne allontana mai . Ò osservato anch' io 
„ la regina fuori dell' arnia nella primavera 
„ e nel!' escita degli sciami, ma non vidi mai 

l'accoppiamento di lei col fuco 1} . Vera- 
mente vi bisogna una fede un po' troppo vi- 
ta a credere tutto quello che trovasi in que- 
sto libro . Non ò mai potuto avvenirmi in 
veruno che siasi data la pena <U verificar* 
guanto fu riferito al sig. Huber . 

Ti UNTE B 0 A. M. n. F. E. S. ) . Georgi- 
etti: Essays . York, 1777. -'\ • ■. • , ■ 

Un autore che sforzasi di mostrare che 
l'olio mescolato coli' acqua, forma il. nutri- 
mento principale delle piante , e che parten- 
do da questo principio accenna' il metodo on- 
de incorporare quest' olio coli' acqua affinchè 
operi meglio, non troverà certo molti leggitori 
fra quelli educati nelle moderne***rsico -chimi- 
che teorie sulla nutrizione dei vegetabili . E- 
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gli m molte cose à delle opinioni sue pro- 
prie, e sembra uno di que* tanti che coli' ap- 
parenza di rimettersi all'altrui giudizio e di 
affidarsi all'esperienza vorrebbono 1' agricol- 
tura ridotta a sistema . Ma con molto vati-, 
taggio si leggeranno certi saggi pratici » e, 
diverse istruzioni intorno alla coltivazione di 
alcune piante. Fra i primi merita molta at-. 
tenzione quello in cui si tratta del tempo 
di seminare . lleriterebbono i suoi sperimen- 
ti di essere ripetuti da noi, e di' essere imi- 
tati -i processi del sig. Percival dave insegna 
a fare scolare le terre- 

HuZAHD ( J. B. ) . Notue biblio§r*phi V ie 
de, differente, àditioas, dn ThcÀtre d' Apicolture 
V Olivier di Serre,. Paris. 1806. Mad, Ha- 
zard , 4, 

Cito questo scritto del sig, HtUArd mem- 
bro dell' Istituto , perchè vi appare il suo 
nome solo, non avendo io di luì altra ope- 
ra, in cui il suo nome non. sia associato a 
quello dì Téssier , Chnbert ec. È noto esser 
igli auo dei più celebri 2oojatrici-d«ll» Fran- 
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eia. Basta ciò solo per raccomandare la let- 
tura de' suoi Scritti'. Fu egli che gentilmen- 
te mi spedi l'accennata notizia , nella quale 
trovo rilevato un errore che avanzai circa ■ 
1' edizione di Olivier de Sér'ris > citando nel mio 
Saggio bibiicgrafict quella del iootì 3 quando 
il sig. Hnz.ard fa osservare: che non't'sistè 
giammai veruna edizione di quell'anno. Il 
mio ^errore derivò dal sig. Bonaterre .' 

: " 1 '-"\, '[ 

JarDINIER { le ) frmeois quìtnseigne * tultU 
ver !es Arbres et Uirbes potageres , *vic l* ma- 
nieri de conserver les Truicts , et fair e twtes sor- 
tts des confiture!) constr.es % et massepans ; deiie 
Mtx Dnmes. Huìtieme Édition. A Paris. Cfiez 
Antoine Ce'Jier . 1666. 12, 

Accenna i precetti per la coltivazione 'de- 
gli alberi massime da frutto, pe* quali prefe- 
rirebbe j e non senza grande ragione , T inne- 
sto ad occhio. Parla degli ortaggi nel secon- 
do trattato. Nel terzo parla della preserva- 
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zione delle frulla, delle varie maniere di con- 
servare ed usare di alcune frulla in isciroppi 
e pastiglie . Può agevolmente in oggi farsi 
senza questo libro. L' ò registrato, perchè 
s'incontra in alcuni -cataloghi de' libraj , 

- ( le ) portati/ } aagmenti de la Bota- 

nìque tlèmentaire par /' Abbé Rossignol . Paris , 
1784, 12. „ 
* Pare che questo libro abbia una data mol- 
to anteriore, e più edizioni se ne sieno fat- 
te . Anzi almeno tre ve ne sono anteriori al- 
la citata, e non poche eseguite dopo. Viene 
generalmente attribuito a m. de Grace . E un 
assai buon compendio da consultarsi per la 
coltivazione dei piccioli giardini . Conciso nel- 
le sue prescrizioni , poco lascia a desiderare 
intorno al ristretto numero di piante di cui 
parla. L'introduzione alla botanica del Ros- 
t'tgiul somministra una breve ma chiara idea 
di questa scienza • 

-f" « ( le ) Solitaire . Paris. 1704. — 

rw. 1775. hmt'ùmt 44ition. 12. 
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II numero delle edizioni di questa piccioli 
opericciuala fa ampio testimonio dell' incon- 
tro ch'essa, à avuto in Francia, dove è Io- 
data dagl' intelligenti» Certamente à. alcune 
buone cose . Non manca però di gravi difet- 
ti . L'enumerazione delle piante occupa un 
terzo dell' opera, e tutto ciò che concerne la 
vegetazione ed in particolare ciò che ritro- 
vasi in fine relativo alle cagioni fisiche della, 
medesima, è assolutamente da riprovarsi^ 

Si trovano altri libri scritti in francese che 
portano il tìtolo di .fard'mier . Una gran par-, 
te non mi sono sembrati essere se non se col- 
lezioni spesse volte fatte a mio sospetto dal- 
lo stampatore o da qualche autor per mestie- 
re!, senza che lo scrittore conosca la cosa , Si 
può eccettuare da questi un AlmMn*eco che 
esce da più anni in Francia col titolo di £»#- 
jardinier . Forse esso deve la sqa origine al 
ftrdiriier portati/ di m. de Grtce eh' è uno 
dei più. antichi che abbia avuta tanta voga. 

Jatta ( Dott. Donato de ) . Memori* sui- 
Cfontit* V Cwi». Naprli. 170*. fig, 1. , 



Mostra avere trovalo per esperienza, ohe 
l'innesto a coni» c preferibile alle altre ma- 
niere d'innesta. Questa cosa però, non vorrà 
l'autore che sia stabilita per tutti i casi [■ 
altrimenti recherebbe danno in più d'una- 
circostanza. Questa operetta è corredata di 
due tavole , in una delle quali Sta disegna- 
ta la forbice con cui taglia la pianterella che ■ 
vuole innestare. In altri luoghi, come fra, 
noi, si fa uso della tanaglia. 

Jmhof ( Frane. Jac. ). Zeae MnyàU_.mv- 
bus ad ustUaginem vulgo nlfftns, 4. gr. Ac~ 
ctltt Tettila aene*. Argtntorati . 1784.., 

Il graab turco è soggetto ad una malattia 
che ne guasta le pannocchie, le quaji invece 
del grano presentano dei tumori che si con- 
vertono in una negra polvere. Di questo mor- 
bo tratta eoa molta attenzione il sig. Jmfaf s 
descrivendone i caratteri. Esaminata la pol- 
vere , la trovò diversa da quella del carbone 
e della golpe. Conchiude d'ignorare la cau- 
sa della malattia ; potersi perà stabilire che 
aon è contagiosa; e consiglia, dietro- (e os- 



aei vazioni dell' Aymen non doverti lasciar 
maturare tutte affatto le pannocchie aventi 
fiori maschi , perchè la troppa abboadanz* 
loro togliendo il necessario alimento alle pan- 
nocchie femminine, queste isteriliscono e di- 
vengono inferme . 

INCEGNEBI ( Carlo Guglielmo ) . Meteore* 
lo gin , ovvero Vaticin'n perpetui dell» mtttnzÀtnt 
dei tempi ec. . Milano. 1657. Monza. 8. 

Non avrei citato questo libro , se non Io 
avessi veduto registrato hi. un' altra celcbrs 
Biblioteca. Convengo een l'autore di questa, 
che nel!' Ingegneri , dove parla de' segni del 
cambiamento del tempo tratti dai quadrupe- 
di e dai volatili , vi sieno delle buone os- 
servazioni . Ma il libro preso in totale con- 
tiene una folla di cose cattive, e che impor- 
terebbe moltissimo che rimanessero'sconosciu- 
1e agli agricoltori. Io non potrò mai con-- 
venire che H libro dell' Ingegneri abbia da 
Sorsi fra le mani di gente non istrutta .. ^ 
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re et des Aris aux Atltoriiìts constituées sur t ex- 
traetion de /' Huile de Faìne . fig. senxai dat» 
ne stampatore. 
- I sig. Berthollet , 1' Htritier e Tissot furono 
gli autori di questa Memori» sul modo d* e- 
strarre 1' olio dalla faggiuola o seme di fag- 
gio . La prima parte contiene i decreti d,el 
governo dell'anno z. della repubblica fran- 
cese in proposito di proteggere l'estrazione 
di quest'olio. La seconda parte eh' è la più 
utile, descrive con molta accuratezza la ma- 
nifattura per intero . Presenta le 'tavole che 
esprimono i frantoj più opportuni a spreme- 
re 1' olio . 

Intimi ( Bartolommeo ) . Discorso dilla 
perfetta conservacene del Grano. Napoli . 1754* 
Raimondi . 4. Jig. 

Nel 1728. 1' Intieri nativo di Pistoja im- 
maginò la stufa per conservare il grano, e 
la eseguì nel 1731. Pubblicò i risultati d«i- 
le felici sue esperienze , replicate vantaggio- 
samente a Lilla nel 1754. Duhamel la racco- 
manda siccome cosa essenzialissima per chi 
vo- 
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voglia tenere lungo tempo sano il frumento, 
ti ritrovato di preservare dalla corruzione i 
grani col mezzo di una stufa riscaldata con 
moderato calore forma epoca nella storia del- 
le arti economiche che servono all' agricol- 
tura . Questo Distarst fu tradotto in france- 
se da m. Betlepierre , J. '<Xnfovx. t/u* 9 ut*. JfuA • f^, 

Introduzione de' Gelsi in Tosca»* . + . 

sinza data . 

Questo scritto viene universalmente altri- 
imita- ai aig. Domenico Maria M*»ni . Esso 
tratta l' argomento semplicemente quanto al- 
la parte storica. 

. Journal d" Economie rurale et do- 
mestique . . v. b i b li ot hè q ue des pboprié- 
taires buraux . 

ISTORIA compendiata di alcun* antichi ca- 
restie e dovizie di Grano occorse in Firenze , 
cavata da un Diario ms. in carta pecora del 
ttcolo X1F, dal P. F. Vincenzo Finiscili Do- 
miaicano . Firenzi . 1767, Fiviani . 4. 
Tomo III. c 
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Benché non abbracci questa specie di cro- 
naca che un breve periodo di quindici anni, 
cioè dal 13x0 al 1335 , pure merita di esse- 
re consultata da chi voglia sapere tutto ciò 
che à relazione all' agricoltura italiana , Vi 
si trovano i prezzi varj. de' cereali e Je loro 
misure , non che i nomi delle derrate di pri- 
ma necessità eh' erano in commercio a que' 
giorni nella Toscana principalmente. 

Istruzione />«■ «oMvmt utilmente le Api, 

* fare gli tettimi artificialmente > Opera appro- 
vai* dalla pubblica Accademia Agraria di Vi~ 
etnia , t pubblicata da uno de suoi membri àrdi* 
narj a vantaggio della nazione, Vicenza . 1793. 
Turra . 8. con una fig. 

É un compendio di tutto ciò che già si sa- 
peva intorno alle api, diviso in 1+ capitoli. 
Non à 001 messo cosa alcuna d' importanza, 
ed è disceso ancora a trattare dei mezzi per 
difènderle dalla fame , dal freddo e dalle ti- 
gnante . È di parere che la principale malat- 1 
tia delle api sia la dissenteria . In questa 
opinione egli a contrario il Tannoja . 
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~ sulla Ctiltur* iti Rise » V. Gnrntli 
di Milocce. V. VU. 

Non è terminata questa utile Memori» , 
nè so bene se per la troppa abbondanza del- 
le materie allora sapraggiunte , o perchè l'au- 
tore non la compisse o l'abbia altrove stam- 
pata , che non mi è noto . Precede una bre- 
ve storia naturale della pianta . Sul riflessa 
che nessuno fuorché il march. Spolverini noia 
aveva scritto precetti su quest' utile prodot- 
to , il compilatore dell' Istruzione da quanta 
nel suo poema dettò Io Spolverini trasse i 
materiali al suo lavoro . Insegna le caute- 
le da aversi per iicegliere e ridurre un fon- 
do a maja tanto per la terra, che per l'a- 
cqua. Prescrive i lavori e modi dì concimar- 
lo. Si diffonde sull'irrigazione del riso, sul- 
le avvertenze da aversi quanti' 4 in piena ve- 
getazione onde prosperi più, e sulle malattie 
a cui va~ soggetto. Quì finisce. Vi si trova- 
no precetti buòni, ed estesi con somma chia- 
rezza e facilità . 

-per la Celtura dell» PinnU del Carta- 
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m . V. Memorie pe' Curiosi <f Agricoltura . 
V. II. 

Ne* paesi caldi non solo, ma ne' temperati 
ancora si può con vantàggio coltivare lo zaf- 
feranone . Mi è noto che alcuni saggi fatti in 
luoghi assai meno meridionali del napoletano 
lasciano sperare qualche profitto. La raccol- 
ta à prodotto un bel colore. Quest* Ittruzia- 
ne basta a chi ne voglia coltivare . Dal se- 
me si può, secondo questo autore, cavarne 
olio. 

■ ■i * pel governi de Bachi da Sita psr «- 
a del Territorio Mantovano , Mantova. *777* 
Pazz.o»i . S. 

E divisa in nove artictli brevi, ma che a 
mio giudizio nulla d' importante lasciano a 
desiderare . Propone 1' uso del termometro di 
Keaumur ai 18 gradi. Comincia a stabilire 
le condizioni che si vogliono nel locale de- 
stinato ai bachi; indi dirige 1' economo dalla 
scelta delle uova sino al momento nel quale 
sì debbono levare i bozzoli dal bosco. Mi 
lusingo che chi si regolasse giusta quanto 
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viene esposto in questa Mtmtria non avreb- 
be luogo a pentirsi. Non vi si trovano, è 
vero, cose nuove, ma tutto vi * regisirato 
conforme a quanto sin ora l'esperienza à 
fatto vedere riuscir meglio. 

■ ,. ( n per ben coltivare la Canap* > stampai* 
ptr tornando dtgl' Illustrissimi ti Eccellentissi- 
mi signori cinque Savj alla Mertanùa , Ftnt- 
Xs*. 1.763. Fintili. 4. fig- 

Rinchiude in 14 brevi capitoli tutto ciò 
eh' è più importante da sapersi su "questo 
oggetto. Mi sembra una ristampa di altra 
pubblicata in Bologna . Certo la diversità è 
poca . Vi si tratta con diffusione del meto- 
do bolognese dì coltivare questa derrata, che 
è alquanto diverso da quello che si usa in 
altri paesi , 

■ • (nuova ) per ctltìvare il Ctlsat , * ptr 
cavarne Olio da' suoi Semi. Mantova . 1777. *• 
- Si prescrivono le migliori regole e piti a- 
dattate. al clima lombardo, dietro esperienze 
praticate nel 1773 « 177* nelle varie parti 
c 3 
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del territorio mfJanese . Ma la maggior par-, 
te di questo scrìtto e levato da queli' Istru- 
zione che fu pubblicata io Toscana in 8 sen.* 
za data . ' ■ ' •■ ' 1 ■ • '■(•.,? 

— — p ir coltivare il Lino e U Canapa d' Q- 
landa ne terreni dello Stati Pontificio t pubbli- 
cata per cemedo delle Società georgiche del uh 
_^dofhno~Stato in «cessione che, « ciascuna di er- 
te furono trasmesse once tre Mi' uno e dell' ni- 
tro semi per farne 1' esptrimeato . Roma. 4. 

Questo breve scritta non può essere dì 
molta utilità , perchè troppo conciso e man» 
caritè . Inoltre sembra che 1' autore non a- 
vesse molte cognizioni intorno al coltivamene 
to di queste due utilissime piante « 

A — — — pratica sopra U burna coltura- del Fru- 
mento data in Ine* dalla Pubblica Accademia, 
degli Aspiranti di Conciliano ad uso del torri- 
torio di quella. Città., tè - 

Anche ad altri luoghi essendo applicabili 
queste regole , ò. citata l' htmzimt delia -So- 
(Ut_À conegliancse , Mostra la necessita di. 
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cnque cose, cui descrive per ben coltivare il 
frumento: i. buon seme ; i. buon letame; 
3. baon lavoro i 4. seminagione giudizipsase 
5. diligenze sino alla raccolta . Vi sono aU, 
cune nete ben adattate, in una delle quali 
presenta la figura di due zappe da usarsi per 
sarchiare il grano. .In breve questa Ittruzio-- 
ne di sole quindici pagine può tener luogo 
di pia d' un grosso volume scritto sopra il 
medesimo importante argomento . 

' — interne alla Ciltivazicnt dtilt Jfoei del 
Sig. B, M. Agente Ài Campagna . V» N«»vo 
Giornale £ Itali* di Mìlocco . V, VI. 
•■ Spiacemi che .non ò potuto scoprire 1" au- 
tore di questa M emetta eh' è , per guanto ò 
potuto osservare, Tunica in italiano relativa 
al coltivamento dei noci . la undici ertice- 
li brevi, ma precisi vi tratta di tutto ciò che 
rìsguarda quest'albero- utilissimo , comincian- 
do dalla descrizione di esso, ed andando sino, 
agli usi ed impiego. Mi sembra che non ab- 
bia o omessa alcuna delle cose necessarie a «a- 
psrsi pel felice coltivamento di un vegetaki- 
c 4 
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le che ognuno sa di quanta importanza si*. 
Dopo vi è Unita Udii Lettera del sig. Audna 
Naville intorno al metodo di annestare i so- 
ci . Essa non è di un'importanza minore del- 
l' Istruzione. L'autore di questa si protesta 
di avere tratti i suoi precetti in parte dal- 
la propria pratica, editi parte- ancora dagli, 
autori. - : 

— tuli* Coltura tei Rise. V. Giornale d' U 
talia . V. VII. 

Questa Memoria può chiamarsi un com- 
mento alla Coltivazione del Riso dello Spolve- 
rini . Contiene però tutti i precetti più im- 
portanti a sapersi ,- Vi ti tratta, con molta 
precisione del modo di adacquare le risaje „ 
il quale articolo però potrebbe soffrire qual- 
che variazione, secondo i differenti paesi*. .: 

- per coltivare il teme di Rnpi eoi dop- 
pio oggetto di cavare f Olio dal detto seme s * 
d'impiegare le Rape della diradatura in parie 
nell' alimentare gli uomini ed in parte Dell' in- 
grassare i hestiami, e particolarmente i èov'k 
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veecTii scartali dal" arsirò funi* veli* campa- 
gna dell'agro remano } quanto ni campì e, ntf 
poderi della Marca , e delle altre previncie dello 
Stato Pontificio : pubblicata dalla Società Geor- 
giev di Monucchio nella Marca, Berna. 1784* 
Lazzarini . 8. 

Fu già deciso essere questo uno dei me- 
glio ideati ed eseguiti libri georgici . Cercasi 
di migliorare e diffondere un ramo di colti- 
vazione già da gran tempo conosciuto , e che 
solo appunto per la sua utilità meritava di 
essere ovunque noto o perfezionato . S«no 
celebri i bovi' rapati della Marca . Da mol- 
tissimo tempo i Bolognesi seminavano ra- 
pe espressamente per ricavarne dell'olio. La 
Società georgh* di Montecchìo 3 esaminato 
il metodo bolognese cui trova in parte di- 
fettoso, mostra in questo scritto diviso in 
dieci capitoli , come si possa dall' indicata 
pianta ricavare il massimo profitto . Si e- 
stende ancora a far vedere di quanto lucro 
generalmente parlando esser paisà la coltiva*, 
zione delle rape, 
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Istruzioni di un Membro'della Serietà p*+ 

trinici* di Milano interno alla torrente EptKM* 
Xùr. Milano. 1755. Velatini. 

È una dotta ed erudita raccolta di quanto 
si è scritto e sperimentato in occasione di. 
analoghi morbi . Quindi la storia delle epi- 
zoozie precedenti, il carattere della domi- 
nante , i metodi preservativi e curativi vi 
sono indicati . In fine vi è Bit elenco de' 
principali autori dell' arte veterinaria . Chiude 
l'opera, lavoro del dottissimo sig. dott. Pie- 
tro Moscati, ora direttore generale della pub- 
blica Istruitone nel regno d'Italia, un e- 
stratto dell'istruzioni pubblicate dal celebre; 
sig. loggia . ■ 

•' Mediche per le Centi di Campagna» 
Firenze. 1784» Tofani . 3. ..,,.,! 

Divide le malattie-, alfe quali vanno sog- 
getti gli agricoltori . Alcune sono facili ol- 
tremodo a curarsi, ed altre domandano indi- 
spensabilmente la presenza del medico . Qui 
nell'opera parlasi soltanto delle primeve si 
dà il metodo di curarle , Sono stato assicurata 
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non essere un libro pericoloso, come non di, 
rado sogliono essere quelli che trattano di 
secreti o rimedj facili ed adattati a dogai per-- 
sona per guarire le infermiti * 

. - — ■ per la piantagione e coltura de' Mori, 
ordinate e pubblicate in Parma , Seconda ediz.tc- 
M . Firenze . 1767.. Dalla Bmdttcciana. 8. , 
In una. cinquantina di pagine dà le regole 
per propagare e condurre a buon line i gel- 
si . In generale vi sono ottime avvertenze*. 
Preferisce il mora di Spagna . Dà poi alcune 
minute discipline per somministrare la foglia 
ai bachi in certe circostanze particolari , on- 
de la. medesima non riesca ad essi nocevele . 
Nel fine insegna a guarire i morì che lagri- 
mana particolarmente se posti in luoghi a- : 
iciuttì % forandone la radice più grossa nel 
mezzo vicino, all' albero- tre o quattr' once 
con ferro infuocato, e chiudendone poscia il 
Anca con un pezza di legno d' olmo « . 

JUGE DE S> MARTIN . Traiti dt la C&tm> 
,tt jf« Chini. Paru. 178».. 
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Questo u trattato sulla coltivazione della 
guercia à ottenuta l' approvazione di Fouge- 
roux de Bonderoi, e Thouin Andrea. Ciò 
basta per qualunque elogio far si potesse al 
medesimo . E veramente uno dei più com- 
pleti su tale argomento . Tuttoché sembrasse 
che Duhamel nulla avesse lasciato a deside- 
rare, pure si osserva che l'autore k sapu- 
to far vedere che molte cose o gli sfuggiro- 
no, o certamente meritavano di essere rese 
pubbliche . Sebbene sì tratti dal slg. Juge ' 
principalmente della quercia, pure i precet- 
ti e le teorie sono tali t che si possono ap- 
plicare ancora con felice successo pressoché 
alla maggior parte degli alberi da bosco, 

IVEtLlo ( Con. Giuseppe ) . Discorso letti 
nella prima Sessione della Società Economìe* di 
Spalatro . V. Memorie delle Atcademie dello 
Stato Veneto. V. XVII. 

Fu questo scrittore uno dei quattro che 
immaginarono di creare in seno delle patrie 
loro contrade di Dalmazia una tocietà pei 
vantaggi dell'agricoltura, In questo Discor- 
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fe mostrasi come guest' arte sìa utile e no- 
bile . Svolgendo questi due punti che a pri- 
ma vista sembreranno non dover ricordare 
se non se cose notorie assai, si rivolge a far 
vedere quanto gioverà il nuovo stabilimento 
a scuotere la pigrizia ed indifferenza dei Dal- 
matini sopra ,glj oggetti che sono pure del 
loro maggiore interesse . Aduna tutti i pos? 
sibili argomenti ond' eccitare i ricchi e no- 
bili proprietari a volere con ogni sorta di a- 
juti secondare gli sforzi della nascente socie- 
tà.. Tutto vi.it sparso di molta erudizione . 

K 

JChaft ( Johann. ) . Abkandlung vm dm 
Qbstba$amen mrinn ihrs Cestaìt , Ertttmg 
und Pflege Angez-cigt etc, Wttn. 1791. 

Quest'opera è conosciuta più comunemen- 
te sotto il nome di Pomcìia austriaca. Essa 
contiene espresse,' al vivo e miniate per ec- 
cellenza le figute di moltissime specie e varie- 
tà dì frutti, colla descrizione in tedesco di 



ciascuna , ma sono altresì indicate con Una 
breve frase latina e francese. E male che 
una tal' opera sia terminata col finire della 
seconda cent "ria di rami . Ciò forse avvenne 
per esser troppo dispendiosa . Essa avrebbe 
cooperato assaissimo a fissare, se è possibile, 
la nomenclatura delle tante e sì diversamen- 
te descritte varietà di frutta . In questa si 
nominano e dipingono : ctrkttu 35 sorti ; 
frsgaria 13; ribes 11 1 granularla 6, amj- 
gdalus 9 j armmiaca iz ; framiois 3 ; morui 3 ; 
pyruj 11$ ; primus 57. Difficilmente si trove* 
rà un'opera di questa classe migliore. 

~f~ KEMBTEB ( Adrianus Ganonicus ) . Vete- 
rum Scriptorum de He natica prttecepta in Dia- 

- -legcs colletta , 1760.. ■ ■ — 
Erasi prefisso il buon canonico premon- 
stratense di riunire in varj dialoghi tutti i 
precetti dell'agricoltura tratti dagli scrittori 
antichi . Questi aveva diligentemente studia- 
ti con esempio rarissimo, quando era stato 
posto all' amministrazione dei beni della sua 
canonica. Ma leggendo i ventiquattro dialo- 
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, gii che si. contengono nel primo volume e 
lasciano desiderare quelli che venir dovevano 
in seguito, si vede quanto estese fossero le 
cognizioni di Ktmbter; mentre egli con som- 
ma erudizione va citando tutti e storici e 
poeti latini ed anche greci , i quali servir 
possono ad illustrare la materia . Inonesta 
prima parie non si tratta se non te di ciò 
che à relazione alla vita campestre ingenera- 
le, ed alle fabbriche . 

KERNEBS. Otcmomische Pjìanzen . Tttbing . 
1790. A. fi$. 

Quest'opera, di cui sono usciti più volu- 
mi, contiene la storia, descrizione e figura 
delle. piante che servono di nutrimento al- 
l'uomo od al bestiame , e che somministrano 
materiali per perfezionare le arti . Essa è u- 
tilissima; ma gli esemplari divenuti rari so- 
na d' un prezzo superiore alle facoltà ài mol- " 
ti che potrebbono prevalersene . 

Kirvan . V. Maurisce". , 



Kraus . vbtr dtn tckeriau. etc, , M7im, 

L'autore tratta dell' agricoltura, conside- 
randola come la sorgente principale della pro- 
sperità di uno staio . Pe: ciò egli dopo avere 
«spresse utilissime viste intorno alla medesi- 
ma j passa a suggerire al governo que' mezzi 
cui crede i più conducenti a farla fiorire io 
•eminente grado. .... 

L -■■ - 

T --■ -- ■■■■ - : < 

3—1 A (D. ). Istruzioni sulla coli urti dei di- 
si o Mori bianchi, esteta sulla pratica .t sul- 
l'esperienza de migliori moderni Coltivatori. . 

Non so se quest' Istruzione che leggesi nel 
volume VI. del Nuovo Giornale d' Italia dì 
MWocco sia altrove stampata . Sembrami pe- 
rò che meriterebbe di essere più diffusa, per- 
chè attesa la sua chiarezza , precisione e 
discreta lunghezza sarebbe con piacere letta 
c fqrsa con molto frutto , almeno ne' luo- 
ghi ove lo scapezzare, questa pianta si osser- 
va riescire . 

Lt 



L. ( S. D. L. B. ) • Ohervatìtns triti- 
3«« sur un Ouvrage intìtttlé i Ex*men de t* 
Hottìll* , consìdtré camme tngrais dtt terrei y -par 
M± Bau/in Docteur en Mèdec'me . —Instructhn 
mr t umge dei Heuil/is d' engraìs , et dt 
Itttrs xtndrts . Amsterdam. 1777. Expe- 
rìences et ncttvelles obser-uatìms sur les Horsil- 
les d'engrair. Seconde tt trtiùìme Panie, H*- 
j*. 1780. fig. — Instructìen familìbe adressée 
xux grandset pttits Cultivateurs . ììaye .1781» 
12. V. 4.' 

Per decidere su quanto si asserisce in que- 
st'opera j bisognerebbe avere cognizione dei 
fatti i quali vi sono narrati . Porse potrebbe 
a taluno fare ostacolo a credere pienamen- 
te all' autore quella generica applicazione cui 
egli stabilisce farsi delie ceneri in ogni ca- 
so ed indistintamente 3 tutte le piante . 
Ma in generale i precetti intorno alla prati- 
ca degl' ingrassi sono giustissimi , sebbene ap- 
poggiati talora a teorie che oggigiorno sono 
distrutte. Nelia parte terza cominciando dal 
rapo vili sino alla fine vi si trovano della 
ottime prescrizioni intorno alla manieta dì 
Tomo III. d 
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estrarre la torba; e merita di essere 'esarai- 
nata la macchina a ciò proposta. 

Lancisius ( Jo. Maria ) . Dìssertatio ài* 
storte* de bovili* .pesti ex Campania* finibas 
Mtno 17 13 Latin importata} Acque pratsidiis 
per Santt'usimum fatrem demente!» XI. Pon- 
tificem Maximum ad- averttndam aeris labem-, 
tt annotine caritattm opportuni, adhibitìt'. cui 
Mccedit ccnsilium de Eqttorum Epidemia quae Ro- 
mite grattata est 1711. Romae . 1715. Salvie- 
ni . 4- 

Quest'opera è divisa in tre pani , La prU 
ma è puramente storica . Nella seconda sono 
registrati tutti i provvedimenti fatti dai pon- 
tefice e dal governo per riparare al mor- 
bo. La terza è un' accurata- indagine filoso- 
fica e medica dell' origine vera e delle ca- 
gioni della terribile malattia derivata da' buoi 
ungheresi che la portarono nel veneziano y 
milanese , ferrarese, napoletano, e finalmen- 
te nello stato romano . Fa vedere la falsa 
opinione di chi attribuiva il contagio ad un 
insetto conosciuta col none di bupresti* ì ca- 
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itre 1' altra che il male fosse mi verme nato 
nelle narici de' buoi presso il cranio . ; So- 
stiene che la cagione della peste bovina 
deve attribuirsi ad un corpo o sue particel- 
le, le quali sono un vero miasma pestilen- 
ziale che per contatto si comunica . Asseri- 
sce non v'essere rimedio certo e specifico; e 
ciò conferma colla storia delie varie cure già 
fatte. Non v' è la cura preservativa , di cui 
il principale mezzo si è il separare le bestie 
sane dalle inferme, e troncare rigorosamente 
il commercio non solo d'ogni animale infet- 
to, ma d'ogni corpo che atto è a trasmet- 
tere il miasma. 

Landeschi ( Giov. Battista , Parroco di 
sant'Angelo nella diocesi di Samminiato ) * 
V. Saggi d'Agricoltura di un Pareo- 
co SAMMINIATESE . 

Una seconda edizione vide la luce nsl 1807 
in Firenze presso Guglielmo Piatti . Essa è 
corredata di note del slg, Biechi . In que- 
ste egli propone al pubblico alcuni metodi 
per ottenere lo scopo assai più- economici che: 
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quelli accennati dal sig. Landeschi . Si lamei*. 
ta il sig. Biechi, che X opera del Landeschi , la 
migliore per chi trovisi avere fondi in colli- 
na, onde liberarsi dai mali delle acque, non 
abbia prodotti i buoni effetti che potevaose- 
ne aspettare/. Nelle note alla prima parte sì 
illustrano alcuni principi dell' autore, e tal- 
volta si combattono alcune sue, opinioni, con- 
correndo eoo ciò nel parere del voto anoni- 
mo, posto in fine dell' opera jintorno-ajla me- 
desima . Le altre annotazioni sono tutte co- 
se pratiche. In fine dell'opera vi è una Me- 
meri» sulla coltura dell' Erba medica , e della 
Lupinella del sig. Biechi . Sebbene vi sìcno 
quanto al primo oggetto alcune ottime ri- 
flessioni, cionnonostante sembra di rilevare 
che l'autore non abbia gran pratica d' un 
tal genere di coltivazione . Si desiderano nel 
secondo alcune particolarità che avrebbono 
forse potuto contribuire ad invogliar molti 
a coltivare la lupinella . 

LANDI ( P. Eraclio ) . Dissertazjme sopra 
ti Quesito; " Se vi sieno mezai opportuni di 
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migliorare i Vini mantovani, e anche ridurli 
atti alla lunga navigazione per mare ec. » 
Mantova . 1781. Pazze» i . 4. 

Comincia dal portare le sue osservazioni 
■sulla qualità delle terre e delle viti del man- 
tovano . Ne esamina la coltivazione . Esibi- 
sce quattordici specie di uva pel mantovano , 
e dopo avere accennate le regole le piii im- 
portanti per la manifattura de' vini , propo- 
ne di solfarli, come insegna Rozier . Fu que- 
sta Memoria coronata dall' Aceademia Beale 
di Mantova, a cui fu presentata. 

— Preparazione degli Ulivi per fermarne 
privai 4. 

In poche pagine insegna il metodo tanto 
noto agli antichi , e quasi caduto in dimen- 
ticanza, di propagare gli ulivi col mezzo de- 
gli uogoli . È un' istruzione adattata ancora 
alla capacità de' pia idioti. 

Landivar ( Kaphael ) . RustUatio mx'ua- 
a». Editto altera. Bcnonixt . 17S2. S. 

V ex-gesuita americano abb. Landivar in 
;una serie di latini esametri divisa in quindi- 
» 3 



ci Vibri descrive tutto ciò che à relazione al- 
le campagne messicane e particolarmente del- 
la provincia di Gualimata , Dopo avere can- 
tato poeticamente del Iago messicano, parla 
degli oiticelli natanti che vi si coltivano. Il 
*■ quarto libro è consecrato alla coltivazione 
del nopal con quanto riguarda 1* educazione 
della cocciniglia, come il quinto al coltiva- 
mento e raccolta dell'eliaco . Occupa la col- 
tura della canna dello zucchero e la sua ma- 
nipolazione il nono libro. Gli armenti mag- 
giori e minori danno argomento al libro decimo 
ed undecime Gli altri libri parlano delle mi- 
niere , delle belve, dei volatili ec. che danno 
occupazione a que" paesani. Dell' opera del 
sig. "Lftndiv/tr si fecero in breve tempo due 
edizioni. Può questo essere argomento del 
suo pregio, tanto più eh' è scritta in una 
lingua che non è a moltissimi famigliare. 

LAPI (Giovanni). Della Caligine del cor- 
renti anno 1783, e sulla vigerci* vegetazione t 
fertilità, itile Piante del suddetto anno . Firen- 
ze . 1783. Benucci , t. 
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:'D alle cfuzionivulcanicheau venute pe'ltraar- 
■dinaij fenomeni dal Vesuvio presentati, ri- 
petè Lapi quella nebbia che per tanti mesi 
ingombrò anche in estate il puro cielo d'I- 
talia . Agli efflluvj medesimi attribuì la fer- 
tilità straordinaria dell'anno stesso. 

Discorso sull' esterminio del Loglio t di 

altre Piante nocive, Firenze. 1767. Slecchi -e 
Pagani . S. 

, — Metodo piìt sicuro per distrugger! i 
Succiameli , con alcune Riflessioni di Agricoltu- 
ra . Ivi, come saura . 

In amendue questi opuscoli si mostra pra- 
tico conoscitore della buona maniera di col- 
livare e ripurgare . le terre. Riproduce ti 
metodo di Micheli per estirpare i succiame- 
Ji . Trattando nelle Riflessioni (iella maniera di 
.minorare i danni della ruggine , gli sembra che 
ciò possa ottenersi colle vangature profonde, 
col .seminar presto e col mietere , quando do- 
mina i! morbo, più presto. Bisogna accor- 
dare che i fatti e le osservazioni che porta 
io prova della sua opinione , la rendono as- 
ifli plausibile . 
D * 



Lastri ( Marcantonio Proposto ) . "Biblio- 
teca georgica , osìin Catalogo ragionalo degli 
Seri/tori di Agricoltura , Veterinari* , Agrimen- 
sura r Meteorologia , Economia pubblica , Caccia , 
Pesca ec. spettanti alt' Italia . Firenze. xj9i, 
Mcuke. +. 

Di questa ò già parlato nella Prefazione. 
E stato il primo fra gì' Italiani a darei una 
Biblioteca georgUa senza mescolarvi i bota- 
nici . 

Corso di Agricoltura pratica, ossia ri* 

stampa de' Lunarj pei Cmtadini della Tosca- 
na . Firenze, 17B7. Pagani. 12. 

Nel 1774. cominciò ad uscire il celebre al- 
manacco col titolo Lunario pei Contadini del- 
la Toscana . Ebbe un incontro universale, fuo- 
ri ancora del paese pel quale era scritto . 
Continuò per dodici anni, cioè fino al 17S5, 
Autore n' era il sig. Lastri . V aggradimento 
generale, e pia forse futilità che tutti ri- 
scontrarono in questi almanacchi, fece che si 
riunissero tutti in un solo corpo, ai quale 
diedesi il titolo di Corso d'Agricoltura prati- 
ca . Si sono poi ristampati ed uniti e sepa- 
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rati ancora in Venezia. Tutti gli oggetti rela- 
tivi all'economia campestre vi sono trattati , 
ed è certamente uno dei migliori libri agrarj 
che abbia veduti l'Italia nel secolo passato, 
in cui il Lustri k stampate alcune cose già 
prima da esso prodotte . Onde non venga io 
accusato di soverchia parzialità nel giudicare 
delle opere di un mio cordialissimo amico , ri- 
porterò quanto ne dice il Fenili» iu Cultha- 
ieur, che non può chiamarsi parziale. " Bir 
„ sogna prevenire i nostri lettori, che il mo- 
desto titolo di Calendario dato dall' auto- 
„ re ad un' opera cui egli voleva rendere più 
„ utile occultandone l' importanza , e consa- 
j, crandola alla classe dei coltivatori che non 
ai lcgg e cne lunarj 5 questo titolo , io dico , non 
„ deve distorli dalla lettura di questa rac- 
M colta eh' è «flèttivamente uno dei migliori 
„ libri d' agricoltura pubblicati da lungo tem- 
po a questa parte. Il si g. Lustri, già se- 
cretario dell' Accademia dei Georgofilì di 
Firenze, è noto alla repubblica letteraria 
„ per molte altre sue produzioni , à il gran 
3 , merito di essere stato^ello scorso secolo 
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„ uno di que' veri amici del suo paese, che 
propagando le buone cognizioni agrarie an~ 
31 corchè non sue talora , purché giuste, molto 
„ ànno giovato all'agricoltura. À tradotte 
„ alcune cose . V. Denise, Altre ne à fatte 
stampare che sarebbono rimaste forse ine- 
dite. V. Cerati. Di alcune pronunciò i! 
„ suo critico giudizio , e per lo più seppe 
3 , Scegliere -ì suoi materiali . „ Aggiugne di 
tratto in tratto -alcune pratiche tutte sue , ed 
alcune osservazioni, come il suo Discorso sulla 
fecondità dì sin Pesco, che conferma il sistema 
sessuale delle piante. In. breve il sig. Lustri 
deve considerarsi fra gli uomini benemeriLi 
dell'agricoltura italiana nei secolo passato . 

— .Dell* coltiv.iz.Un-e e manifattura libera 

del Tabacco in Toscana i Distorso Economico . 
■Firenze. 1789. Bonduccian* , S. . 

II sig. proposto Luti ri .coti, molta erudi- 
sione in materie di pubblica economia e di 
-agricoltura tratta guest' argomento che di- 
venne della massima importanza avendo a 
■que' giorni Leopoldo sovrano della Tescan*. 
iiejinesfio ad ognuno il coltivare tabacco „ 
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•Questo Dìscorst trovasi unito anche al Corso 
d' Agrkoltur* , 

Laurembekgius ( Petrus restocbiemis ) . 
Hartkulinra Libris z. canprektnsa , /mie nostra 
coeìo et so/o accommcdata , 1654. fig. Franco- 
furti ad Maenum. Sttmptìbus Metl7utei Me- 
ritai . 

Lnuremherg era uomo molto dotto, ma bi- 
sogna riflettere al tempo in cui visse. Trat- 
ta dell.?, nobiltà della coltivazione degli or- 
ti, e delle regole di questa coltivazione. Si 
occupa a lungo della fisica vegetale, e sta- 
bilisce una perfetta analogia fra l'uomo e !a 
pianta, con molto ingegno, benché falsamen- 
te ; e sostiene molti errori , ma Appoggiandoli 
sempre a molte autorità , qualche volta pe- 
rò sinistramente interpretate , Indica con 
precisione varj modi di propagare Ie ; piante 
tratti dagli antichi eh' egli conobbe assai 
.bene. Non merita gran lettura altro che da 
Un curioso, ove tratta del modo di formare 
statue, verdi, parterre, e labcrinti. Nel se- 
condo libro scritto anch'esso con erudizione* 
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si aggira intorno alla coltivazione ai in»W 
piante , ed accenna molti secreti cnrioji , dei 
quali però assai pochi sono d' avviso che ab- 
biano un esito sicuro . 

Apparita, plantari,,, tributa, in dui. 

Libri,: 1. H, Plmh ialU,!,; Il, D , p, mti , 
tuberosi, . 1654, 

Si descrivono le piante assai imperfettamen- 
te , e si parla in brevissimo della loro col- 
tivazione, ma vi si trova ogni sorta di eru- 
dizione. Sotto quest'ultimo rapporto Uà. 
remberg è interessante, , 

■ Lavezzari ( Paolo ) . Di„mazim, ri. ri- 
pirtì il primis pripiui dalla Slcitta Partiti- 
la di Milani mi Trigramma n,l , 779 p„ la 
uluziini del Qaniti : « Se vi sieno dei gravi 
difetti nell'Agricoltura milanese, quali sieno, 
essi, e quali esser ne possano i rimedj „, 
V. A/i dilla Smini. V. I. 

Questa Mamvi., di cui leggesi un tran- 
sunto ancora -nel celebre giornale Fiaill, d* 
Caltivatmr, i degna di essere proposta da. 
studiarsi a chi si voglia occupare a descrivere 



l'agricoltura del proprio paese ed il modo di 
migliorarla . Comincia dall' indicare i meto- 
di di coltivazione cui chiama: rmta agraria. 
del lodìgiano , cremonese , carpianese, del- 
l' alto milanese c del pavese.. Questo qua- 
dro serve di utile proemio . Nella prima, 
parte della Memoria tratta con molta preci- 
'sione dei difètti si intrinseci che estrinseci 
delle varie sorti di coltivazione generali e 
particolari, scorrendo i diversi rami dell' e- 
conomia campestre » Passa poi nella seconda-, 
parte a proporre- i più. sicuri e facili rimedj 
agi' inconvenienti già discoperti . Assegna le 
ruote cui crede pio vantaggiose giusta, la 
qualità, diversa delle terre . Vi è, in que- 
sta Dissertazione spezialmente per gli abitanti 
della campagna milanese molto di che impa- 
rare u ■ , 

LaZARA (Con.. Marziano). Ricordo Al .Se-' 
renìu'imo Principe . V. Giornale £ Italia VI % 

Questa scritturetta è 1' esposizione di ciò 
che la pubblica autorità avrebbe potuto 
fere a- benefizio dell' agricoltura particolar- 
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Udente padovana . Fra le altre cose, vietalo 
il dissodamento de' boschi, vorrebbe si obbli- 
gassero i nroprietarj de' beni a ridurre a pra- 
to la decima de' loro campi, e s' impedisse 
l'aratura di certe praterie, si proponessero 
r<remj j si proniovesse la coltivazione dei' 
gelsi e simili . ^ 
— Memoria selenita , V. Giornale d' lim- 
ita, V, VI. 

Questa è d'un' utilità molto più genera- 
le . Contiene, varie osservazioni siili' agricoltu- 
ra pratica, e stabilisca alcune regole impor- 
tantissime , le quali benché principalmente 
buone pel territorio padovano, dovrebbono 
usarsi ancora altrove, come p. e; tutto ci cV 
ch'ei dice intorno ai prati non irrigabili. 

■ Discorso intorno al modo più fatile per 
accrescere la specie de' Boti senza d'tminuzjionc 
delle Biade. V. Raccolta delle Memorie delle 
Accademie d' Agricoltura ec. dello Stato Fe- 
ndo . 

Propone di creare nuove praterie , ma che 
sieno sempre in proporzione della maggiore: 
e minore ampiezza dei poderi . Annovera; 
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ma indi i vantaggi che si possono sperare di- 
tale accrescimento di pascoli . Mostra per 
ultimo, che la riduzione de' prati che si to- 
giiessero ai grano, non sarebbe tanto dispen- 
diosa nè difficile come vuoisi far credere. 

LaZZERI ( Antonio ). Dell' utile eie ap* 
jìertano le Colombie ed ì Piccioli terrajucli» 
V. M*$*z,x.ino Toscano V. V, P. III. 

Egli mostra secondo un calcolo che nor> 
so bene quanto sia esatto, che 200 colom- 
baie rendevano , detratto il danno che i pic- 
cioni possono fare alla campagna , scudi ajoo,. 
avuto, riguardo ai concimi che forniscono , ol- 
tre al commercio che può- farsi dei medesi- 
mi . Prima di decidere sulla Memoria di que- 
sto fattore, bisogna conoscer bene l'agricol- 
tura dei Toscani che mancano- di governi pe* 
eampi .. 

L-EAVENVORTH- ( Mark ) Essai sur fi* 
Engraìs , f Assolement , le Parcage' ec. A Pa.~ 
vi*, itoi. 

Vi sono delle buone idee re*, non è: libri» 
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da leggersi dt-taUi , particolarmente la sua 
^ternaria sugi' ingrassi, ed il postslriptum- 
che la segue. Egli tuta è molto-amico delle 
tepjje moderne , e non sembra punto convin- 
to, ad onta dei ragionamenti e scoperte, di 
Kij-iyanj ecikftb -altri dermici, dellamecessità 
ài ;;*nalizzA*fri«ai^ieyr- NeghV altri opuscoli 
fies«in p»U>rafisaÌ pifr*stnrtt«vav Questo libro 
peràf-nuà dirsi nuovo , e non è un* copia 
A'aftrÌHUtinaipaB 0* -t v 

•^LefkbvBE L.'7'~C«wp<* re»*# # Sa- 
d' Agriculiurt de Paris de Set tr.*v*ttx 
fnìts , cmmtmèi -et projetis depuìs le JO m*i 
17 li -ri ftmpvìs li 30 stpttmht 1793* 

4 P*ru. As. Vlh 

Alle Memorie della Serietà di Agricoltura 
bisogna aggiugnere questo libro. Oltre al re- 
so conto , il quale iion -'è certo Jdi -xpn inte- 
resse generale , se -ino* se per la riflessiorw 
/- che si faccia alle somma le quali s'impiega- 
rono da quella società per bene dell' «gricol- 
tura, vi si trovano tre quadri interessantissi- 
mi . I! primo comprende i lavóri comin- 



Ciati per ordine della Società (lai varj indivi- 
dui della medesima. Dopo vi si risconti-*!» 
gli argomenti resi soggetto di premi, ■*»* 
quali meriterebbe di essere ovunque nprape- 
sto quello che à per iscopo la maniera dì 
analizzare ì terreni con un processo adattato 
alla tenue capacita degli agricoltori. Le Me- 
morie ed opere concernenti 1* agricoltura , e 
gii sperimenti intrapresi sì compiti , che in- 
terrotti, progettati da 26 membri della Socie- 
tà risedenti in Parigi, riempiono il secondo 
quadro; e trovansi nel terzo uguali lavo- 
ri dei corrispondenti al difuori. Leggendo 
tali quadri mi riconfortai assaissimo , reg- 
gendo che all' epoca présente l'agricoltura i- 
(altana è molto più, avanzata, esaminandola 
in grande , che non quella dì Francia . 

Lehoink ( Léonard ) . Ceurs compiei sur 
In culture iu Htfmr etc. Pmris . ifo s . Mer- 
chant, 11. 

Chiarezza nell'esposizione,^ facilitici sti- 
le sono due pregj che mi sembrano racco, 
mandare questo picciolo libro a quelli che 
Tomo III, e 



volendo impara» alcuna con sulla miglior 
.maniera di' allevare gli albe/i da fratto non 
àn'no comodo di procacciarsi opere volumi- 
nose . 

Lessi ( Art. Bernardo) . Stpr* 'Itimi Er- 
mi fo,iA pngiM^nm'tiitlur.-iii Tarmi, 
Mimmi iti- V. Atti iti Gtirgtfli. V*-?: 

Prora quanto si oppongano al bene del- 
t agricoltura 1 i vintoli delle primogeniture , 
majorascati e simili « Fa vedere che molti 
altri danni derivano dalle ipoteche , dalle 
purgazioni di mòra, e d'altrettali invMHHooi 
forensi non legittimate «ili disposta positivo 
delle leggi comuni. L'attuale legislazione à 
tolti inoltrai questi ostacoli. 

Limufiàltii Hf'Bgtgtitr't Archi'- tk- 
tra VUtmu in *n im imiti , rlguaràMU U 
Trattato de" GiaMinf" 'idjflmi puUtkf 

r«» .805. 'swei "imr™ ■*"<-* - 

Vengo assicurato' essère questo Dtcve Scrit- 
tò dello stesso sig. ' ■ PìiuxiÀ''. AVeVa egli in 
«ina sua opera', di cui Vi'PlXCENXA, delt» 
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alcuna cosa che sembrava voler.critìcare il li- 
bro iotitolato Arte dei Giardini , che 
viene attribuito al sig, Silva . NeJJa presente 
Lettera si cerca di purgar il sìg. Piacenza 
dalla suddetta imputazione in tutti que' pun- 
ti cbe»p*t»efahoOO far fq^pettarp ^v^ra, Ja^con- 
copatff idea .,,Sì^gne $CfÌU&^ Pavia nel 

1806. .,),.■>>. rO \t» iHifc v -' ,% W \, 

-ni.. U, Ti * ■ ■■ , .,Jm,.[t ' 70 , t 

agraria scritta d« un . Vrt$r'i'-t *rh i» 
r«/« (ti Città-, Firenze h ipjlg. 

H^A|i.r« t ro-, mi. i r ' hl i fi 

wuHUjgTMti* tcrift* da m ,Proprie- 
tario'in; KilU-ad «/» 4i, -C|/i^ ., f iressc . 

Vi fu chi scrisse, contro le operazioni del- 
l' Accademia dei Georgofili di Firenze , sfogan- 
do il cattivo umore contro la medesima, ne- 
gandole 4! utilità,. Un georgofilo ripose. Si 
replicò con questa Lettèr* r lA quale è , sé ben 
hi' appongo 3 un monumento del male cui fan- 
tìo «e*ti agronomi che^jgnari delle teorie le 
se reditanoànd inerentemente con tutti j e s'ap- 
pigliano ad -un caso particolare per tirarne 
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alcune conseguenze generali . In questa se- 
conda Laura però l'autore si protesta di »- 
vetla non contro V Accadimia , ma corltnSgi 
accademici che non sanno niente d' agricol- 
tura .' 

— — 'tulli miglior' man»a di toltivMrof Vi- 
noni . V. -Magazzino Tucani. V.XXVIVK 
'"Tìtnchiude asSai buoni precetti per ottene- 
re" queste Trutta 'della maggióre squisitezza. 

12*—; . partntiica , morale , economica dì 
'Parrai itila V aldìchiana.a tutti i Possidenti 
amidi o ricchi', scritta mi 1771, concimali* 
i doveri lori rispetto ai Contadini'; nuovamente 
impressa, all' aggiunta di un Iitrnàmi ino- 
rali economica i«l l' educazioni e sui imi d'i 
Contatti! . firma. 1774. Succhi 1 Pag». 

ni : 1. . - • ■ '. 

Questa e un' opera che sebbene non versi 
intorno ai precetti di agricoltura, non è pe- 
rò meno importante pef-'la mtrdesima . Se ne 
vuole autore monsig. Giuseppe Ippmti , pri- 
ma vescovo' di Còrtona,poi diPistój*. Gon 
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. ,«« « su . «h. 

Vero zelo ,e,con mojta BfK^on^ M yi si snie- 
gaoo queVrecipro^hi .doveri ehfl, devono eser- 
citare,, coloni * propr#&arj . (> m , 

Lettere stminttura t 

ris#. 1783. 8. ^ (j 

Sono 15 Lettere che non occupano che 
50 facciate, hi ( t, _§i j>arU del ^nt|ggìo,che 
potrebbe aversi seminando grano sardo . Si 
^accoglie che in Sardegna risparmiano mol- 
la semenza. SJ propongono^. alcune esperienze 
da farsi. Si descrive , 1^ coltivazione di, quel 
grano..) trovandolo adattato al Piemonte. Si 
risponde ad alcune obbiezioni , «he potrebbo- 
no fwtì.. , , B Crydo rtl) (^^tfWS^og5£a sia del 
ttg.,avv,. |R«r«*<nY« Cap^a^a. Non cre- 
do che l'esito abbia corrisposto alle speranze 
4ell'autQje. n30ajf , UJ aw , 0 llu a , , u , 

1 805, Silvestri . S. i lEJ . , , t L> 

Al sjg. .pi»» sgt^o a^tribjiite, queste ^udi- 
tissime !#««■*. Premette alcune verità, fra 
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li quali j che l' agricoltura non farà mai gran- 
di progressi ove le leggi non proteggano non 
solo il possesso , ma anche la circolazione 
delle, proprietà ; ove i tributi non lascino al- 
l' agricoltore tanto che possa vivere CC> •Pas- 
sa a trattare dello stato dell'agricoltura ita- 
liana j rimontando all'epoca più remota. E- 
sterna l'opinione che 1* Italia fosse coltivata 
prima della Grecia . 

LlGER ( Louis ) . Le Jariimir FUuriite * 

'7% «• te- -, , , t l " 

.Mi limito a. citare questa sola opera di 
Hn„aptore che à scritto altre cose sopra a- 
grarj, argomenti j come p. e. T Qt c m mi t ?é- 
t>$r*le <Ìe la \C*mp*t>nt , perchè è Ja più pro- 
ficua , ad onta che la seconda e terza parte 
sieno inutili o cattive. Nella prima dà i 
precetti ad un privato giardiniere per colti- 
vare molte piante ; e la mia esperienza mi à 
fatto trovarli buoni. Del resto 3 le opere di 
Liger non sono che compilazioni . Cosi 1' 0«- 
contmìe è tratta dal Prttdiftm rustia** di Car- 
lo Stefoao/ - . ; . t. n 
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LILLE . 1 G'friini , «ri» f Arie ii Mtllir* 

Non ò. letto l'originale eh" è 11 f» bel 
poemi georgico che abbia' la Francia , il piir 
ripieno di gusto «osoft» . Le naturali deli- 
zie della campagna' modificate dall'arti, Ma 
da un' arte «he non si niànifesta , sorro T ar- 
gomento Sei poema. Non v'È scrittore che 
non abbia lodata guest' opera . Là versione 
che ne à fatta il sig. proposto Muti, i 
messo tutti in istato di godere le bellezze 
del libro nel suo idioma. Di questa versio- 
ne -cosi fu scritto da un giornalista . « Lille 
„ meritava un traduttore italiano che lo ri- 
nvestisse delle "più eleganti maniere del no- 
stro Parnassi. Il celebre sig. proposto L'i- 
strì 'k assunta questa impresa còl più feli- 
„ « riuscimento ... La struttura dèi verso 
„ e 1» gentilezza della frase si accosta fan- 
„ to a quella di Gabriele Ombrerà , quanto 
„ si dilunga dal tonò prosaico della poesia 
„, francese „ 

LlNNè (Carolus) . System» H»»«"fr 
E * 
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rcp*e emani* -Bmt Gitibetft^Ctìttouu Alto- 
haftm. 17*5-87. 8,../''* T. -ySff. ■ 
- Quelli che* non? temonq.dij comprare., tutte 
Te opere , ancorché fiwgaoo e qualche, f dispen- 
dio , del Plinio svedese, non àano a riipar- 
jniar : boghe per procacciarsi un tesoro di 
tanta importanza . Ma siccome e., assoluta- 
mente necessario-, al colf© agronomo il cono- 
scere avelie che più direttamente apparten- 
gono all' agricoltura , cosi. ò citata. la, scelta 
che ne à fatta GMbtrt . Solamente avvertirò 
che nei, due volumi delle SpecUf PUnt/trum 
vi sono. non pochi ewoà dì tipografia,, e 
mancavi l'esattezza delle .citazioni. Ma,. la 
scelta delle produzioni linoeane è,ottima.; ed 
è quella che conviene appunto advuno ,che 
siasi consegrato per genÌQ J ,alÌ',.agroDomìa 1 ,. e 
conoscendo i principi delle fisiche .discipline 
ami di farsi bene addottrinato ia-.unajfacol- 
tà,.che, à. per base le cognizioni batauiche . 
£hV volte : diwj. e tentai mostrasse' mìei 
Elemtnti d' AgrUtJturs, che l' agronomo. e )t je. 
pur fosse possibile, ancora il semplice agri- 
coltozc dpvtcbbefo conoscete le piante »,e.dU 
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stinguerle opportunamente #■ con stcurezz» 
1' una dall' altra ji A questo eflètto saranno 
utilissimi i-primi quattro volumi della colle- 
zione qui additata. Ma sonovi ancora" mol- 
tissime notizie ch'eglino necessariamente de* 
von sapere: e per 1' esercizio dell'agricoltura 
in grandi campagne , eflperle^coltiTOzierriFdi 
orti , giardini , pometi e boschi. Cosi dovran- 
no «ssare informati del tempo nel quale -so- 
gliono aprirsi i bottoni degli' alber-i j e fiori- 
re , e perder le foglie, affine di pigliare ^d* 
ciò norma' per seminare alcuni prodotti . per 
cessare o cominciare leerti lavoriv- Il vario a- 
privsi della corolla de' fiori può servire d'o- 
riuolo quasi invariabile } ed il iloro chiudersi 
annunxtora talora prossima pioggia . La- co- 
gnizione della patria dei diversi vegetabili , 
e la natura, della loro radice faranno cono- 
scere quasi a colpo d' occhio quale terreno 
ed esposizione , «-quali lavori si convengano 
a ciascuno . Gli usi di certe piante comuni 
sV riguardo al vitto ed all'economia, che 
alla medicina ed alle arti , determineranno il 
proprwUrio'idi cià istrutto^** wltivare - le- 
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mwjed a sttMtaM d< suoi, fornii le- : al^, 
Offr queste ed i altre utili cose in gu^e 
i»rt*KÌMÌ-aeabB-4aXlg Am*tmUW 1**4*tn't* 
t*t di Linneo formano la seconda,- par** di 
questa collezione. Soprattutto la VhUttophì* 
bottnìm 4 il libro eh' essendo essenzialmente, 
necessario a. qualunque hotanico, consta.» 
studiare colla massima attenzione . 

Locatelli («Michelangelo,.)'. Dintri***- 
ni sud» -cerrmtt MMl*ttì*,dei Gelsi, Vtttn*. 
1773. M troni . 4. 

Non pensa che questo morbo debba stabi- 
lirsi un' epidemia , un guasto d' inseiti o si- 
mile'; ma' bensì che la cagione deli' eccidi» 
dì tanti mori abbia da ripetersi dalla mala 
qualità del terreno, dalla non giudiziosa scel- 
ta , e dal grave strapazzo nell* allevarli . 
Prova la sua opinione con accurate osserva- 
zioni . Da esse egli è condotto a mostrare 
che tre sono state le novità introdotte , ca- 
gioni del morbo j 1. la mania di voler por- 
re dei mori anche- in terreni e luoghi ad -es- 
si sconvenevoli ; 2. l'avere abbandonate le 
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piànte nere pia fo<« »«V coHNare ;1= "Ha"* 
che e gettili i li il taglio- troppo frequente 
di queste piante . »1° «WlldWWito che -si 
fa delle medesime ancora troppo giovinette . 
I rimedj sono quelli The somministrano i 
vecchi metodi . Si piantino dove conviene ; 
scelgami piante' W P» fortf , sr potino e 
sfrodino con discrezione . 

HbW ( Ercole ) . Trmiintt dm Dùxr^ 
tmm^autf t tm *"» «fin*» «W 
j>r»j(»<» MU.Smit» Ttmttic» di Mi- 
Imi'; m cui libimi d K apttn I» iteri* «*■ 

turali di untili Sturati! tht «ppirtn grtniii- 
,M,-dmM «» yili, 'd,tl. Carruga, Vac- 
chetta ,: Sazella ti.; ìttmlilim il mudi più 
Mari ti lémmut per dittruggirlt , i diminuir. 
„ e « imm . V. Atti itU» S'tiU» ?»<«.<«* 

di Milm - v - U'4f 
"•SttMt desiderabile che ciascheduno .de r 
gì' insetti nocivi all' agricoltura avesse una 
stori» *!) esattamente tessuta . So bene che 
non piaiwà universalmente il rimedio che 
propone il sig. Udì, cioè di fare la cacci» 



agt infetti . Pure fin qui non vi è altro mez- 
zo, lì raccogliere soprattutto le foglie ac- 
cartocciate nelle quali essi si ravvolgono , è 
un mètodo sperimentato utilissimo "per altri 
insetti ch"e danneggiano ìe viti , favorito in 
alcuni paesi, come nella Valtellina , dalle 
leggi , e raccomandato per propria esperien- 
za dai pia diligenti agronomi . 

Lollio ( Alberte ) . Let/tr* « M. Ber- 
eoli "P»rin*h in Unti della fiffi» te. . Vene- 
ti*. 1544. Giolito. 8. Trovasi in fine JeU'o- 
pera'_ intitolata btlìt Ùntimi' di ' M. Aderte 
LtUìe. Ferrar*. 1553. Panixx* , 4.' •' 

Non dà precetti, e solamente facendo Ti- 
pologia di sì che preferisce alla cittì I» ' 
campagna, fa gli elogj di quesf ultima . Adu- 
na gran copia di erudizione, e somministra 
utilissime notizie. Quésta Lettera fa tradotta 
in Iafìno dà Cammerario . Merita»'' esser Ietta . 

■ -.."li' .'.-r- «1. lift» 

LÒMEABD Ili.), il., km, tSmfrm 
cu : tèa - hi ■ Abili., m ctnamammt iu XIX 
riìcl,, Mut'm&uimiumfn, at ermi 
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di multiplier . tts. .Ahilles en . fyance P-arif* 
1805. HM&mrd. 8., ^ ,, ^ 

Questo libro di poca mole è . dell' autore 
■faÌ'''M*»uel. néctff*ire-*p VUl*gai$ $Mr tei- 
gntr Its Àbtilles , che à avuto tanto~7lficon- 
tro. Contiene la storia delle cognizioni sulle 
api , che sì avevano al cominciare del seco- 
lo XIX. In sole 7« pagine a raccolto quan- 
to si contiene in ampj volumi . Se il lig. Lom- 
buri avesse avuta cognizione dell' opera del 
Tannoja , avrebbe veduto che a nostri, ^giorni 
neli' estremiti meridionale delimitali»- si . t 
tentato di .nuovamente trovare plausibile 1 o- 
pinione di Aristotile circa le tre specie di- 
verse di api che frovansi in un'arnia. . y 

JLohew» ( J. B. ) . Manatl itt Ftreitur . 
■Sitrrtbwrg , An, X. Jjtrrtit . 11. F.* a. 

E scritto per uso dei coltivatori , guar- 
diani e possidenti di boschi . Precede la de- 
scrizione de' varj alberi da bosco comuni; 
parlasi poi della coltivazione, in generale de' 
boschi e particolarmente della seminagioni di 
certe pùnte . I due ultimi capi del prirpp 
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■vcluv* parlano dfl modo di conservare le sel- 
ve e,, garantirle dai danni a' quali possono 
andare incontro, Nel secondo volume \ro- 
-vansi le leggi e deareti relativi ai .boschi^ e 
•l' opera ./termina con un Ctferf4rù>;,de\Jioscs- 

ju*lo . .i > .00 . » 

Lorenzi ,( .^n, Barlolororneo ) . Del!* 
■ColtivazÀone de Monti , Libri 4. Verona. 1778. 

Questo poema in,- ottava rima i,.risc$s5o 
molte lodi ,■ L' argomento è affatto nuovo, ,. I 
precetti vi sonp. giustissimi, ed, è beilo., M 
veder comandate .le pratiche agrarie , di cui 
l'esposizione nel, linguaggio poetico sembrava 
non potere ammettersi . Contieni m il primo 
canto V Inverno , ossieno le facc?S4p rustiche 
da farsi al moine in quella stagione ; e quel- 
le di Primavera, Esiste, ed Autunni forma- 
lo argomento degli altri t^e , canti ». .Tutti 
guanti .i lavori che appartengono particolar- 
mente al monte , 1' educazione degli alberi 
insieme cogli usi varj che se ne fanno , la 
coltivazione de' frutti ed il loro inpesta, le 
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care àil bato -ria. seta , e la vendemmi» *con 
precisione e solidità d'insegnamento descri- 
vonsi in- questo poema . V. RACCOLTA Di 

Poemi- Georgici . 1 ■'»' • •** "" - 

— i Della €olfivazione del "Saìitè- vintine/e . 
Verona. 1799. G'mliari, 9. 

<?uest' opuscolo di soie io pagine abbrac- 
cia 'tutto Èìff che : può condurre a' ben go- 
vernarc'^ina'pranta , la quale somministran- 
do i vimini è tanto necessaria all'economia 
c'afiiivestre ."Aff esso diede motivo l'ave*» il 
chririssimò auto?e' rilevato nelle sue agra- 
rie' osservazioni che fanno parte della storia 
èWdeHe - annate medieo-agrario-fneteorologi- 
ch'e'-VUÒle Compilati! da suoi socj V Accade- 
mia veronese , non v" essere Bell' agro dì Ve- 
ronVuha coltivazione più detestabile di que- 
sta : È una compita ed ottima istruzione. 

^— ( Francesco ) ■ •; Esperienza praticata 
ar-Ugi FtanU&o Sanassi™ per risaHaM' e 
preservare i Oefii dal morbo volgarmente- chia- 
mato del Falchetto , con Riflessioni. Vi Nuove 
Giotnaléii Milocco. V. III. 
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<ììiìtì un albero eh" era intaccato dal mor- 
bo , ma aveva vigorosissime ed assai molti- 
plicate radici , col levare gran parte di que- 
ste tanto intorno al pedale , che nelle divi- 
sioni Secondane . Il sig, Lorenzi aggiugne al- 
cune riflessioni , per cui domanda te il 'male 
del falchette non sia una necessaria conse- 
guenza del soverchio tagliare che' si fa le ra- 
dici alle piante ancora troppo giovinette . 

Lo TE RI ( D. Giuseppe ). Transunto d'u- 
na Memoria presentata alla Società Patrìstica 
Ai Milano in supplemento alia collezione . delle 
Erba de Prati ir'rigaterj , dalia SocietÀ medesi- 
ma predati* . V. Atti dell*' Società Patrioti- 
ta di' Milano. V. Uh' - 

; Dopo la Memoria del sig. Scannagatta ( V. 
ScANNAGATTA ) sul!' erbe dei prati della 
Lombardia , merita di esser Ietta quella del 
sig.- Uteri , la quale anzi riguardata dal lato 
dell'istruzione rapporto al coltivamc'nto del- 
le praterie j presenta un interesse maggiore. 
1 precetti sulla concimazione de' prati sono 
giudiziosissimi, ed applicabili ad ogni sorta 
di 
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ai praterie, ed a tutti i paesi ..Bisogr^.cpho- 
scrt" Itene, i luoghi e la guajìt^ delle acque 
p$r. poter cavare profitto da quando qiiì si 
dice intorno al^' irrigazione .. Cosi le regole 
per beg, Sfittare .,i fieni sono eccellenti... Sug- 
gerisce,, il ^tpdp per .roigjjorare alcuni pra^ 
ti ,,j)e\quaft, abbondino, cer,te cattive qua, 
lijì di erbaggi • P»«S. i"i fflWverate, le, erbe, 
e oc conta, 136 specie. „„, t ,„ 

,1*0111 ( Ab. Carlo ). DiisertazJone.iit! f»e- 
d, ii wgluprt i V'm> T'ÌM* 
** Mmtril delle Aee A iemè t Apk,l!„- 
.cieli, StmKe«'t,.V,m-< . 
Dividesi questo lavoro in tre ptrtì . La 
prima tratta delio scegliere le viti i la se- 
conda del modo di coltivarle ; e. la. terza 
della v;end.«mmìa e fattura del vino . CHa le 
aiitojitl si antiche che moderne in appòggio 
di quanto asserisse . Non : addyce peri) alcun 
fatto proprio in prova di guanto, dice.., 

..L^CBETIIS ( de ) .'Dilla piantagìm» delh 
K'ttUt- * cwst dtlla ihptsìzivne dti Vini 
Tomo III. ? 
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* corrompersi e inacidirsi nella Puglia Datr* 
nini Lettere due al cliìarisùmo sig. Catto», 
i. Giuseppe Mari* Gioveae . Napoli. 175.1, 
Porcelli . 8. 1 " » J ' ,; 

Condanna il metodo dispendioso usato nel 
piantare le vigne del paese suddet-to , e ne in- 
segna uno più economico ed insieme facile 
da esso praticato. Con opportuna trivella 
forma i buchi s entro i quali insinua i ma- 
gliuoli , dopo avere ripurgato accuratamente 
dall' erba e lavorato il terreno . Passando con 
molta erudizione in rivista i metodi massime 
antichi di fare il vino, indica quale dovreb- 
be preferirsi nella Puglia. Pensa col p. del- 
la Valle doversi sgranellare le uve, contro 
il sentimento del tanto celebre piovano Pao- 
letti . ' *: 

LULLIN DE Chateauvikux*-. Expériencei 
et réflexicns sur la culture, de: T'erra pendant 
le 17.54. Genève . , 1755. 

E uno dei più fervidi seguaci del sistema 
di Tuli. Immaginò un'aratro a coltella, pel 
quale la coltivazione de' prati naturali à po- 
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luto acquistare un nuovo grado ili miglio- 
ramento . In quest' opera presenta la serie 
de' suoi esperimenti . Belle sono le riflessio- 
ni che intorno a questo scrittore fanno i 
compilatori della B&lùt&ìqùt brìtanniqut nel- 
la parte". Agrkultare ,f ,-I travagli, dicono 
essi, di questo rispettabile cittadino ànno 
fatto danno alle sue sostanze, e insieme al 
progresso della scienza nel paese cui abita- 
va. Il suo esempio spaventa quelli che sa- 
rebbero portati a fare dei tentativi in agri- 
coltura. Ciò prova. due cose: la prima che 
sintantoché la classe de' coltivatori sari i- 
gnorantej non è d* .aspettarsi che gli, esem- 
pi degli agricoltori agiati facaiano una salu- 
tare impressione! la -seconda, .che per fare, 
degli sperimenti che possano giovare ad altri 
senza nuocere a chi gli eseguisce, è necess.i- 
rio un concorso di circostanze estremamente 
raro da trovarsi, riunito , ed in particolare 
]a scienza dell' operaio, e del maneggio, -de- 
gli strumenti compreso T aratro, senza ibi- 
sogno dell' ajoto d'altri. Fa di mestieri, so- 
prattutto di una destrezza infinita per non 
F a 
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rendersi ridicolo agTi occhi degl* ignoranti , e 
per farsi perdonare di aver abbandonata la 
strada battuta comunemente da tutti. 

- — ' ( C. J. M. ) ObservatUm sur Ut Bi- 
ffi à Lnine, A Genhie . An il. ( 1804 ). 

Tuttoché quest* autore abbia s scritto parti- 
colarmente pel territorio di Ginevra sul 
quale per cent'anni à osservato e sperimen- 
tato quanto dice \ pure servir può d' ottima 
norma a chi voglia istruirsi del modo di al- 
levare le pecore. Esso rinchiude in dettaglio 
i migliori precetti confermati dalla pratica;» 
I calcoli ch'esso fa sul vantaggio di tenere 
armenti , sono tali che non lasciano luogo a 
eredere che sieno esagerati . 

Lunario per 1 Contadini della To- 
scana per P unno bisestili 1788, compilato 
per decreto itlln R. Accademi* dei Gecrgoftti 
di Firenze , 

Si premette "dall' autore eh' è il sig. dott. 
Jacopo Tortini, la storia dei lunarj scritti 
per illuminare gli agricoltori. Da essa rica- 



vasi che alla Germania si deve una tale in- 
venzione; indi all'Italia seguita in terzo luo- 
go dalla Francia . Vedasi quanto ne ò detto 
all' artici!» LastBI . In questo Lunario che 
tratta particolarmente della coltivazione dei 
boschi j vi è un' utilissima spiegazione di al- 
cune appartenenze dell' anno , nella quale si 
illuminano ì contadini su varj pregiudizi , 
p, e. contro 1' eccitisi , 1* anno bisestile ec. . 
Termina colla storia di alcune esperienze a- 
grarie, preceduta da un Discorsa letto nel- 
V adunanza pubblica dell' Accademia B. te*- ( 
nemica x tenuta il dì 17 settembre 17871 sul- 
la manifattura , conservazione e correzione 
dell'olio di ulivo . 

— — pe* Contadini. 1789. Milano, li. 

Ripete colle opportune modificazioni i pre- 
cetti che intorno al coltivamene degli uli- 
vi si diede in uro degli almanacchi che pel 
corso di dodici anni li pubblicarono in To- 
scana , 
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M A { L. B. ) ■ Trai té dei J ardirti , tu te 
Nouveatt de la Quintini*. 8. V. . 3. Paris. 
1775. * 1785. 

■ Tratte de l' Orangerìc dei Serres chatt- 

iti et Chini! . Paris . 1788. S. fig. 

A rilevato giustamente m. la Bretonricrie, 
che si trovano in quest' opera molti degli 
errori del la Quintinie parlando delle gene- 
ralità. Ma posso assicurare che i.precetti re- 
lativi alla coltivazione particolare delle pian- 
te sono conformi all' esperienza ; e su questo 
riguardo I" opera è buona. Migliore è poi la 
seconda parte, la quale tratta delle stufe . 
Un amatore vi troverà ottimi insegnamenti 
e mezzi per conservar piante non tanto co- 
muni . 

Mabil ( Cavai, Luigi ) , Mezzo di difen- 
dere ira i Fiìlici le migliori Pratiche agrarie. 



VtnezÀA, 1791. Verlini. V. "fittovi Giornale 
£ Italia . V. 111. . 

_ Pa vedere che le ideate scuole pei villici 
tono difficili a realizzarsi, e che assai diffi- 
cilmente i proprietar; vorranno istruirsi. Vor- 
rebbe 1* autore in questo suo elegante scritto 
persuadere che la gente da educarsi nel!' a- 
gncoltura j ed a cui far raccogliere i van- 
taggi delle fatiche di tanti dotti agronomi , 
sono i castaidi , Preseli ve le regole colle 
quali egli è d'opinione si dovessero sceglie- 
re;; e fra le altre non mai alcuno dovria es- 
sere castaido se non se munito di un atte- 
stato di aver date chiare prove di suo sape- 
re nelle lezioni agrarie ricevute per un fato 
corso su questa facoltà . Combatte chi pen- 
sa essere questa una minuzia, e non doversi 
interessare il governo in siffatte cose. Con- 
clude mostrando che 1' avviso suo eri pur 
quello di Columella. 

Teoria dell' arte dei Giardini . Basta- 
vo , 1 Sor. 8. 

Il chiaro autore , professore al presente 
nella ff. Università di Padova], dopo di aver 



letto , lon'ù sue parole , il ttste di Hìrschfeld 
di seguito e per intero, ed essersene bene , 
per teà Aire r nedrìto ed infiammate t poi ri~ 
lettilo capo per t*p»y à press la penna , ed à 
icrittó . Nel compendiare I" opera dell' au- 
ròre tedesco nulla à ommesso d'iinpnrtante . 
Questo libro 2 raccomandato ai giovani per 
pigliare idee giuste intorno alla bellezza dì 
un giardino, e pei* apprendere le cose più 
necessarie a sapersi su questo articolo . Vi 
si trovano rettificati alcuni errori relativa- 
mente alle piante corsi nell' opera tedesca . 
A me non altro spiace scorrendo questo còm-' 
pendio j che il non vedere messi a canto de' 
nomi latini i corrispondenti italiani. 

-J- Magazzini ( P. D. Vitale ) . Coitivi 

mite Toscana, netta fuatc s'insegna quanto 
devi farsi per coltivare perfettamente le Pes-' 
sessioni j e per governare dilìgenttminte una 
"**" Casa di Villa i secondo T uso di Toscana i da- 
ta in luce dal M. R. P, D. Liberio Bxnlti d* 
Castelfiorent'me . 1615. Deuchino . 4* 
' È un* opera preziósa per l' istoria agraria» 
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della ToSj|na, giacché può in essa, vedersi, 
quale maniera si tenesse nel coltivarla Ma. 
anni fa, e confrontandola colla moderna,, 
conoscere con precisione quale avanzamento 
abbia fatto . Divide la materia mese per me- 
le io tanti capiteli, « vi tratta le regolo 
delle corrispondenti faccende mensuali .. Se* 
gùono le avvertenze relative alla materia in 
generale .- Si raccoglie clie le patate erano 
conosciute a Firenze prima del tempo in cui , 
secondo altri, vuoisi fossero coltivate in I- 
talia. Furono colà trasportate dalla Spagna 
e dal Portogallo col mezzo dei pp. Carmeli- 
tani scalzi . 

Magazzino georgico , dei Raceelta di -f- 
Netizie murili'»» t AgrmlMra e ! applica- 
aicne del naturali predetti alle Arti utili. Fi- 
rmu. I7«J »*-»J. *• Ve 3' 

Era an Gitrn'le , di cui usciva Un foglio 
la settimana, « s'occupava principalmente 
S 'agronomia. N' era il compilatore il sig. 
Luigi Turgimi che recatosi a Napoli lo con- 
tinuè coli sino ad aumentarlo di altri ouat- 



tro volumi. E diventata mi' opej£ difficile 
tla rinvenirsi in commercio ;■ Precedette il 
Giornale d' Agricoltura fiorantino . , :\> i 

— — ■' Toscano (II) . Firenzi. 1770- 17764- 

V. Nuovo Magazzino Tostai» . 1777. Firtnze.. 
8. Pressò Fivinnì . V. 4°. 1 '* '• - 1 

Tuttoché guest' opera • periodica non sia 
consegrata principalmente '» esclusivamente 
fili' agricoltura; 1 pure siccome esse contiene 
un numero grande- di belle ed utili Memorie 
georgiche cui mi son fatto un dovere di qui 
accennare j cosi ia giudico buona ed utile al- 
l' amatore che la possegga. Il celebre dott. Sa- 
verio Marietti ne fu' il compilatore . Terminò 
coiranno 1781. . 1 ' ■. " <'■■' - \ ■■ 

* *»' • ■ ■ ' .:■ i«\r, j.j . „■ . 

Maggi \ Con. Carlo ) . Dell' Influsso lu- 
■nare 3 Dissertacene detta in una pubblica adu- 
nanza dell' Accademia di Brescia nell' anno 1775. 
V. Raccolta delle Memorie delle Accademie di 
Agricoltura dello Stato Venete . V, XIII. . 

•Sostiene f azione fisica e meccanica della 
luna.- È spantissimo seguace dell' opinio- 
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ne di Toaldo, ed inclina sull' ultimo, ad as- 
sicurare il periodico ritorno delle stagioni a 
un dipresso d' una data qualità, ogni tanti 
anni; In seguito d'avere nel i 77 5 >e<« 
sta Mauri», pubblicò due brevi opuscoli, 
in uno de" quali esaminato il metodo di 
Toaldo dipendente dalli variazioni del tem- 
po, proccu'ra di traine miglior partito.» e 
nell'altro parla. delle diverse altezze barome- 
triche dipendenti dall' azione lunare . 

, Sopr» no nuovo M riodo i\ fxr .n»scire 

a, miglior tato i rmri-oU.su. Bruci». 8. 

Trovasi.in diversi Giornali . Propone certe 
scatolette, delle quali ripete 1' uso sino dai 
tempi di Oliviero de Serres , onde facilitare 
lo sviluppo de' vermicelli . Consiglia tenerle 
fra il materazzo ed il pagliericcio del letto ; 
e dà tutte le regole necessarie perchè 1' uso 
di queste scatolette riesca vantaggioso . . 

i. MAIOBANI ( Francesco. Saverio ). Di A- 
grimllur» apuli r olirti Moti, Mi iigrùt»" Du- 
ini* ■ Ntapoli . 1774. ». • ■ \ 
Scritto con molta eleganza , e pieno di e- 



audizione dótta è. questo lavoro -, parto d'au- 
tore, quando Io* pubblicò, ancora di giovi- 
ne eia.. EsfUrrina i principi dell' agricoltura, 
< V etimologia (ter nomi dati agi' inventori 
di essa; i monumenti, riti, istituti., prati- 
che, esercizj ec. relativi all' agricoltura pres- 
so le varie nazioni ebrea , egizia , persiana , 
greca , siciliana., cartaginese e romana . Con- 
clude deplorando la decadenza dell" agricoltu- 
ra romana , contemporanea al decadimento 
del buon costume ; ed a] trionfo de' vizj por- 
tati al più alto grado . 

MainaHDI ( Daniele ) . Dell* ttitivazione 
del Rito , e della itltura de Prati e degli A- 
rutivi , tea la descrizione -ed mio Ai una nuova 
Macchina per trebbiato qualtmqne setta di Cru- 
ne. Padova, 1791. S, fig, 

E questa un'istruzione scrìtta a 'forma di 
diaìog* con molta chiarezza e precisione , a- 
dattata ai coltivatori da riso. Nulla vi tu. 
-mette di quanto è necessario a sapersi in- 
torno a questo ramo d'economia campestre . 
Presenta il disegno delia macchina per treb- 
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biare, Ja quale risparmia . la massima parte, 
della spesa che occorre per trebbiare il] riso., 
colle cavalle. Secondo Io strumento consi-, 
gliato dal M*ix*r<ii t bastano due; uomini e 
due cavalli. t -, 

Maironi da Ponte ( Giovanni ) . Mt- 
moria epistolare sopra la pratica degl'industrie^ 
si..4gra»lt#*. togMwvcM di *wkÓ dell*- Qui- 
dna per concime de' laro Terreni . Vtxeù* ^ 
J790. perlina 4, V. Nuove Giem/tle d' Itali* . 

r.h , ..: .' ■ I 

E la storia del modo col quale dai Berga- • 
maschi s' ingrassano i campi colia calce . Il 
celebre sig, M aironi nelte lodatissima sua 'op- 
perà Osservazioni sul Dipartimento del Strio, 
ove . tratta dell' agricoltura bergamasca ne 
fa un quadro istruttivo ; ed in un modo de- 
gno di lui n' esamina i vantaggi e descri- 
ve i difetti., non tralasciando di accennare, 
i meazi cui crederebbe i migliori a perfwio-, 
narla ...... -, ■. 
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Maison bustique ( Là nouvelle ), cu 

cmm'it rurale pratìque et. gènirak de Uhs /««, 
S'uni de campagne . Ncnvelle éditicn tnt'ùre- 
ment tefondue , considèrablemenf augmentèe , et 
mise en erdre d' après Ics txpiriencet les plus 
■ suresj les arttears les plus estimés 3 les mèmoires 
et lei procédés dei cultìvateurs , amateurs et 
artiste* , cfiaeuti dans les partici qui le umcer- 
Btnt\ par S. F. B.tstien ,4. V* 3. avec 6o fig. 
Paris , 1798. 

Della Casa rustica che uscì la prima vol- 
ta nel 1574, sonosi fatte molle edizioni , as- 
sicurando sempre il pubblico , che V ultima 
che vedeva la luce, era resa assai migliore 
dell' antecedente . Ordinariamente ciò non e- 
ra vero. II sig. U Bretmnerìe la rifuse in 
due volumi, ma, io non 1' ò potuta vedere. 
Questa che qui ò registrata, e eh' e divenu- 
ta un'edizione a cui tanti poveri proprieta- 
ri bisognerà che rinunzino perchè un tanti- 
no dispendiosa, non mi sembra così buona, 
quanto viene decantata. Essa presenta l' e- 
stratto .lei travagli di parecchie persone i- 
struite «n fondo neH' agricoltura . Per .molti 
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capì è eccellente , ma vi ò trovate alcune; 
cose le quali mi fanno desiderare che proc- 
urandosene una nuova edizione si renda mi- 
gliore e pi ii 1 -profittevole . E. certo, che molte 
cose j come p,- e. l'articolo Ape , ed il pic- 
ciolo trattato dell'Agrimensura ec. sono le- 
vate da lìozier . Cosi nella Ccrrespondance, 
rurale ed tede du Jardin fruitkr dì la Bre- 
tonnerie si vedrà quanto contengono le 23,7 
prime pagine del secondo volume di questa 
novella Casa rustica . Vi sono interi squarci 
di Roger-Schabol , e finalmente copiati quasi 
alla lettera tutti i precetti . concernenti la 
coltivazione de' varj giardini da piacere e 
contenenti piante esotiche , come stanno nel 
novello la Quìntìnle . .Dicasi !o stesso quan- 
IcA-r-mcllè altre parti. Ciò ò detto per far 
vedere che quest'opera è una specie di di- 
zionario in cui sono insieme, accozzate le- 
materie, e che. conferma quanto ; altre volte 
dissi , cioè che non di rado la novità di «ir- 
ti libri agrarj che stampansi in Francia , con- 
siste, nel - frontispizio • e nelle bugie di'. , cut 
vanno pieni gii AvAat-pmpos ,. o le eterne lev 
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ro Prefazioni . Pare che la Maison rustlcpt 
di cai fluì si tratta, diventerebbe buona, se 
li rettificasse la teoria della terre, e la mas- 
sima parie delle notizie relative alla fisica 
vegetabile e ad altri oggetti di storia natu- 
rale . Dà nausea il sentire che il iromus c est 
qntlquefeis in ile' ■degèneri voi. i. pag. 560. 
Bisognerebbe ai nomi volgari aggingnere i 
nomi linneani , levare quella copia d' inuti- 
li, ridicoli, e talvolta falsi secreti che vi 
«'incontrano.} e per ultimo stabilire un or- 
dine più metodico nella trattazione e distri- 
buzione delle materie . : 

( La petite ) m Cours tkieriqut et 

prstijus i Agriculturg , d' Economìe rurale et 
domestique . 8. F. 1. ornét d§ iz. PJith.àei 
de uh lei. A Paris , et k Ginn chex. Fan- 

tm , Gravitr ei Compagnie ; a Live/trae thex, 
Jftseph Gamba . 

Trattasi in ristretto di tutto ciò «he for- 
ma 1' oggetto della scienza chiamata econo- 
ma campestre . Vi saranno alcune cose otti- 
me in 'pratica ) ma il libro noe corrisponde 
irop- 
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troppo ■bene allo scopo che 1* autore si era 
prefisso, cioè di dare una cognizione abba- 
stanza esatta delle cose . E una compilazio- 
ne fatta forse per servire all' interesse di 
qualche. librajo. 

. Malberti ( Cari. Francesco Antonio ) . 
Delia Coltivazione de Gelsi in Piemonte. V. 
Memorie Mia Società Centrale delia 17. Divi- 
Siene Militare , 

È una facile, chiara e breve istruzione 
per coltivare vantaggiosamente queste pian- 
te . Parlando della potatura, asserisce assai 
giustamente non potersi dare regole genera- 
li a tutti i paesi, variando secondo il va- 
riare dei terreni; e limitasi ad accennare ì 
jnodi più lodevoli , e a riprovare gli assolu- 
tamente cattivi. Quest'istruzione mi è sem- 
brata una delle migliori . Sì attacca alle cose 
meramente pratiche . 

MallEt ( Robert Xavier ) . Beanti de 
la Nature, oh F leurimanie raisonntt . Paris. 
1775. li. 

Tomo III. o 
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Già che si contiene in questo libro , il di 
eui titolo potrà sembrare strano a più d' li- 
no , e ottimo. Lo annovero fra i pochissi- 
mi che ristretto in brevi , ma abbastanza 
precisi termini racchiudono quanto è neces- 
sario a sapersi da coloro , i quali vogliono 
per loro diporto coltivare utilmente un giar- 
dino da fiori. I precetti intorno all' educa- 
zione dei garofani sono atti a far riuscire 
I' espettazione in cui si è di aver sempre de' 
bei fiori dà questa interessante pianta . 

Malpighi ( Marcellus ). Opera omnia fi- 
gttrh elegantissimi! in ats inciiis illustrata . Lm- 

Àini. 1687. Uttltbmy . 

E noto che nel medesimo giorno furono 
presentati all' Accademia R. di Londra i -la 
vori sull* anatomia de' vegetabili fatti d" 
Grew in Inghilu-rrà'; e -da Mnlpìgh't in Ita 
lia 3 senza che ]' ukj> avesse avuta cognizio 
ne dei travagli delfico . Dagli oltremon- 
tani furono preferite le ««ere del primo t 
■Resero però giustizia anche &l secondo, il 
quale vide le cose un po' diversamente in al- 
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■cune partì dal fisico inglese . Non v' i però 
alcuno che non istituì altamente le opere di 
Malpìghi. Il suo Trattato sull' Anatomia del- 
le Piante , e le due Dissertazióni sul Baco da 
seta 3 e sulla fermatone del Polio neW uovo , 
meritano di esser lette . Un erudito agrono- 
mo italiano non potrà astenersi dallo svol- 
gere per sua istruzione ancora queste dotte 
Memorie , In oggi i' opinione del Malpig-ki in- 
-torno alla natura dell' epidermide che già 
si credeva una pellicola particolare secondo 
il Duhamel , viene nuovamente riméssa ia 
voga. 

Maltolti ( Francesco Maria ) . Memoria}- 
sopra il Quesito : c * Se un certo grado d* im- 
„ purità , e quindi la poca durabilità dei 
- 3) Vini dolci de' nostri colli ( di Coniglia- 
„ no ) derivi dalla qualità delle loro pia- 
„ ghe in alcuni , c dagli strati dei terre- 
ni, ovvero dall'imperizia nel fabbricar- 
», lì 3 e quale in tal xìso sia il modo di 
a , renderli più puri e durevoli per gli og- 
„ getti della maggiore loro salubrità, e del 
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„ più utile e sicuro commercio,,. V.-Nttov* 
Giornali d'Itali*. V. FUI. 
- Comincia 1" autore dal provare non essere 
colpa <ie' luoghi ]a poca durata -de' vini dol- 
ci, ma bensì della cattiva maniera di fab- 
bricarli . Onde ottenere riforma sopra que- 
sta manifattura bisogna in primo luogo pian- 
tare buone viti; indi avere attenzione a tre 
cose : i. al vendemmiare le uve j t, allo spre- 
merle , e far fermentare e bollire il loro suc- 
co ; 3. a purgare, schiarire, o, come noi di- 
ciamo , travisare il succo: cose tutte che 
l'autore tratta assai bene. 

MANDIROLA ( Agostino ) . Il Giardino dei 
Fiori diviso in tre Libri , m quali brevemente 
? insegna il modo di conoscere e culti-vare li 
i : icri ds bulbi rari , e li Fiori di radiche più 
rìguardevoli i e il modo ili moltiplicare , culti- 
vare e conservare gli Agrumi . Ferrara , i6$o. 
Gironi. 12. — RevereHo . 1731. Berna,. Col 
titolo Manuale dei Giardinieri . — Ventri* s 
ed altrove . 

Ò citata l' edizione più antica che si co- 
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no se 3 di un' opera che à alcuni ineriti spe- 
ciali . I precetti si generali intorno alla col- 
tivazione dei giardini, che particolari circa 
alle varie sorti. di piante che vi si educano, 
sono buoni, tranne alcune pratiche che si ri- 
sentono un tantino dell'epoca nella quale fu- 
rono scritte . E non era ti buon padre Man- 
dirola conventuale da Castel Fidardo un sem- 
plice giardiniera di abitudine . Cercava an- 
ch' egli ti' interrogare la natura. Egli il pri- 
mo provò col fatto come si faccia deriva- 
re una pianta di limone o di cedro, piantan- 
do nelle debite maniere una foglia dell' uno 
o dell'altro di questi. alberi in terra. Hal- 
ler nella sua Bibliothec* non mi rammenta 
che parli di tale scoperta d' una grande im- 
portanza . Beddero ed Hobbergio si erano 
attribuito questo ritrovamento, all' uso di 
nitri oltremontani che fanno loro talvolta le 
letterarie invenzioni italiane . Tummingio pe- 
rò Io restituì al suo autore nella DìtttrtA- 
xÀnm De Arbmbtu ex foli» educati: ad r*tionts 
physicMs rtvocntum— Praes. Tummingio. HaUt 
M agdtbttr glene . 1731. 8. Il M andini» a' pri- 
G 3 
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mi suoi tre Uhi ne aggiunse un quarta che trat- 
ta delle virtù e degli elètti medicinali delle 
piaste. Veramente è la parte cattiva dell' a-* 
pera . Fatalmente anche nelle ultime edizioni 
si è compresa . Avrei amato che si fossero 
limitati a stampate i tre primi libri, ed al- 
meno unire ai nomi italiani i linncani . Fu 
tradotta l'opera in tedesco. Trovasi pur* 
in francese col seguente frontispizio : Ma* 
nuel du Jsrdinier , Ouvrugi nécessairi mx 
Cttltivatturs amateur: de la Botanique et dt 
la Physique , tradait sur £ originai italim par 
M. C. L. F, Randy . Paris. 1765. Saugrairt* 
il". Ma questa versione è un composto del* 
l'opera del M andirola , e di moderne aggiun- 
te-. Non so il perchè Randy abbia inventa- 
ta quella Lettera dell' autore scritta al tra- 
duttore vissuto io© anni dopo , in cui si-, 
parla di cose che M andirola non poteva sa- 
pere . Egti tace della celebre esperienza delle 
foglie , e non à fatte le aggiunte utili come 
pure avrebbe potuto. 



■ MaNETTI C Dott. Saverio). Delle spt-, -f 
eie diverse di Frumento »■ Ài Pane., siccome 
della. PaxixAaziene. Firenze. 1765. Meiithe . 

V ■ . ■ • .» 

. È divisa questa Memoria, forse la più c- 
r udita, che abbiamo su questo argomento io 
Italia-, io dieci articoli . Vi si annoverano le 
varie specie di grano. Vi si parla della, fa- 
rina e del panificio. Quest'ultimo. oggetto 
vi è svolto con tutta la desiderabile esattez- 
za . Negli ultimi tre articoli si enumerano 
le varie;, sostanze che negli anni di carestia 
ànno potuto supplire a fare del pane non 
tanto in Europa, quanto ancora fuori. Pub- 
blicata quest' opera , il sig. Monetti stampò 
quasi per un' appendice un Rogimament» in r 
torno al quesito : " Se la terra naturalmen- 
te tale ec. sia in istato di esaere usata im- 
punemente dagli uomini per loro aliraen- 
tft. CC „ . Sta pel no . Solamente in caso di 
gravissima necessità crede possa usarsi quel- 
la detta farina di Mtsckan e di C'arena . 

— — lezione di Agricoltura , nella quale ti 
dimostra come possane rendersi utili per tale *r~ 
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1e anco quelli che non frequentano la Campa- 
gna . Venezia, ijio. Milocco . 8. 

Da questa Lezione che trovasi nel Magaz- 
zino Toscano V. I. P. I s premessa al pro- 
getto dì cui più sotto , mostra il Monet- 
ti y che essendo l'agricoltura una parte del- 
la filosofia, non disdiae ai nobili V appli- 
carsi a studiarla; e che co' libri, o col. da- 
naro } o colla- persuasione può ancora chi- 
non conosce la campagna promuoverne i van- 
taggi . ......... 

■ ■ Progetto di diversa cultura da darsi 

ad un certo Territorio detto dell' Osmannoro , 
per renderlo fertile e dovizioso quanto ogni ■ al- 
tra campagna ... con diverse Teorie da poter- 
si- stendere ad altri casi . V. Magazzino Tosca- 
no . V. I. P. I. 

Propone i mezzi di migliorare un fondo 
soggetto alle alluvioni ; scarso di viti , lo 
quali danno un vino cattivo; vuoto di al- 
beri ; pascolato da branchi di castrati fore- 
stieri . Il primo mezzo sono le colmate che 
forniranno campi coltivabili da potersi di- 
stribuire meglio fra gli agricoltori , Su oue- 
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sii riparati e divisi opportunamente 1 , ■ come; 
prescrive il Manetti, si potranno mettere 
degli alberi, e formare le siepi di utili fru- 
tici. Annovera le erbe utili per farvi i prati , 
Sì dilunga poi ad' insegnare come abbiansi a 
tenere continuamente in iscolo le terre, cu- 
rando a dovere i fossi . Siccome poi graniti 
sono le difficolta per andare incontro alle 
spese che costate avrebbe una tale riduzio- 
ne, così l' autore propone un mezzo per fa- 
cilitarne 1' esecuzione , suggerendo che il prin- 
cipe formi un monte fruttifero a favore dei 
venditori di tali fondi . 

— Sopra la Pianta addomandat» Citi- 
so , cotanto dagli Antichi per pascolo del; Be- 
stiame encomiata , particolarmente da Firgì~ 
Ho 5 e ' incidentemente di altre Piante per la 
natura o utilità loro molto analoghe ad ti* 
se . V. Magazzino Toscano . V. IV. P. J. 

Con molta erudizione mostra essere il ci- 
tiso degli antichi, tanto lodato da Virgilio, 
la mtdicago arborea di Linneo . Parla dei var>- 
taggì del cytisus lalwnum dì Linneo , maggio 
dondole, a ciondolo di maggio, cosi detto dai 



Tascani ; ed accsnna altre piante della fami- 
glia delle leguminose) cui vorrebbe introdot- 
te nel proprio paese . 

, . :— — Sopra una Pianta nominata in qual- 
che luogo dilla Toscana Fieno greco, somma*- 
mento adattata t utili per forma™ dei pra- 
ti artificiali in tirreni partfcolarmtntf stiriii 
t montuosi . V. Magazzino Toseané . V, K. 
i>. Uh . 

Quest' erba è 1* hedysarum onobrìch'ts , ossia 
lupinella dei Toscani , che è il samfo'm dei 
Francesi . Stabilita bene la specie , Marniti 
parla della sua utilità . Ma appena fa cenno 
della coltura. -. .. . 

. Doli' Erba nominata Sulla mila Cala- 

bria ulteriore . Ivi . 

Mostra che non è da confondersi coli' al- 
tra detta lupinella. Poteva siggiognere il no- 
me botanico che le dà Linneo , cioè htdysa- 
rum cpronarium . 

Sopra una Pianta c involuta sotto il 

nome d'i Lisi in Calabria, Ivi. 

E questa una gramigna . che serve a pa- 
scolo de' bovini in inverno, ed è Y arunds 
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ampeìtdesmoi . Gli amichi ne adopravano le 
foglie per .legare le vili . 

Maniera ( Nuova ) Vi sminare t colt'rvu- 
re il Cremai Opera utilissima, rivista, correi- 
tà ed Arricchita di nuove t Aiolo , e d' Altri di- 
lani ed esperimenti fatti dA varj AccAdemiO 
gcergofUi. Firenze. I7'4. Sminili. 4. 

È la MemeriA del sig. GrijWini Jul semina- 
tore , alla quale è unito il parere di un so- 
cio dell' AccAiemÌA di Firenze. Egli lo di- 
chiara inservibile per lo stato toscano, mo- 
strando però T utilità' delle pratiche racco- 
mandate per accompagnare l'uso del semina- 
tore . Segue una Memoria del sig. Tillu sul- 
la conservazione dei grani .. Vicrr dietro una 
VSitsertAzione del sig. Mesny sul migliora- 
mento dei terreni. V. Mesny. Questo li- 
bro fu ristampato in Venezia nel 1765. 

Manni ( Domenico Maria ) . BissertAxàe- 
» per oimggcre un mi" pregìtediciAle atei- 
10. del fare i Lavori della Campagna fuori di. 
tempi -V. Magazzino Tonano . V . Ili* P* IH' 
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Mostra che regolando i lavori co' calen- 
dari antichi anteriori alla correzione . grego- 
riana , si piglia abbaglio. Riportando i pro- 
verbi tkg'i agricoltori , fa vedere che se 
molti di essi sono giustissimi , altri non so- 
no convenientemente applicati . Infatti tra i 
giorni ne' quali erano una volta fìssati p. e, 
alcuni santi, e quelli in cui si celebrano og- 
gidì, vi passano io -e più giorni di diffe- 
renza : perciò non sono più da seguirsi . Sic- 
come sventuratamente alcuni si regolano co' 
medesimi , così ne risente danno 1' agricol- 
tura . - . 

Manuale agrario . V. Pedevìlle . 

Marangoni ( Dott. Giosefo Antonio > . 
3'tseorsi due circa ? impegno che ogni Agri- 
coltore aver dee di alimentare quanti Anima- 
li bovini più può . V. Nuov, Giornale d' Ita- 
li*. V, VII. 

Mostra nel primo Discorso, che qualunque 
agricoltore brami di trar da suoi campi abbon- 
devol ricolta } deve aver sommo impegnod' a- 
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limeniare la maggior copia di bovini . Nel 
secondo, a convincere gii agricoltori , fa ve- 
dere che questi animali non sono privi di 
un reale intrinseco valore, ed anzi sono at- 
ti a ricompensar con usura ciò che impiega- 
si in loro alimento. Amendue questi Di- 
scorsi dovrebbero studiarsi in que' pochi luo- 
-ghi , ne' quali non si è persuaso del van- 
taggio della moltiplicazione , dì simili ani- 
mali . 

MABANI ( Girolamo ). Sue «sservazÀmi e 
speritnze sul? Epidemìa dei Gelsi, V. Nuove 
Giornale d' Iialia . V, Vili. 

Dopo di avere visitati alcuni gelsi infet- 
ti, riferisce l'esito che à avuto la cura di 
alcuni tra loro, che sono stati scarnificati. 
Aggiugne altre osservazioni sulla malattia , 
per la quale si putrefanno le radici . Questa 
breve scrittura a pochi pratici nota mi è 
sembrata rinchiudere molte cose vantaggiose. 
Non vi .è lusso dì teoria} e i' autore confes- 
sa dì non conoscere le cagioni . 

— Pratieht osservazioni intorno al gover- 
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wo dii Cavalieri , e alla coltivazione de Mora, 
ri , Verona . i?6i. 4. 

E una breve istruzione meramente pratica 
per allevare i mori secondo richiede il terri- 
torio veronese . 

M ARAZZI ( Giuseppe ) . Osservazioni sopra 
il Carbonchio iti Fermento . V. Memorie della- 
Società Agraria di Torino . V. II. 

Chiama carbonchio ciò che altri a' quali 
mi unisco j chiamano golpe. Ne attribuisce la 
cagione a! terreno spossato , ed alla mala 
coltivazione. M* à fatto caso che un autore 
che à scritto nel 1786, non parli della medi- 
catura del grano colla calce . 

MarcaNDIER. Trititi Àu Chanvre , Parit . 
1758. il. 

Viene riconosciuto questo trattato' sulla 
coltivazione e macerazione della canapa co- 
me uno. dei migliori. Marcandier pensa che 
essa si maceri perfettamente coli* acqua cor- 
rente la più limpida, e non già nella sta- 
gnante secondo il metodo comune. Sebbene 



■questo puntò non sia ancora deciso, è mol- 
to utile l" essere istruito àg' molivi che so- 
glionsi addurre da quelli che stanno in favo- 
re delle acque limpide, le quali scorrono 
sulla canapa continuamente mentre essa si 
macera . 

MARIN ( Carlo Antonio ) . Memori* pre- 
sentata alla pubblica Accademia di Ci f atoni* 
sull' Agricoltura dì quel paese, l'inezia. 1794- 
Perlini . 4. V. Nuovo Giornale d' Itali* . 

v. vi. 

'• Era a que' di l'autore piovveditor dell' I- 
Fo!a . Socio dell' Accademia indrizza alla me- 
desima il suo discorso , in cui dice dapprima 
della qualità delle occupazioni de' socj. Vuo- 
le a ragione escluso dal trattarsi qualunque 
soggetto , ancorché importante per sè , il 
quale o per la costituzione deli' isola, o per 
riguardi giustamente dovuti al governo non 
possa mai porsi ad esecuzione. Passa poi a 
parlare brevemente di alcuni prodotti che u- 
tilmente potrebbono impiegarsi nelle arti . 
Cosi da un aloe che io credo agave, gli sem- 
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tra se ne : ricaverebbe un buon tiglio. Per 
oggetti agli studj agronomici che devono es- 
sere diretti all' esperienza più che alla teori- 
ca j propóne puntamenti à'. alberi di ogni 
sorta . Vorrebbe poi si tentasse la coltiva-* 
2Ìone dello zucchero e dell' indaco . Inculca 
assai il miglioramento delle praterie. Per ul- 
timo eccita le cure degli abitanti dell'isola 
a risparmiare e ristorare ì boschi pieni di 
frassini che danno manna , 

MARIONI ( Marco ) . Storia dell' Accade- 
mia d' Agricoltura, Commercio ed Arti di Ve- 
rona per l'anno 1794. Verona. 1795. 8. 
, Fornisce 1' analisi delle Memorie presentate 
alla Società , dei travagli da essa eseguiti ; 
narra i doni che le furono presentati, e le 
provvidenze del governo a sia favore. 

Maeiti ( Giovanni ) . Del Fino di Cipro, 
Ragionamento, Firenze, 1772. 

Premessa una breve descrizione dell'isola, 
parla della coltivazione delle vigne, del mo- 
do di fare il vino e di conservarlo , e della 
di. 
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diversa maniera di commercio intomo al me- 
desimo . Indica il modo che si tiene net tra- 
sportare i magliuoli fuori dell' isola , e con- 
siglia ad introdurli nell' Italia . Da tal libro 
potrà un amatore ricavare qualche utile pra- 
tica , particolarmente chi à buone uve in 
collina. Faccio un'osservazione. La maniera 
di fare certi vini delicati « quasi per tutto 
fondata sulle medesime pratiche principali. 
In Cipro stendesi l'uva dopo la vendemmia su 
terrazzo coperto alla mezzo braccio , Quan- 
do comincia a fermentare } la pigiano collo 
strettojo eh' essi chiamano p*titìri . Il mo- 
sto è accolto in un vaso od in più vasi in- 
catramati interiormente e chiusi . Si lascia 
bollire per sei settimane , indi si sotterra per 
cinque anni almeno . 

i Dell* Robbia, tH» coUìv*xÀonù t mei 

usi. Firenze. 1776. Cumbingì . I. Con J T*- 
vtle . 

A rianimare il coltivamcnto di una pian- 
ta altre volte assai diffusa in Toscana, il 
sig. Mariti compose questo libro diviso in 
quattro parli. Nella prima parla dell'istoria 
Tomo III. h 
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della- piatita , particolarmente riguardo aìl'T- 
talia . La seconda- è una Memoria sopra la 
coltivazione dì essa scritta dal Mondami . 
Viene in terzo luogo un' istruzione per ma- 
cinarla . Finisce l'opera con un estratto del- 
le osservazioni sul commercio c sulle arti 
del sig. HaiAart , relativo al processo per 
tignare, e coila relazione, di alcune speran- 
ze fatte in Toscana • 

j ; — Di alcuni- Articoli agrarj reJntivì alle 
Cattine Pisane . Firenze . 1793, Pagani . , , -, 
, In questo breve libriccino dedicato al sig, 
proposto Lastri espone alcune esperienze ed 
osservazioni da esso fatte, sull' agricoltura?, 
trovandosi nel territorio di Pisa ■ Accenna 
un metodo da esso tentato di fare restar 
ritte le viti senz* appoggio j come si fram- 
mettano vantaggiosamente viti ed ulivi... JLa 
nuova maniera di coltivare le. viti la chia- 
ma n triangolo . Indica un metodo nuovo di 
porre giù i magliuoli detto ad archetto. Par- 
la delia scoperta di un bruco che nuoce agli- 
ulivi, ed impedisce ai piantoni .che, si, ma- 
terno giù per propagare gjiest' albero dicye-. 
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scere come dovrebbono . Al sig. Acconci fi» 
ti sig. Mariti debitore di queste osserva- 
zioni . 

- Mark E ( De la ) Défease de pimiettrs Qu~ 
vrages sur T Agriculture >. Paris. 1765. U. 

Sé la Salle- mosse la guerra a Tuli e s 
Duhamel , il sig. de la Marre si accinse a 
pigliare la difesa di entrambi . Se i fatti che 
riporta j sono veri , converrebbe concluderne, 
che il sistema di Tuli ebbe molti pifi segua- 
ci in Francia 3 di quello che sì' crede; e 'eh* 
n'ebbero vantaggio-. Non so peraltro quan- 
ta fede meriti . Temo assai che Io -spirito di 
partito lo abbia f«tto molto travedere. 

"MARSHALL .' Agriculture pratique dei ditfé- 
tentès parties de t Angiettrre . Paris. 1803. 
Cide . 8. V. 5. fig. col. 

È la medesima opera enunziata ancora tot 
■titolo di Mai-san rustique angtaise , cu Voya- 
ge agron'omique en Angìeterre par Marshall v 
Paris, 1805. V. 5. S. fig. y non essendovi 
stato cambiato che il solo frontispizio^ fa*-. 
H * 
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se per assicurare vie pia Io smercio di un'o. 
pera che à granili protettori , ma non man- 
ca di cotitrarj , come può vedersi nul nume~ 
ro 231 de) Monitore di Francia nell' anno 
i8e6. Il traduttore à rifuso V originale in- 
glese riducendoio in $ soli volumi invece dì 
5 , togliendo tutte le cose che non possano 
interessare i Francesi. La descrizione de' va- 
i'f paesi visitati da Marshall , la maniera di 
coltivare i campi ed ogni genere di praterie 
occupano i due primi volumi . Il terzo trat- 
ta degli alberi ; il quarto degli ammali ; ve- 
nendo l'ultimo riservato all' economia cortsi». 
derata sotto tutti gli aspetti . A me sembra 
che contenga guest* opera molte utili noti- 
aie , e che la cognizione di non poche prati- 
che inglesi possa agevolare il raffinamento di 
taluno dei nostri metodi. 

Martillimi (Dott. Nicodemo). Il ?W- 
tatempo del Neéì.'e in Vili* distinto in Ir* 
Parti . Nella prima si leggono ahimé avver- 
tente generali intorno all' Agricoltura > con ti 
modo ili conoscere gli aspètti delia Luna . 
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■U feconda « notano i tempi prcpfj per far se- 
minare e .piantare, con il mode di far buoni 
Vini. Neil» terza li vede «n -catahgo di Al- 
cune Erbe e Piante eie amano governo parti- 
colare, con il moda A' intalmar ogni frutti* 
Venula, 1708, Levita., u.—r- Ivi et tn Bai* 
sana. 

Comincia assai bene questo libretto, ma 
finisce la prima parte col mostrarsi sover- 
chiamente credulo agl'influssi lunari . II .Ca- 
lendario che segue, tranne la prescrizione di 
ceguire i quarti della luna , è buona . Ne- 
mico di attenersi a' metodi di chi adultera ,& 
vini, dà le regole per averli buoni, ed ag- 
■giugne alcune ricette cui dice avere speei- 
mentale assai felicemente. Nella terza parte 
ripete quasi tutto quello che si legge" negli 
antichi sulle varie piante da orto e da giar- 
dino . A quando a quando però non segue i 
Imo . pregiudizi > come può vedersi ove paria 
-di quelli che colorire pretendono a loro sen.- 
no i garofani. Sebbene dica che 1* innesto a 
spacco è il più usato , dà perà la preferenza 
a quello ad «echio . 
H 3 



Marulli ( Vincenzo , dei Duchi d' Asco- 
li ) . V Arte di ornare i Giardini . Napoli , 
1804. Simon: . 4. fig> 

Questa breve opera è, ci dice l'autore 
nella Prefazione, la serie delle osservazioni 
da esso lui fatte sopra i giardini più vaghi 
che vide viaggiando in Inghilterra, Alema- 
gna ed Italia . Essa è piti originale delle al- 
tre due, di cui si è fatta menzione. V. Ma- 
bilì Arte de' Giardini, Dividesi in due 
libri . Il primo parla dei piccioli giardini , e 
degli alberi innanzi alle abitazioni ; dei giar- 
dini in mezzo alle piazze delle città; delie- 
grandi ville , e del ridotto di conversazione 
in campagna . Nel secondo libro contengonsi 
varie aggiunte, ed alcune piante geometriche 
di fabbriche e giardini . 

— ( Con. Cav. Giacomo ) . Lettera sul- 
la Coltura del Ravizzone nel Bolognese , dal 
ch'i stmt ricavasi l' Olio, yen'tzia . 1793- ¥*r~ 
lini . 

Risponde ai sig, canon. Zucchini che lo 
aveva chiesto sul modo di coltivare il ool- 
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*s»t -e ravizzone, di aver dovuto Usciate it 
coltura dì quello, e limitarsi all' ultima , 
Nell'.accennarne la ragione enunzia in breve 
come si educhino amendue le piante. Il sig. 
ci^onico vi à aggiunte delle Note più estele 
della Lettera, che riguardano notizie avute 
ti-?, altri sull' oggetto della Lettera stessa. 

Mascheroni ( Lorenzo ) . Pwtlemi per 

gli Agrimensori. Pavia . 1793. . 
. E un libro che non si può raccomandare, 
abbastanza agli agrimensori per la sua chia- 
rezza e precisione . Esso à il grande vantag- 
gio di riunire molte maniere di sciogliere i 
-problemi appartenenti all'arte agrimensoria , 
le quali invano si cerco-; rebbo no in altri au- 
tori . 

, MASINI ( P. D. Roberto ) . Sopra alcuni 
tentativi riguardanti i Foraggi . V. Atti At 
Qeorgojili. V. II. . 

.La pianta detta fiammola e -atalb'mo , che 
t la .clematis fiammula di Linneo ,* è sommi- 
nistrata secca in alcuni luoghi della Tosca- 
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na , ov'e spontanea, per cibo al bestiame. 
Il p. Mastiti ne à fatto un prato che be- 
ne gli riuscì . Anche eoli' hedysarum c ina- 
datte pensa potersi fare un'utile praterìa. 

ÌVIASSAC ( De ) Mimeire sur la manière de 
geuverner les AbtìlUs dans Us muvelles ruthes 
de Bois . Paris. ij66. Ganeatt . tz, fig. 

Presenta un' arnia dì legno composta di 
due sezioni . Non è che una modificazione, 
dì altre già conosciute. Consiglia di verni- 
ciarla con due pitture a olio , nel che non 
saprei convenire . Aggiugne un Calendari» 
dell' Apiajo * 

Mastini ( Arcangelo ) . Memoria sopra 
t Epidemia dei Gelsi . V. Nuove Giornale 
d' Italia . V. F11J. 

La storia della malattia e de' suoi sinto- 
mi vi £ fatta con molta precisione . Si rile- 
va che due erano i morbi . Riferisce i ten- 
tativi fatti e proposti per guarire gl' in- 
fetti , fra' gaali il taglio dei rami che co* 
Blindavano a dar segno d'infermità' qualche 
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voi» nutrì . Finalmente adduce alcuni ten- 
tatiti fatti per preservate i sani . 

Minsi ( Dott. Antonio ) . Dtllt trc- 
inàmi wtamrM •*< ti"»" '" f •">]"' ■ «*«K. 
j*. Ij6z. Brutali . 4. 

La terza pari, di quesf opera può inte- 
ressare un agronomo , parlandovisi delle pian % 
te arboree coltivate, ma più particolarmen-. 
te indigene delle selve pistoiesi. Vi sono al- 
cune sensatissime riflessioni intorno al dibo r 
scare de' monti , al modo di mantenere le 
boscaglie . Fa in breve la storia della colti- 
vazione del territorio . 

. Dell» cwitrvazÀme iti Vitti, Discert* . 
V. Nuovo Giornale S Utili* . V- /■ 

Con molta erudizione riferisce vari meto- 
di degli aotiebi per conservare questo pro- 
dotto , a' quali aggiugne quei de' moderni , 
fermandosi più sui conosciuti in Itali» e par- 
ticolarmente in Toscana j e fa alcune rifles- 
sioni sul metodo costantemente adoprato 
da molti nel pistoiese colla mistura delta 
cirmbcll*, aggiugnendo alcune avvertenze per 
praticarla con vantaggio. 
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Pregino iul miglioramento delle Terre 

Argillose . V. Nuovo Giornale d' Italia . p*ì ItC, 

Ssbbene sia particolarmente adattato alla 
Toscana , vale a dare un' idea di simili mi- 
glioramenti che in altra maniera, non posso- 
no eseguirsi , cioè coli* addizione di quelle 
sostanze-che sono atte a tenere separate le 
molecole astrìgnenti deli' argilla.. 

( Dott. Giuseppe ). Memoria sopra 4 

Cedri . V. Nuovo Giornale d' Italia . F. II. . 

Questo scritto è commendevole assaissimo 
per la «omnia erudizione, della quale -è ri- 
pieno. Vi si parla dei cedri agrumi, ed. il 
Matani chiaramente dimostra non doversi 
.con questi confondere il cedro del Libano., 
albero del genere del. pini.. Passa a dare i 
.precotti delia loro coltivazione. Termina coi- 
1" indicare gli usi a cui servir, possono que- 
ste frutta^ Sembrami però di rilevare uno 
scrittore da gabinetto , dotto sì, ma che npa 
molto .conosce pratica mento il soggetto di 
-cui parla . 

Del Pero delle tue diferenti tj>t~ 
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city e varj frutti . V. Nuovo Giornale f Ita- 
li* , V. V. 

Per quanto sembrami, giudico questa Mi- 
meri* l'unica che abbiamo fin qui buona in- 
torno alla -coltivazione della pianta de] pe- 
ro . Descrive le specie migliori da esso co- 
nosciute. Insegna le- attenzioni da aversi per 
seminare, allevare ed innestare questi frutti- 
feri alberi; ed addita in ultimo l'arte di 
assicurare un buon prodotto alle piante, man- 
tenendole in vigore . 

Mattioli ( Giallo ). Memoriti sul Ricino 
'maggiore , sulla coltura sua , e tuli' Olio che 
se n estrae . V. Raccolta delle Memorie delle 
Accademie dello Stato Veneto . V. V. 

Previa la descrizione della pianta, riporta 
diverse sue esperienze eseguite nel Friuli in- 
torno ajla coltivazione di essa, ed il proces- 
so tenuto per fare V olio . E questa Mome- 

. ria una nuova conferma della speranza con- 
cepita , che quest'olio possa in parte suppli- 
re per alcuni bisogni a quello di ulivo, tran- 

- jis-che per la mensa . Finisce dàndo il risui- 
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lato dell' olio ricavato dalla c a melina , dal 
ravizzone, e dal girasole;* conclude dover- 
si dare la preferenza a quello del ricino-, 

MAUPIN . Expiriences sur la bomficAtie» it 
4tus lei Vms tr.nt btns , qxe mastvais } Uri de 
la fermenta/ioti i tu l' Art de faire le Vm et 
.de le geHverner.. Paris. 1771. 12. 

— La Ridesse des Vignvbles . Paris * 
r 7 tt. 8. 

■ Moyens par assurer la durèe des Vins>~*- 
Expiriences de la nouvelle manìpalatio» des 
Vms — Lecm sur la grippe ou rafie des B*i- 
s'tns . Paris , 1781. 8. 

— Manuel dm Vigntrm te ttus Its-pays, 
Paris . 1789, *. 

— — .Art des Vms — Art de la Vigne. 

— — * Triservatìf , eu ma vingt'Uttiìme Hé~ 
converte en faveur des Rèctltes , des Cultivar 
tei&e e/e. pour garantir sans aucttn frati la 
Vigne et toutes les Vigms Ai la gelée d' hiver , 
Paris . 17*9. t. 

Maupin è stato uno degli autori di oeno- 
logia , che in Francia ed anche altrove à sa- 
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pUto farsi nn nome , e- che k eseguito mol- 
tissime esperienze le quali anno giovalo ad 
avanzare alcun poco la fabbricazione dei vi-: 
ni . Sostiene egli , che nel compiere questa 
faccenda si abbiano da sgranellare le uve . 
Contro lui sonosi dichiarati non pochi, fra' 
quali Rozier . Simile questione sembra però 
ornai decisa s dipendendo dalle circostanze e 
dalle qualità differenti che à ciascuna .sorte 
d' uva , anche relativamente al paese in cui 
cresce . Meritano dì essere le sue esperienze 
esaminate e sottopone al risultato delia pra* 
tic», mentre egli le à fatte coli" oggetto dì 
ammaestrare il coltivatore a governar ed e- 
ducar la vigna colla massima economia ed 
il maggior possibile vantaggio, e ad ottene- 
re il miglior vino . Potranno leggersi la de- 
scrizione dello strumento- nuovo cui propo- 
ne per isgraneliare , i diversi processi per fa- 
re e perfezionare il vino e il sidro giusta i 
diversi anni e i diversi paesi, e soprattutto"; 
quelle esperienze, alle quali altri inno co*» 
corso con lui » 
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Maurice ( F. G. } . Traiti tes Ex grufa 
Uri de diffèrens rapporti faits au Départe- 
ment £ AgrUulture d' Angleterre , ttote des 
Notes i suivi de la tradnctio» de la Mémoi- 
re de Kìrwan sur les Engrais . Genève » 
lieo. S. 

Benché il sig. Maurice segretario dell' Ae- 
eademia d' Arti di Ginevra non sia , propria- 
mente parlando, che il compilatore' della pri- 
ma parte di quest' opera eh' è un estratto 
delle relazioni avute dal- Dipartimento 4'. A- 
gricolitira nel Parlamento d' Inghilterra , pu- 
re non ò creduto d'ingannarmi mettendo- 
lo come autore . Questo libro si deve a 
lui, sebbene i materiali gli abbia tratti da 
altri . Noi siamo obbligati al sig. Mauri» 
ce ; che ci à somministrata un'opera la qua- 
le mancava . La teoria e la pratica de- 
gl' ingrassi vi sono bene sviluppate . Duol- 
aii che si mostri il compilatore ignaro del- 
le felici esperienze fatte in Italia sul ges- 
so applicato come ingrasso ; e co^l avrebbe 
potuto arricchire di qualche importante no- 
ta il suo libro ^ Sono molto istruttive le av- 
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vertenze relative all' uso Jegi' ingrassi , ai lo- 
ro effetti , ed alle parti componenti le pian* 
te. Seguono altre utili aggiunte tratte da 
Young . La Mempria di Kirvan deve assola, 
tamente leggersi (U chiunque voglia avanza- 
re un poco nella teorica agricoltura, anche 
se non altro per convincersi della necessità 
dello studio della chimica , onde progredire 
nel miglioramento delle pratiche agrarie con 
qualche, sicurezza . In breve 1' opera che ci 
k. presentata il sig. M attrite. , e della qu.ils 
credo siasi fatta, almeno un'altra edizione^ 
è decisamente buona ed utile . Mi .sari, pe- 
rò permesso il. far sapere a' miei concittadi- 
ni , che anche in Italia la pratica degl'in- 
grassi non è tanto imperfetta come si pen- 
sa.,, relativamente . alla diversità delle so- *y 
Stanze che vi s' impiegano , ed all' econo- 
mia colla quale vengono regolati . Spero di 
00 1 ere un giorno provare quanto ora dico s 



MaZIACArCANI (Paolo). Spicilegio (ii.A- 
gr 'uoltura. Pratica, .: M 'timo . 1789. 4. ■ ■ 
. , bisogna 1 armarsi , di grande pazienta, pen 
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leggere questo libro pieno zeppo di citazio- 
ni , e sovente viene il prurito di gettarlo co- 
aie una nojosissima tantafera . Ma vi sono 
delle cose pratiche assai utili . Ommetto che 
in tutta l'estensione sicno veri i vantaggi 
promessi dalla tanagli* e dal risichino , stru- 
menti cui tanto esalta l'autore; e convenga 
che à troppo alla cieca seguiti i pregiudizj 
degli antichi , né potrei accordarmi seco so- 
pra tutto ciò che scrive intorno all'innesto. 
Ma il -Distorto sopra i gelsi è molto giudi- 
zioso . Quanto dice del forcone, delle pian- 
te da frutta } articolo assai ben trattato 3 e 
della cura del bestiame ini sembra molto i- 
slrultivo , 

Mazzucato ( Dott. Giovanni ) . Memo- 
ri» botànico - gncrgica sopra alcune specie di 
Frumenti , ton 4 Tavole in rame. Padova, 
itoj. Stamperia nuova in Garzari* , 8, di 
pag. 60. 

Si descrivono in questa Memoria sei spe- 
cie di frumento non registrate da verun al- 
tro autore, e se se dà un'esatta figura, 
Pre- 



.un<.bre're> trattateli© sulla-- coltiva- 
zione del frumento In esso si combattono 
vittoriosamente .akune strane opinioni circa 
f origine del medesimo, e vi si danno i-pre- 
cetti più sodi del suo coltivamento , appog- 
giati alle esperienze deli' autore . Mi sembra 
che quest' -opera meriti di essere disticta 
alalie altre e vecchie e nuove sullo stessa 
soggetto per la precisione ed erudita ame- 
nità con cui è scritta, e perchè/frutto, del- 
le ■osservazioni' di chi la compose , Mi pare 
un buono ed utile libro . Esso . è un nuovo 
argomento che prova la giusta elezione fat- 
ta de) sig. Monacato fi. professore .. di bota T 
nica ed agricoltura in Udine, scienze «li 
mostra di conoscere molto estesamente. 

■ : y . . . h 

i : MÉMOIRES et observatitns de U Seciéti Js- 
cmcmifttt fa, Berna 8, V. XXX. , 
- Non ò potuto ancora verificare il numero 
dei volumi .delle Memorie della. Società Eco- 
nomica di Berna , .che si cominciarono a 
stampare nel 1761. Pochi vi. .sono che. non 
^appiano la giustissima, riputazione in jcui 
Tomo XII. 1 



DigiiizM by Google 



trovasi questa utilissima collezione. I nomi 
di Bertrand, Hirchergutr } T sellanti > Tschtf- 
feli e simili la rendono superiore a tutti 
gli elogi che io ed altri miei simili potremmo 
darle . Fra noi è molto rara questa collezione . 

■■ <f Agrìculture , d' Éeonpmie rurale et 

domestique, publiées par la Socièté R. d' Agri- 
culture de Paris., S. f. 25- 

Questa Società stabilita da un decreto del 
Consiglio dì Stato pubblicò Beli' anno dì sua 
erezione 1761 un volume di Memorie col ti- 
tolo Recucii contenant les délibérations de In 
Sociétè royalc d ' Agrìculture de la général'tté 
de Paris , au Bureau Àe Paris , Àepu'ts l* 12, 
mars jusqu au 10 september ij6i j et les Mé- 
moircs publiéts par son trite dan-s le mème 
tempi a Paris . 8. In esso si contengono fra 
le altre utili cose due Memorie di TurbìUy 
intorno allo stabilimento delle società agra- 
rie in Francia , delle quali fa vedere i gran- 
di vantaggi . Dietro a questo volume si k Un 
vacuò di ìo e più anni,. finche si ripigliò la 
stampa delle Memorie e degli- Atti , e ic ni 
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'Tornata ,ona collezione di i$ volumi . Nulla 
io dirà del pregio di questa collezione, in 
co! sebbene alcune Memorie riguardino 1* in» 
teresse particolare- della Francia, una gran 
parte è applicabile a tutti i paesi . Mi" ba- 
sterà di accennare i nomi di alquanti che vi 
inno depositato il frutto dei loro studj , cioè 
Brousiinnet , Buffon , Chthert , Vharost s Ditn- 
btnton , Tougercux de Bonderoy , Fourcroy, Le- 
fenri , Mongex., Parmentier , Servterei , Tes- 
skr , Tillei , ì&ouin ec. . Cominciò la Società 
à pubblicare i suoi Atti regolarmente in ca- 
po d'ogni trimestre nel 1785. La rivoluzio- 
ne avvolse questo stabilimento nel turbine 
universale, e la. Società fu discialta . Ri- 
composte le cose , nuovamente , benché pri- 
va di alcuni antichi suoi membri , surse non 
meno gloriosa , e va ora pubblicando i suoi 
Atti e le' sue Memorie nelle 

^— '• £ Agriculture , £ Économie rurale et dà* 
itiestiquepar' U Stciiìé d* Agricolture du Dé- 
partemtnì de la Seine . PAris. An. IX, et miti. 
ÌìuxmtÌ, 8. V. X. fig. ■ 



I, nomi di Ajncìlhtn , CtO y Gregotre y C/ia- 
ptal , Frantoi; de Neufckateaux , Chassiron s 
Silvestri? Huzard ec.,. uniti a quelli' di alcu? 
ni della Società' antica , assicurano. I" utilità 
delle Memorie- contenute nella nuova colle- 
zione'. 

MKMORIA sopr.a la coltura -del Guado. V. 
Nuc-ug Giornale d' Italia .-F. F, 

lì una..breve , nia chiara e precisa istru- 
zione intorno alla coltivazione del guado, e 
non contiene che le -cose più essenziali a sa- 
persi.' 

■ • sulla maniera di estrarre l'Olio dai 

Finacc'wli } ossìa dalle granelli dell' Uva , pub- 
blicata dalla Società Geòrgie» di Montecchit 
nella Marca. Rema. 1781. La zzar ini . 8, 

fig- 
li! molti luoghi iì' Italia si cava olio dai 
semi dell' uva , ma in alcuni o non si cono- 
sce j o. non si vuole profittare di questo se- 
rpe all' uso indicalo . Pio VI. 3 uno di que' tra. 
pontefici, che mostrarono quanto fosse etage- 
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rato ciò che serivevasi contro il governo de' 
papi dipinti coma o nemici o pòco curanti 
dei vantaggi dell'agricoltura, fece costruire 
in Roma un bel torchto et! lina macina se- 
condo i modelli fatti" venire di Lombardia. 
La Memoria indicata presenta la figura è la 
descrizione di queste macchine. Questa ma- 
nifattura' in molti siti forma un oggetto del- 
le cure e dei travagli degli agricoltori , ed 
alcuni anno dei piccioli tòrchj a bella posta 
per questo . • ■ ' 

. ■ ■ -. storica ed economica tuli' irrigazione de' 
Prdt't nel Milanése di un Monne* Cisterciensi , 
presentata alla Società Patrietica di Milane . 
V, Atti della Società Patrietica di Milane, 
v. II./ 

■Può considerarsi questa Memoria divisa in 
due parti . L' una è affatto storica , da cut 
rilevasi che l' arte dell' irrigazione de" prati 
cominciò a porsi regolarmente in uso al princi- 
pio del Xir secolo . La seconda tende a cor- 
reggere un abuso che si commette abbondan- 
do troppo appunto neU' irrigazione , ed a 
I 3 
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porgere alcune regole per distribuire con eco- 
nomia insieme y e con utilità l'acqua ne* prati • 

sullo stabilimmto t piantagione , .« con- 
servazione dille Siepi , scritta in via di Lette- 
ra a rispettabile seggette* V,- Nuovo Giornale 
£ Italia . V. ir. 

Sebbene ignoto ne sia 1' autore, apparisce 
ch'egli à studiata l'agricoltura, e non è di- 
giuno della pratica . Non à ommesso nulla 
di ciò eh' è veramente utile . Manca, è vero,, 
di parlare d' alcune piante ; ma ehi legge po- 
trà facilmente adattare i precetti . Non ò 
scorrendo questa Memoria saputo desiderare 
di più da porre in mano d'un amatore. Dà. 
la figura del modo di tenere le siepi • Io 
m'ingannerò; ma penso che questo scritto 
possa equivalere a molti sullo stesso ogget- 
to degli oltremontani . E picciolo di. mole.; 
manca d'ornamenti. Del resto è buono . 

. . tulla miglior cultura che si possa da- 
re agli Sparagi .. V, Magazzino- listano ». 

v* xxruu . • . • 
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.,Fa vedere il perchè nel piano di Ripoli 
nel Firentino periscano gli sparagi , e sugge- 
risce il modo di fare buone sparagiaie , Ma 
l' fispqrieas* mi à fatto vedere che un tal 
metodo non riesce egualmente per tutto . 
Non .dice però l'autore se egli sia conten- 
ta di avere degli sparagi t poco curandosi 
che sia» grossi ; -mentre noi) parla pun- 
to . di . concimare il fonjlo della sparagia- 
ia,. I lavori che prescrive., sono molto u- 
|iUr. .-, 

— sul!* cultura dtlle Viti in hpagn* , 
e ■/# mnìer» teme vi si f». U Vino. V. Nuovi 
Giornale d'Itali*. V. 1. . \ 

Un Italiano che trovavasi a Xeres nel- 
l'Andalusia, fa la descrizione di tutto ciò 
che di più rilevante à osservato in quel, uà**, 
se circa la coltura delie viti * e la. maRipq, 
razione. dei. -vini, , 

MBAiORlAS economie ss da Academia Rial 
das Scitacias de Ijsboa , para o adìant amento 
da Agricoltura, Àas Arieti e da Inimtna tm 
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Torturate suiti eon$mst*i . LisSt* . ^lo-jo-pr, 

*. V. I. II, ITI, • * ; ' 1 ' ■ 

Non cotioscQ questi fre" volumi di Memo- 
rie dell' Accademia F'. delle Scienze di Lisbo- 
na per I* avanzamento dell* agricoltura ih 
Portogallo, se- non dagli estratti' -erre di' es- 
si porge il sig. Huzard negli Annmles de l' A- 
grieulture Trnntnìst V; X.HT. e XXII. Ven- 
ti -Memorie contengonsi nel primo' volume, e 
la maggior parte -riguardano oggetti' agrarj , 
Fra queste una del sig. professore Domenico 
Vandelli modenese parla dell' agricoltura 
del Portogallo e sue colonie . Si occupa del- 
lo stato della medesima , delle cagioni fisi- 
e morali della sua decadenza e dei mez- 
zi di rimetterla . Altra dello stesso- autore 
tratta della rogna degli ulivi , cui attribuisce 1 
ad un insetto. Tre Memorie pure vi s'incon- 
trano del medesimo", due intorno ai prodot- 
ti del regno portoghese, dai qifali potreb- 
besi trarre profitto; e la terza- della prefe- 
renza che il Portogallo deve all' agricoli u> 
ra i- fronte delle manifatture . I due volu- 
mi successivi racchiudono trentadue Meme- 
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rie, II Sig. Huzard fa delle sensate rifles- 
sioni sopra alcuna delle medesime , ripor- 
tandone qualche tratto , o accennandone- un 
po' più estesamente il contenuto. 

MEMORIE , ed Ossenauioni pubblicati dalla. 
Società d' Agricoltura pratica a" Udine . V- J* 
1773. &. - . 

Contiene questo- ■volume cinque Memorie-, 
Là 1. del sig. Bevilacqua sopra i foràggi ; 
la >, del sig. • Ottetto sulle viti,' e suil' ac- 
crescimento de' foraggi e delle legna; li* 3», 
del sig. Freschi sulla nuova fabbrica di pen- 
toli; la 4. del sig. A'qu'm* sulla torba; la 
5. de] sig. Znnon contenente un saggio sulla 
medicina, veterinaria . Per quanto- mi ".e no- 
to , V Accademia agraria di Udine fu la-prr- 
ma in Italia a pubblicare le sue Memorie.. 

delta pubblica Società Economica di Spa- 
lato . V'megìa . 17&S, Colcti . 8. 

Rimase, a quanto ò potuto rilevare, in- 
terrotta questa collezione dopo pubblicato iì 
prinio.-W^ffje . In esso non si contengono che 



alcune Mmv**.> delle quali a già parilo» 
cioè di CÌHÌith > QkistUtkh s Michitli-, Gara- 
gnin ed Arduino, . ■•■ % . , 

■— della if. Società Agraria di Torino, 8, 
Tonino, 1788 e seq* F> i. fe. 

I' nomi delle persone , di cui leggomi le 
Memorie in questa collezione , bastano a sta- 
bilirla una delle migliori. Il volume che vie- 
ne dopò 41.6» à per titolo Memorie . doli* 
Società Centrale d' Agricoltura della if, &i v j- 
- sione Militare Un Diicow del sig, Giatert 
rende conto degli Atti della Società negli an- 
ni 9 >g 10. Il nono vengo assicurato 
che non tarderà molto ad uscire . Nell'otta- 
vo pubblicato nel 1805 si contengono Me- 
morie che riguardano particolarmente i be- 
stiami . ... i .. t.l ■. 

— — per i Curiosi d ' Agricoltura , e di Eco- 
nomia rurale. Napoli. i8oo-2qi, . . 

È una collezione di molte utili cose nostre 
éd oltre^ontane . Per quelli che mancano di 
Atti di Ateadomit e del Giornali agrarj stra- 
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meri, è comodissima.. Io non posseggo ol- 
tre al quinto- volume . Nè bea so se conti- 
nuata sia . 

— ^- Sopra l' uso t e utilità del pettine d# 
mietere il Riso , inventato dal fittole Sig. Con- 
te Egidio Negri Vicentino . V. Nuovo Gior- 
nale d\ U«H* V. U Trovasi ancora in altri 
Ubri 

Il sig. con. Negri credette . potersi sostU 
tuìre allo strumento col quale ordinariamen- 
te si miete il riso , una particolare macchi- 
netta da essa chiamata pettine. Il sig. Gip. 
vanni Atdtàn* nella prima Memori*- ut dà 
la, descrizione,, e narra sperimenti che ne 
provano E utilità . II sig. Betti nell' altra , 
fatti pure gli elogj del riso che assicura in- 
trodotto nel. veronese dal sig. Triulzi mila- 
nese l' anno 1522., si sforza di mostrare 1 ! li- 
so e l'economia di questo pettine che rie- 
sce migliore del solito ordigno». In genera- 
le perà fin. ora i. coltivatori del riso non 
sembrano molto persuasi del reale vantaggio 
di questi metodi , e seguono l' uso antico 
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• shIC trinine e specie diverse della Set». 

V. Magazzino Toscano . V\ III, T. I. 

Si tesse brevemente la storia dell' introdu- 
zione dell'arte della seta io Italia^ e si rile- 
"t" va che vef arrecarono dopo i Siciliani i 
Lucchesi, indi i Firentini. Nel 1309 caccia- 
ti molti Lucchesi dalla loro patria j portaro- 
no altrove Y arte- della seta , e specialmente 
a Venezia . Gli ultimi a coltivarla furono i 
l'iemontcsi . Questi però in' breve l' aumenta- 
rono tanto j che pretendesi ricavassero ogni 
. anno dall' Inghilterra 100000 e più lire ster- 
line per tal genere. • 

' MÈnabuoni ( Dott. Giovanni ) . Del mt* 
di che si tiene in Levante ptr la coltivazione , 
conservazione e vendita dell* Uva di Corinto . 

V. Atti dei GcoYgcfili. f, II. •' 

In poche pagine ci descrive Ié particolari- 
tà più importanti da sapersi relativamente a 
quella specie d' uva , cui diciamo comune- 
mente uva passa ; eh' è la passula corinthiaca 
dei Latini j e la vitit vinifera apyrena ■ dei 
Linneani , 
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— Steri* naturate delle adjxecnze di Pi- 
sapido Toscano da quella parte, e Colline di 
Tramontana . Ivi . V. III. 

Non vi è ommesa la storia dell' agricol- 
tura di quel paese, e merita riflessione il me- 
todo di coltivare gli ulivi alla tahesana. Si 
tengono questi regolarmente a file , ognuna 
delle quali è divisa da una fossa larga poco 
più del divelto che occupa V ulivo . L.a su- 
perfìcie del terreno è tenuta a prato • Li 
concimano ogni due. anni. Rimettono le vec-' 
chie piante co' piantoni. Nel potarli li ten- 
gono alti e, come dicono, sfegati. Ma coli 
conservano poi il detestabile costume di rac- 
cogliere le ulive abbacchiando gli alberi. 

MENGOTTI (Francesco ) . Hagionamentc pre- 
sentato alla Beale Società Economica Fiorentina 
pel concorso del Problema del 1791 , e da essa 
premiato nella Sessione del dì 13 Giugno 1792. 

Aveva la Società ricercato: tc Se in uno 
slato suscettibile di popolazione e di produ- 
zione _ di generi elei suo territorio , sia pìk 
vantaggioso e. sicuro, mezza per ottenere i 
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sopraddetti fini il dirigere la legislazione a fa- 
vorir* le manifatture con qualche vincolo so- 
pra il commercio dei generi greggi , avvero 
il rilasciare questi generi «eli' ir/tera e per- 
fetta libertà di commercio naturale?' Il sig. 
■ Mtngotti non pago dei premio accordatogli 
«dall' AecHÀemi* -di Parigi pel suo lavoro sul 
commercio de' Romani , si accinse a disputa- 
re la palina in questo incontro , e l'ottenne. 
Mostrò che l'oro e T'argento non sono la 
vera ricchezza , ma i rappresentanti' di que- 
sta ; che ra. ricchezza vera consiste in uria 
■^ran copia di prodotti propr};" che il più pér- 
-nicioso sistema si è quello di sacrificare alle 
altre classi di arti quella dell'agricoltura, la 
quale per le grandi produzioni che ci com- * 
parte, è la fonte primaria della popolazione, 
della ricchezza, della forza, e dell' indipen- 
denza degli stati; che il sostenere le arti con 
violenti mezzi ed istituzioni , e con danno del- 
l'agricoltura, è una pazzìa, come quella di 
alzar le mura della casa colle pietre delle 
fondamenta . Non vi dev' essere alcun col- 
to agronomo che si dispensi dal leggere con 
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attenzione questo lavoro , il quale, fa vedere 
nel suo vero lume i vantaggi, decisi che l' a- 
gricoltura reca ad uno stato sopra tutte le 
altre arti. ....... 

MERIALE ( Francois ) . V Ami des Jard'mt 
4' utilità et d' crnement . Liegt. 1805. Luna- 
rie. 12. 

È una ripetizione di cose già conosciute , 
almeno dalla massima parte degli amatori . 
Vi è qualche pianta, di cui non sono resi an- 
cora comuni gl'individui. Ma non vi sarà 
forse alcuno che non conosca 1' amaranto 
detto disciplina,, l'altro brache di lanzi , e 
moltissime altre piante, delle quali vanno 
pieni i giardini , il sorbo ec. . Per chi à Du- 
mont-Cturstt } Miller, e V Eneyclepèdie mètho- 
àique , non serve a nulla questo libretto di 
98 pagine j che può ingannare qualche incau- 
to colla novità del titolo , 

MERRltìHI ( Dott. ) . Descrizione del Vi- 
cariato di Barga . V. Atti dei GtùrgoJtU , 

V. v. 
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Alla descrizione topografica va -unite -.la 
stòria della coltiyazioae usata nel vicariato 
■suddetto. Essa è certo una delle pit>- indu- 
striose della Toscana , Non saprei -però deci- 
dere che la rotazione agraria cui li si stabili- 
sce, sia- la migliore, facendo in un anno co- 
prire un campo- di .frumento , e poi di gran 
turco . Vi si coltivano ora vantaggiosamente 
le patate che vegetano oltremodo rigogliose 
sulle Alpi! ' ■ ■* - !■' '■ r-!.- -. 

MESCHINI ( Dott. Antonio Maria ). Pia- 
ti» per la descrizione del Territori» ad uso della 
Pubblica Accademia à" Agricoltura di Verona . 
Verona.. 1771. Morati, 4. • » ■ *■■ • 

Mentre 1' autore- esterna il . suo- piana , non 
ommette, di rilevare- i raiglionamenti- -ch« 
nei diversi rami di campestre econotmavpo- 
trebbono farsi ne! territorio , del quale u 
cerca conoscere l'aria) l'acqua, la terra,- i 
prodotti, gli animali, è gli usi particolari. 

— : — Della stagione' di potare i Golii . Ve- 
rena . 1774. 1 M 'croni , 4. -, 
E scritta al celebre pittore Francesco Lo- 
ren- 
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remi* Sperienze fatte per tre lustri dal sig. 
Meschini Io fanno consigliare la potagione 
autunnale da sostituirsi a quella di primave- 
ra . 'Annovera i vantaggi di questa pratica . 
Mostra che per tal modo più vivaci e forti 
mantengonsi i gelsi , Attesta che tutti quelli 
da lui così potati pel corso di 15 anni colle 
avvertenze che spiegò precedentemente a tan- 
to al piano che al colle , non soffrirono nul- 
la , mentre quasi per tutto perivano ancora 
i pia robusti , 

MESNT ( Dott. Bartolommeo ) . Disserta- 
zione sul miglioramento dille terre per VÌA fall* 
mescolanza delle medssim», 4, 

Trovasi unita d' ordinario all' edizione di 
Firenze della Memoria sulla Nuova Maniera 
di seminare e coltivare il Frumento . Questo 
scrittore non era, a quanto parmì , italiano > 
Sia siccome abitante da più anni in Italia 
stese questa sua produzione nella nostra lin- 
gua . Dopo aver esposti i varj melodi di fe- 
condare le terre, sulla natura delle quali par- 
la colla scorta degli antichi, proponendo ol- 
Tomo XII. K 
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tre i lavori e concimi, anche i' incenerazion? , 
passa a riferire alcune sue esperienze da luì 
tentate per trovare ]a fertilità meccanica «Iel- 
le terre . Sono esse pochissimo esatte e con- 
cludenti. Debbono peraltro conoscersi da uno 
che voglia sapere la storia agraria , e ciò 
tanto pio da un Italiano, perché in Italia' e 
precisamente nel seno dell' Accademia dei Geor- 
gcfih è nata la prima idea a nostri giorni di 
stabilire delle esperienze sintetiche intorno 
alia natura dei terreni , L* indicata Dìtstrta- 
z.icae trovasi unita a varie opere, e fra le 
altre a quella intitolata Nuova Maniera'-di 
seminare e coltivare il Grano. V. GlìISEUNIv 

Metodo facile e non dispendioso di conser- 
vare e ridurre .ht Ghianda ad uso di cibo uma- 
no 3 dedotto dd molti tentativi e sperienze che- 
si sono potute verificare fin ora , e pubblicato- 
per ordine del Governo. Rimino. 1S00. Mano- 
r.er , E. 

Insegna a conservare la ghianda contro i 
due mali che la fanno guastare, cioè il ver- 
me, ed il germoglio. Consiglia a farla bok 
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lire nell'acqua, per iadij sfarinata colla cor- 
.tura, formarne focacce e pane : prima libera- 
si dal tritello che serve pel bestiame . Passa 
dopo a prescrivere le regole per fabbricarne 
coli' unione* del lievito che deve essere in 
maggior quantità , se minore sarà la copia 
della farina di frumento da unirsi alla ghian- 
da . Chi non à che formentone e ghianda , si 
limiti a formarne ^focacce . Fu scritta que- 
sta Memoria da celebre penna riminese nel- 
1' anno in cui la carestia g'ù da mollo tem- 
po ignota infieriva nelle nostre contrade, 

'— — * di coltivare i Bacili da Stia molto più 
vantaggioso di quello che usar ti suole comune- 
mente . Firenze. 1780. Camùiag't . 4. fig. 

Vi ài trova quanto praticava nel dirigere 
questo ramo di campestre economia la sig. ^ 
Cecilia figlia del sig. Francesco Modena vi- 
centino. Faceva uso della stufa di Franklin 
e riscaldava la stanza ove poneva i bachi 
a nascere . Aveva ideato un castello con al- 
trettanti strati di stùoje, che a volontà ab- 
bassava ed alzava coli' uso de piuoli". Aveva 

K 2 I 
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delle griglie di grandezze- differenti* quali so- 
prapponeva alle stuoie quando voleva cam- 
biare il letto agl'insetti . Le fatte esperien- 
ze cui asserisce felicissime , discordano da al- 
tri che pretendono non doversi giammai far 
fuoco tanto che il termometro si alzi a 26 
gradi di quello di Reaumur, come usava la 
sig. Modena . Insegna il modo', «>1 quale 
debbonsi mandare i bozzoli al bosco , e deve- 
seoe fare la ricolta . 

* economico e sicuro per far nascere i Btt~ 
ehi in Seta tutti ad un tempo medesimo > 0s~- 
ttrvmxiini dedotte, dalla diligente- pratica del 
sig. G. B. F. valente economo nella M*rca 
Trivigiana . V» Nuovo Giornale- d' Italia di 
Mìlotto. V. V. 
,,. Riprova l'uso di tenere la semente in se- 
no , o sotto le ascelle e in letto . Preferisce 
delle scatole tutte internamente foderate di 
cotone. Le riscalda e le ripone fra due cu- 
scini di piuma accalorati ad un fuoco mode- 
rato . Proccura di mantenere un grado di ca- 
line di 16 gradi del termometro di Reaumur* 
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.Avverte che nelle stanze il -caldo non deve 
giammai oltrepassare il 19 grado. Sono da 
leggersi le altre -cure cui crede doversi ai te- 
neri bacherozzoli . Questi sono buoni quando 
nascono tutti neri, e consiglia a gettare tut- 
ti quelli che non ànno un lai colore. 

Michel angioli ( P. Gaspero ) . Regole 
per ben adattare i Semi di diverso genere e dì 
diversa specie ai Terreni di diversa lualità , se- 
condo la loro disposizione } anno per ann$ , V. 
Magazzino Toscano . V. V. P. Ili, 

Parla -solamente -del frumento , fava , sega- 
la , orzo j frumentone , e saggina . Egli non 
ammette frumento due volte nello «tesso cam- 
po, se prima non è stato concimata con se- 
verselo di leguminosi . Scrive per la Tosca- 
na . Stabilisce che ogni grano di frumentone 
debba starsi lontano dall' altro almeno alme- 
no un mezzo braccio . Queste regole possono 
somministrare molti lumi agli abitanti de* 
monti « -colli situati al mezzodì , o molto 
soleggiati . 

* 3 
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-j IiTicHELI ( rierantonio ) . Relazione del- 

l' Erba ittita dai Botanici Orobanche, e vol- 
garmente Succiamele, Fiamma e Mal d'Oc- 
chio. 1751- Unita a Montelatlci ec. 

Si espongono con- esattezza i mali dì que- 
sta pianta, ed i metodi per estirparla. Il 
primo sta ne! distruggerne il seme, con ave- 
re grande attenzione nella scelta de' concimi. 
Sì seminerà della fava ne' "luoghi che si sap- 
pia essere infetti di semi di succiamele. Si 
vedranno a primavera illanguidire le piànte 
di fave , ed alzarsi alcun poco al piede la ter- 
ra . Tosto colla vanga si caveranno in mot» 
"ta , e si leveranno le tenere piante di suc- 
ciamele . Subito si brucheranno , e così ri- 
marrà libero il campo . 

Michieli Vitturi (Con. Rados Antonio). 
Memoria tuli' introduzione degli Ulivi nti Ter- 
ritorj' mediterranei della Dalmazia , e sulla loro 
etltivazione . Venezia, ??oo. Per/ini, 8. 

Piena di erudizione la prima parte di que-r 
sta Memoria fa vedere quanti titoli concor- 
rano a mostrare la convenienza ed utilità 
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Sella coltivazione dell' ulivo . Passa indi ad 
esporre co.n molta precisione altre sue ri- 
flessioni . intorno alla propagazione , pianta- 
gione e cura di quest'albero.' 

— — .$epr : a gli Ulivi , e i diversi effetti 
che t't ravvisarono nei medesimi in Dalmazia 
pel freddo, degli anni ijìjl e .1788. Vmez.it, 
1.790. Terlini . .4-. V. Nuove Giornate d' fia- 
ti* . V.. I. 

Indica diverse rigide invernate ohe nel suo 
paese danneggiarono gli ulivi . Fra le utili 
riflessioni che fa intorno agli ultimi gelici- 
di j sembrami doversi porre molta attenzio- 
ne all' osservazione fatta che gli alberi i 
quali avevano concime o terra nuova al pie- 
de, rimasero illesi.. Da ciò giustamente ne 
deduce la necessità di ben -conservarli la- 
vorati e rinvigoriti . Espone il metodo cui 
egli pensa più sicuro a garantire gli uli- 
vi , e consiste nel lavoro , nel concime e 
nella terra nuova . 

■ t Sulla Moltiplicazione della Specie bo- 
vina nella Dalmazia. Venezia . 1791. Perlint- 
4- V. Nuovo Giornale 4' Italia . F. IL . 
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-Agli errori di legislazione per la massima 
parte deve ascriversi la mancanza de' buoi 
in Dalmazia , e fra gli altri al disposto dal- 
la nota Legge agraria Grimani . Propone i 
mezzi di agevolarne la propagazione . Non 
si limita a quelli da stabilirsi dall' autorità 
pubblica , ma accenna ciò che far devesi dai 
privati. Inculca 1' aumento dei prati massi- 
me artificiali, ed aggiugne le regole in suc- 
cinto per ben coltivare \' hedysarum enobrtehis 
o lupinella; il trifoglio rosso e la loglierel- 
li . Non tace i disseccamenti da farsi, e la 
necessaria proporzione da stabilirsi fra i fon- 
di prativi ed arativi , 

— — Lettera sopra alcuni punti riguardan- 
ti la campestre Economia delli Castelli di Tra» 
i» Dalmazia . Venezia. Xf$tì Periinì, 4. ■ W 
Nuove Gwnale d' Italia . V, II. 
■ Fa fa storia di alcune sue esperienze , al. 
la quale fa precedere un ristretto di alcu- 
ni errori eh' egli pensa si commettano nella 
coltivazione in ispecie delle viti e degli u- 
livi . " • > • 

— Sopra i mali che apporta alla Naiio* 



m f avvilimento in tm ti ttngoHo gli Agri- 
cehori , ,* /* tdio -tra qutita tt'ém e quella dei 
PropHetarj . 

Abbenchè parli T autore della Dalmazia, 
forsq potrebbe esservi' bisogno altrove della 
lettura di questa Memerìm j nella quale si 
combattono gli enunzìati mali con ogni sor- 
ta di argomenti. Indi vi> spiega l'autore 
tutta la stia- filantropia nell* annoverare j ri- 
roedj- cui «gli pensa si debbano applicare a 
tanto danno . - 

-»•— Memoria sopra 1* Manna di Frusti- 
no • V tnenia . 1791. Perlini . 4. V. Nuove 
Giornale d'Itali*. V. III. 

Mostra la. possibilità di estrarre la manna 
de! frassino dalla grande copia di quésti al- 
beri che si trovano in Dalmazia . Schiera 1 
vantaggi che' ne verrebfcono . Passa poi ad 
indicare i metodi necessari ed opportuni per 
cavare questo prodotto . È da osservarsi 
ciò che dice nel principio, cioè che 1' arte 
di estrarre la manna era fatta credere agli 
agricoltori dalmati un vero enimma , e che 
perciò pensa dover mostrare la falsità di que- 



1-54 

sia idea , e squarciare il vaio-, sotto al qua- 
le volevasi tenere avvolto questo processo. 
Parla assai bene, della coltivazione de] fras- 
sino. Ci fa sapere che i soli territori di 
Tran , Si^n, ed Imoschi sarebbono capaci di- 
fornire la manna in tutta la quantità che 
ne occorreva per servizio dello stato vene- 
to , e precisamente per Venexia dove n' en- 
travano , secondo i registri- della dogana di 
mare, 34000 libbre incirca. Questa Memo- 
ria, al solito delle altre di questo autore f 
t scritta con molta precisione, ed è atta a 
produrre il fine che Se ne desidera. 

MlLiUS . V. VoLTOLrNA . 

MlLLEB (Philip) . TÀ* gardeners: Ka~ 
itnànr: : tilt s'ixth tdition , Wìth » largo in- 
dex , And ut* Addition of the work: necessAry to 
he done in the nursery in-.each month . London. 
.174.3. Rìvmghtm . 

The gArdensrs D'iciionery : containing 

jhe methods of rultivating and improving eie. 
fÀt K.Ìtchen ì Fruii and Fletper- garden , alto 
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the vmtyarÀ . Ahridgt front the tivo volumii 
in fol. London . 1748. 

Dictio^naire dcs Jardiniers , Ouvrage 

tr*dmt- de l' Anglais sur la huitìcmc iiitim • 
Paris et Metz. . 4. V. , 10. 

La prima edizione della celebrai issi ma o- 
pera del Dizionario . de Giardinieri uscì nel 
173.7. Se ne. sono fatte parecchie edizioni . 
Cosi pure il Calendario Ai cui conosconsi 6 
edizioni i i di una data -assai anteriore a 
quella dell' edizione succitata . Le opere dì 
Miller godano giustamente ili una grande ri- 
putazione cui l'autore à saputo conciliar lo- 
ro -scrivendo precetti di coltivazione , che 
40 anni di esperienze Io avevano assicurato 
essere veri. Dirò francamente, che una -non 
picciola parte di quelle opere a foggia dì 
compendio ec, che trattane delta coltivalo- 
ne specialmente de' giardini, tuttodì va ru- 
bando e , ciò eh' è peggio , storpiando mol- 
tissime delle cose che tanto Miller come Bra- 
dley scrissero con- matura riflessione; e le 
jegalano quasi fossero frutto dille loro os- 
servazioni . Facilmente chi a tra le mani 
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V «dizione francese potrà riscontrare la verità 
.di quanto -io dico .' - 

Miniscalchi ( Luigi ) . Mcrmm Libi 
III, Vtrtnat. 1764. 4. 

Lascierò ad altri decidere sul merito poe- 
tico di questi tre libri scritti in esametri . 
Per riguardo alla parte didascalica, dirò non 
essermi venuto tra le mani alcun poeta fra 
i molti che pure della coltivazione del moro 
in parte cantarono , che ne assegni con tan- 
ta precisione le regole onde condurlo ad esi- 
to' felice . Parla delle malattie di guest' al- 
bero, delle loro cagioni; V introduce -assai 
felicemente alcune fisiche teorie , e presenti 
i rimedi cui pensa che ad esso meglio con- 
vengano . Può a chi gusta il latino tener 
luogo di molti trattati italiani su questo 
punto i - 

MlRABEAU ( De J Vhilmphu rurale tu jf, 
eonomie ginértle ti pelitiqut de l' Agrìtulturt 
rtiuite k . /' erdre immutsblt dei Letx physì- 
*gutt #| mentiti,, Amsterdam, -17*4. a*. V< ?• 
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■ - Ami (L') Ah Hommet. Hnye . 176I,, 
8. — £' j4wì« t7(wi»/ 0 /i* 

PopolMzitìte . Veneti».. 1784,. n- 

Amendue queste opere trattano- dell' agri- 
coltufa-.relativamente ai vantaggi che ne ri- 
sente la società; e vi si mostra essere que- 
st'arte là sorgente reale delle ricchezze, del- 
la forza e prosperità di uno stato . Non so- 
no però,, particolarmente la prima, adattate 
alla capacità di tutti . Forse meglio coriver-- 
rà la lettura della seconda-. L'edizione fran-' 
esse dell' Ami des Hommet nel quinto' volume 
k una Memori» che sebbene scritta partico- 
larmente per T agricoltura della Svizzera, 
può nondimeno molto utilmente applicarsi in 
parte ad : altri paesi per dare ad essa que- 
gT incoraggiamenti de' quali è suscettibile .' 

Miselli Colizzt ( Vincenzo ) . Memo- 
ri* sulle Lane greggio , e Manifatture delle 
Staio Pontificio ..'Roma . 1802. Salvioni.'S. 

Vorrebbe fossero ridotte a pecore di Una 
finissima le numerosissime greggi dello stato 



Oigiiized &y Google 



pontificio, e che s' introducessero in essa le 
manifatture di lana, onde non si esportasse 
la lana sreggia, ma bensì lavorata . 

MlSLEY ( Luigi Maria ) . Descrizione e 
tura della Malattia ' serpeggiante sui *Maja- 
Ji del Dipartimento del Panaro te, . Modena . 
1805. S. 

Hsposii i sintomi di questa malattia cut 
definisce essere slata il fuoco di sant'Antonio 
o fuoco scerò ) confessa che non è conosciuta 
la primitiva cagione di questa febbre ma 
prova che per contagione sì è assai dilatata. 
Passa indi a parlare dei metodi curativi e 
preservativi . II sig. Misley fu già professore 
di veterinaria heli' Università di Modena. 

Mitteupacher di Mitternburg ( Lo- 
dovico ) . Ehmeo'ti di Agricoltura tradotti in 
Italiano, t corredati di Ntte. relative alt Agri- 
coltura milanese; pubblicati per ordine del Go- 
verno di Milano. Milano, J784. 3. f, 2. — 
1794. 3. F. 3. 

E abbastanza universalmente nota l'utilità 



ed insieme la riputazione di guest' opera. II» 
sig, cav. Amoretti la tradusse dal -latino irr 
cui fu scritta originariamente, all' italiano. 
Il sig. abb. Cattane* fece aicune Note ai pri- 
mi libri, ed il sig. Lnveaxjtri fece le alile. 
Presto fu esaurita l'edizione . Il sig. Amo- 
retti ne proccurò un'altra nel 1704 divisa 
in tre -valimi . Cambiò alcune delle prime no- 
te , ne accorciò altre ; ma profittando dei. 
travagli della Smini paiiiotua di Milano', 
della quale allora egli era secretarlo , unì 
nel terzo volume una quantità di cose utili, 
che inoltre arricchì di rami ; e fece così di 
questi Elementi un' opera assai vantaggiosa 
in particolare agli agricoltori dell' antico sta- 
to milanese. Se ne sono fatte almeno altre 
due edizioni posteriori : una di Venezia , co.- 
piata dall'ultima milanese, assai cattiva; 
un'. altra che ò veduto annunziato doversi- 
fare a Torino con considerabili giunte , fra 
le quali alcune Note in cui si rettificava la 
teoria dell'agricoltura secondo i principi che 
intorno alla fertilità dei terreni a statuiti 
Giobert. Sembrami che il merito principale.. 



dell'opera del sig. Millcrpacher Si» quelle 
di avere mostrato come si possa fare un li- 
bro elementare di agricoltura in «nodo che 
si. comprenda essere la teorica agraria tale 
da trattarsi come si fanno tutte le altre 
scienze fisiche . 

Modena ( Francesco ) . Meledt -dì etili, 
■vmt i Bechi da Sei» felle più vanta/sìt- 
a ili «nelle che Uldr li cucii cemmemente . 

Alla figlia del sig. Mede?,» di Vicenza , la 
sig. Cecilia , devesi V invenzione di questo 
metodo . Faceva uso della stufa di Fran- 
klin, ove le nascevano i bachi entro cinque 
giorni al più , passato il qua! tempo cessa- 
va la speranza di avere sviluppate le uova, 
che gettava . Alzava il grado del calore si- 
no ai i7 gradi del termometro di Reaurnur : 
questo calore non era mai minore dei ZJ. 
Aveva una macchina cui dicono telare , per 
mezzo della quale cambiava luogo ai bachi, 
senza nuocere ad essi , mediami opportuna 
reti o griglie- Leggasi il modo di governar- 
la ed in fiue della Memerìa il calcolo dell» 
spe- 



speso e del ricavato ; e si vedrì che sopra 
L. 4.5:18 venete di spesa n'ebbe oltre 1500 
nette di guadagno, 

MODO di fare il Vino alla Francese secon- 
de 1' uso dei migliori paesi dì Francia . Firen- 
ze, 1613* 4- 

Il metodo che qui descrivesì , è quello di 
non tenere le uve sopra le vinacce se non 
24 o 30 ore j indi imbottare il vino tu- 
rando bene i vasi, e lasciandolo stagionare. 

— pratico per ben allevare e custodire i -f" 
Bigatti. Vicenza .' Ver Antonio Veronese. 8. 
Z>i pag. 8; - 

Con precisione in cosi stretto numero di 
pagine si à un* istruzione ottima per ben ca- 
ducare i bachi da seta . 

. , di nuova serprendevole invenzione > con -f* 

cui deesi tener conto del Bestiame buina, ac- 
ciocchì d' anno in anno si possa sicuramente ve- 
dere e sapere inalo e guanto sia il riportato 
frutto. Bologna. 1765- s - Tommaso d' A$uì- 
TOMO III. 
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no. In fine: Tratute unico, utile e brevissi- 
mo della generazione dalle bovine Bestie, c del- 
la maniera di governarle, usarle, comprender- 
le , custodirle e medicarle . 4. 

Questo Frontispizio puzza più del bisogno 
di ciarlatanismo . A buon conto il trattato 
in fine è levato da quanto scrisse al termi* 
ne del secolo passato Giambattista Trutta nel 
libro 1. dell' opera sua : Novello Giardino . II 
secreto promesso per ben tenere il bestiame 
non sarà riescilo nuovo se non se a chi non 
sapeva fare le sue bisogna. Si tratta di ave- 
re diversi libri, ne* quali con giusto calcolo 
sìa registrata l'uscita e l'entrata. Al più al 
più saranno utili le tabelle eh' egli presenta 
per tenere ben esatti calcoli. Fa vedere, 
secondo i dati , che 1' utile del bestiame cu- 
rato a dovere e all' incirca di un sedici per 
cento. Se il titolo dell'opera fosse stato 
più semplice , avrebbe fatto più onore al- 
l' autore . Ma pur troppo lo stampatore non 
vi avrebbe trovati i suoi conti nel!" esitarne, 
gli esemplari. 
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'MÒLIN ( Bartolommeo ) . tetterà sul Mer- 
lò dei Gelsi . V. Nuovo Giornale di M Hocco . 
V. VII. 

Fra i moltissimi che scrissero su tale ma- 
lattia , è uno dei pochi'che senza abbandonarsi 
a vane congetture tentò di guarire i gfelsi col 
recidere t rami infermi > poi col potare, col- 
ia trapanazione delle radici, colle incisioni 
nella corteccia, e finalmente col cambiare la 
terra aderente alle radici . Ma tutto gli riu- 
scì inutile, come scrive in questa Lettera al 
sig. Arduino. 

• MOLINELLI ( Dott. Francesco ) . Sopra t 
formaggi di Toscana . V. Atti de* Georgcfili l 

r. ii. t$i. ■ 

Descrive le diverse sorti e manifatture dì 
cacio che fabbricasi in Toscana . Ve ne sono 
cinque. La prima e più pregiata la dicono 
/acardo : parlando di esso il sig. Molinelli ac- 
cenna alcune cose della pastorizia di que' 
paesi , La seconda qualità de' formaggi fre- 
schi chiamasi di terrine» , e della cappella > 
raviggitli la sterza . Anno due sorti di for- 
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maggi secchi : il cosi detto cacio della Grefe, 
che si reputa il migliore della Toscana i ed 
il marzolino di Chianti , 

Sopra le Olive diacciate , e metodo di 

far l' Olio senza la fermentartene delle Olive . 
Ivi. *jQ.di. 

Pel freddo del 1785 gelate le frutta del- 
l' ulivo , non si potè ottenere da esse altro 
che una ben picciola quantità d' ojio . Il 
sig. dott. Molinelli trovò che riscaldando le 
ulive gelate al raggio del sole, se ne spre- 
meva in molto maggior copia. Anziché se- 
guire il metodo comune di mettere le ulive 
a fermentare negli angoli de' franto}, consi- 
glia di soleggiarle . Prescrive alcune avver- 
tenze particolari . 

Montaleani ( Ovidio ). Kiposcopia , ov- 
vero Spcculatione degli Horti > Discorso del Ru- 
giadoso Accademico della Nottt ì insieme colla 
preditioni de' tempi ed affari dell' anno 1638. 
Bologna. 163S. Ferrcni . 4. 

— — • Enfteoscopia } ovvero Speculatane del- 
l' ìnsetamento delle Piante ; Discorse ec. , In. 



luti» il corse dell' anno di nostra salute 1639. 
Ivi , come sopra . 

— Cronoposcopia , ovvero Spiculation* dtU 
l'è ti varia delle Piante > col vaticinio delle Stel- 
le nell'anno 1641. Ivt t conte /opra . 

Questo è l'anno ottavo de" Discorsi fisici 
che l'autore premetteva alle sue annue efe- 
nisridi . 

■ Geoscopia ampelite , ovvero Speculatane 
terrestre circa le Viti. Bologna. 1635. 

■ ' Geoscopi* cereale , ovvero Speculationt 

terrestre circa le Biade , Bologna . 163(1, 

O citati questi scritti, de' quali' non ò a- 
vuta pazienza di leggere se non se i tre pri- 
mi che furonmi presentati , non già per per- 
suaderne la lettura , ma solamente per far 
vedere che all' Italia devesi l' invenzione de- 
gli almanacchi per istruire la gente in agri- 
coltura . I Discorsi sono pieni zeppi d' erudi- 
zione tratta da tutti gli antichi ed i mo- 
derni scrittori di cose rustiche ; e danno a 
vedere un uomo.versatissìmo nella lettura de' 
libri agrarj esistenti a gue' di . Ma il mal 
è eh' è semplice copista, ed aggiugne forza 
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agli errori propri del suo tempo , ed agir art-' 
tichi . 

— Il Pane sowentìvo spente - nascente , 
succedane» intero del Pane ordinario, ovvero au- 
mentante t' istesso Pane di Biade. > Discórso tct>~ 
rtco-pratico . Bologna. 164.8. Ferrenì, 4. 

— Urania e Cerere , Bologna ,. 1649. 

Questa seconda opera è una nuova edizio- 
ne della prima . Neil' anno 1648 avvenne 
che una vera carestia infierì Bel bolognese ; 
ed il Montulbani , uno dei pia celebri dotto- 
ri di que' di, propose in questo scrittoi >l 
quale ài solito è eruditissimo , di fare del 
pane con varie radici . Offre prima la radice- 
di pan porcino, eh' è il tydàmen *kt$p*tum di 
Linneo , unendovi però qualche po' di farina 
di' frumento ed erbe odorose. Lo Stesso può" 
farsi colle brionie, co' frasi, e colla filipen- 
dola . A dir breve annovera tutte le ràdi- 
ci indigene , le quali possono servire di so- 
stanza a farne pane . 

■ Bibliotheca botanica , sèu herbarìsta- 
rum ScripUrttm promota Synodia , cui actedit 
individuali* Gramimm omnium ab amtoribus hu~ 
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CUtque òbservatoruw numerosissima Nomenclatu- 
ra . Boneniae . 1657. 

Questo lavoro che ora non è di grande u- 
iilità, merita di essere citato , perchè) ». 
gianto mi è noto, fu il primo dì tal sor- 
ta. Che sia del Monialbani ce Io fa sape- 
re Piacci nel suo Theatrum Anenimorum . 

■ Montanelli ( Proposto Jacopo Anto- -f~ 
nio. ) , EijUssiom sul Disceno del Sig. Canon* 
Ciò. Gualberto Pipparelli sulla facilità di col- 
lare colle acyue dell'Anta la Pianura del Val 
d" Amo di setto.. V, Magazzini Tostane, , 
V. XJCI. , . 

. Hitenuta in genere 1' utilità . delle colma- 
te-, egli non conviene dell' asserita facilità 
e necessità di colmare. la vai d'Arno, Per 
conoscere se gli argomenti sieno giusti , bi- 
sognerebbe avere una pienissima cognizione 
delle diverse località . 

MON TELATICI ( P. Abb. D. Ubaldo ) . -f 
Jìagionamento sopra i mezzi più necessarj per far 
rifiorire C Agricoltura , cella relaziono dell' %rb» 
X 4 
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Orobttnttié et. del Micheli.' F ir trite . r]$%\^-i. 
Napoli . 1753, Simone . S. ■ :••*■■ ì *'i 'v i 

È questo autore forse il pio- benemerito 
dell'agricoltura italiana fra quelli che visse- 
ro nel secolo passato . Imperocché egli fu * 
fondatore della Società dei Georgofili iteli' an- 
no 17J3. L'opera sua è principalmente 'di- 
retta al vantaggio della Toscana : -pure se 
ne può in gran parte fare applicazione ac 
altri paesi . E pieno di molta erudizione . 
Fa vedere che i fattori non possono esser* 
un buon mezzo per rimettere i beni mar- 
coltivati. Pensa che anziché Abbimi- "feti* 
tuire scuole agrarie pe' contadini, meglio- 
sarebbe che i padroni studiassero su que- 
sto importante argomento . Dimostra quan- 
to sia falso che da tale applicazione non- 
abbia a derivarne utilità alla pratica . ' 

• Pregetto nuovo per fare che gli ZT/fc-f'- 

piantati ne' luoghi freddi ( cerne sarebbe nel 
M ugello ) vi resistano , ed inoltre perchè non 
sieno danneggiati dalle gran nevi e dalle bufe- 
rei di D. V. A. M. ■■' • 

La prima parte del Progetto coesiste nel-- 
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l'innestare gli ulivi selvatici coli' uliva det- 
ta licinia o liciniana degli antichi. E pick, 
no d' interessami osservazioni j e può servi- 
re di norma in casi analoghi. Le lettere ini- 
ziali scoprono l'autore. ' 

MONTI ( Dott. Carlo ) . Osservazioni so*, 
pra lo staio presente dei Gelsi di alcuni luo- 
ghi itila Riviera di Salò s e ~sull' origine del- 
la vagante Malattia , con. il metodi) di ■turar- 
li . V. Nuove Giornale £ Italia- te, XI. > 

Secondo questo autore , nessuna delle ca- 
gioni esteriori può far ammalare i gelsi m£r 
delle- annate successive scarse ili -pioggia e 
con lunghe estati secche , come avvenne ne' 
due anni in- «vi tanto infierì l'epidemia. 
Passa ad . esporre, i metodi preservativi e 
curativi di questo morbo . II primo con- 
siste in una giudiziosa coltivazione. Meri- 
tano di. essere lette le regole intorno alla 
potagione 3 alquanto pin minute di quello- 
che altri- abbiano scritto. Circa il metodo 
curativo , condanna quello sventrare e ta- 
gliare tanto il gelso- e traforarlo , come al- 
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fri prescrivono, eli secreto consiste a co-» 
minciar la cura quando comincia il mal%j 
onde deyesi vigilar molto per trovare que- 
sto momento . E utile ed istruttiva questa 
Me/noria . Merita di essere esaminata, £n op- 
ra , perche in molte parti scostasi da ciò 
in che : altri molti convengono . , 

Monticelli ( Teodoro) . Del Trattamen- 
to dette Api in Favignanm . Napoli . ilo?. Or- 
sine . Con un* Tavola . .-_:__„. , e 

Quest' opera- credo doversi stimare moltis- 
simo da chiunque gode rilevare che certe 
pratiche ed invenzioni , le quali con tanto 
apparato di eloquenza vengono a noi dipin- 
te dagli oltremontani come nuove in agricol- 
tura , si conoscono da secoli e secoli in Ita- 
lia . Grandissimo strepito fecero e fanno tut- 
tora per alcuni gli sciami artificiali di Schi- 
rach. Questo metodo da tempi immemorabi- 
li si usa in Favignana, picciola isoletta d' I T 
tali* verso 1' Africa . Il sig. Monticelli de- 
scrive il modo tenuta colà nell'educazione 
delle api . Da quelle pratiche si può dedurre 
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tórt argomento certo contro la vantata ne- 
oessità di un' unica regina. L'opera divisa.' 
in sette articoli è terminata da un'appendice 
che merita di essere beo letta. II celebre 
Tannoja che degl'Italiani è forse l'unico fra 
i moderni ohe abbia scritto magistralmente 
sulle api, preferisce le arnie di Puglia poste 
verticalmente; ed il Monticelli mostra che 
le amie di Favignana poste orizzontalmente 
ànno i medesimi vantaggi. A Favignana u- 
sano di far viaggiare le api per meglio ci-rr 
harle. • *' - f 

MOBlSCHi.Ni ( Dott. Massimo ) . Memori* 
stilla- Cultura e gli Ufi del Polygonum Tar- 
taricura . Rama-. 1785- ZempeU 4. 

. „ > Seconda Memoria, sulla Cultura e gli 

Vsi teemmici del Polygonum Tartaricum etc. 
Rem** 1788. Uxxtrini ■ , -. 

Fu scritto che la prima Memori» non «r* 
che una mera ripetizione di quanto fu inse-: 
rito sullo stessa argomento nel Magazzino 
Georgito ài Firenze sul grano nero-di. Tarta- 
ra .. Nella secondaci sig. MerescAini. narra v 
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risultali delle espcrierrze fatte , seminando 
questo grano due volle l'anno, cioè nella 
primavera e nell'estate del 1785 e 1786, e 
nella primavera del 1787. Preferisce la semi- 
na in estate, e le terre piuttosto umide al- 
le forti ed asciutte. Loda gì' innaffi 9 ue - 
sta pianta, i di cai semi egli assicura , con- 
tro P opinione generale , che non cadono 
spontaneamente fuorché nel caso di un' fi- 
si rema insolita siccità. 

Moro ( Dott. Pietro ) . Della Mulatti* 
dei Cehi detta volgarmente Male del Palchet- 
to . ferma . S. 

Fu pubblicata quésta Memoria per ordine 
dell' Accademia di Verona, il che mostra, la 
riconosciuta utilità della medesima . Comin- 
cia dal tessere la storia del male . Narra le 
osservazioni e sperienze intraprese per deter- 
minarne la cagione. La ripete dall'irregolari- 
tà della stagione che dal buono passa al cat- 
tivo , e specialmente dal freddo qualora per 
venti o piogge o nevi o grandini o brine 
sopravviene in" primavera . Consiglia il taglie* 
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fatti parie cancrenosa, e dà una., ricetta di 
medicature . Questa Memoria trovasi ancora 
nel voi. XVII. degli Opuscoli salii di .Mi- 
lano . . .- • - i . , -■ .,- 
■ — Pensieri per migliorare l' Agricoltura 
yer.onese. 1795. Ferma-. 8. ' 

Ben ragionati e coltamente scritti sono 
questi Pensieri „ . Tale è il voto di un cele- 
bre scrittore. Il sig. Moro vorrebbe i prò- 
prietarj più occupati della cura dei loro fon- 
di , i contadini meno ignoranti, ma più at- 
tivi ; e che le leggi assicurassero a tutti la 
tranquilla e totale proprietà de" prodotti , 
frenando le prepotenze, i furti e le ingiu- 
stizie, 

Mofozzi ( Ferdinando Ingegnere ) . Dei 
pregiudizi delle l'erre frigide , e loro rktttdj j 
Discorso fatto neW Adunanza dell' Accademia 
dei Georgofili nel dì 3 febbraio e 1 marzo 1768. 
Firenze. i 7 tì8. Banditeci, S. .. .. 

A mio giudizio è lo scritto che fra gl'i- 
taliani meglio e' istruisce sulle qualità- delle 
terre frigide o , come dicono , acquitrinose 



delle paludi , o che questi terreni sìeno ta- 
li per naturale situazione, o lo sieno diven- 
gati accidentalfflente . ConsigliefÒ ai giovani 
Io studiarlo con attenzione'. Insegna come 
si abbiano ad opporre ripari agli acquitrini, 
ripari che non in tutti i casi voglio s a- e ssa - 
re eguali . Parla del modo di costruire le 
Serre per impedire i dirupamenti che talvol- 
ta , e forse sovente, sorto cagionati dalle a- 
cque sotterranee . Passa a considerare le ter- 
re frìgide divenute tati pel traboccare de' 
fiumi ed altre cagioni, e mostra come possa 
prevenirsi in molti casi, e ripararsi in altri 
questo inconveniente . Le cagioni politiche 
che producono questa seconda classe di- ter* 
reni frigidi, sono dall'autore svelate con fran- 
chezza, discorrendo del proprio paese. Fini- 
sce col parlare delle colmate . Dà le regole 
per assicurare lo scolo alle acque. 

, Belle Case dei Contadini , TrzttMt* Ar- 
chitettonico. Firenze . 1770. Cambi*gi. ». 

È questa un' utilissima opera scritta per 
mostrare quali esser debbano le case dei 
contadini, e le necessarie fabbriche .adjacetìJ 



*i . L' autore -sebbene scrivesse pel suo pas- 
serà però avuti in vista anche i bisogni 
dell' "agricoltura d' altri paesi d' Italia . Io 
•non conosco 1' architettura s né giudico di 
questo libro relativamente alla medesima « 
Posso però assicurare che quanto al vantag- 
gio che può ricavarne un proprietario, che 
voglia costreire una fabbrica munita dell' oo 
corrente all'aziènda di uno stabile, potrà in 
questa ritrovarlo , ed istruirsi senza - ricorre- 
re alle voluminose e perciò dispendiosa ope- 
re che anno gli oltremontani . 

MonoZZO ( Cario ) . Notìzie inforna alla 
razza di Pecore Romane, e intorno all' introdu- 
zione della razza Segoviana nell'Agro Roma- 
no . V. Memorie dilla Società Agraria dì To- 
rino. V. VITI. 

Sebbene semplice storia , insegna* alcune 
pratiche usate' specialmente ih. Ispagna ed in 
altri luoghi , non che in Italia 3 le quali pos- 
sono essere utili al pastore. L' uomo colto 
godrà le notizie erudite che vi sono . Non 
so perchè il sig. Morozze , parlando delle la- 
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w d' Italia ai (empi di Plinio ne* tenitori 
circompadani , abbia ommesse quelle di Mo- 
dena e di Parma, da esso lui e da Colume-I- 
Ja nominate, càc venivano' dopo quelle di 
Aitino. V. (blu*, iti. FU, c*p. II. 

MORTIMEE (j'ohn ), Tht whole ar/ $fHu- 
sbandry . Lotta : ' . 1716". S. V* li 

Sei, edizioni- in breve tempo sonosi fatte 
di quest'opera, 1' ultima delle quali servì di 
testo al traduttore francese . Egli à- posto 
alla sua versione il titolo di Agrieul ture em- 
piete t bii f Art £ amèliertr le* Terrts , trnduit 
Ht. ? Anghis.de Mortimer ; Sembrami che que- 
sto autore abbia piuttosto raccolte le miglio- 
ri pratiche dui suo paese, anziché essersi fi- 
gli occupato a stendere le sue. Invano qui 
si cercano teorie. Tutto tende a4ia pratica, 
ed è .perciò utilissimo scritto. La coltivazio- 
ne dei prati massime artificiali . vi è assai be- 
ne esposta ,: Manca sojo una chiara descrizio. 
ne di alcune piante. Ottimi sono i precetti 
intorno alle irrigazioni. II metodo con cui 
(©no ■ disposti i diversi argomenti, non : pud 
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peraltro riputarsi il migliore . La storia dal- 
l' economia campestre di alcuni speciali can- 
toni è molto istruttiva, e soprattutto le. 
particolarità relative all'educazione de' maja-» 
lì . Bisogna però osservare di non prestargli 
fede quando parla della natura della marna ,• 
c nemmeno si deve valutar molto quanto 
asserisce relativamente alla coltivazione de- 
gli alberi da. frutto , ed in particolare sul 
modo di potarli. • 

Moschet tini { Cosimo ) . Btlia Brutta , 
Malattia dtgli Ulivi di Una d'Otranto. Na- 
poli, h. — Ivi, 1789. Mazzola feco- 
la . 8. 

La brusca è quella malattìa degli ulivi , 
per cui avvizzite e pressappoco seccate la 
vigorose e verdeggianti frondì , alcune vol- 
te col loro più tenero stelo , si staccano da 
questo e cadono., restando 1' albero brucato , 
Non ogni ulivo n' è infestalo . Il sig. Me~ 
schèttini svolge le differenti opinioni intorno 
a -questo morbo, e prova non provenire dal- 
la nebbia . Mostra doversi alJe istantanee 
Tomo III. u 
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mutazioni, dal caldo al freddo.. Preservali»^' 
della malattia sono la coltura polizìa!*,; e 
l'innesto. Non li riconosce però l'autore si- 
curi . È affidalo alle osservazioni da. lui fat- 
te solo per- ti anni . . . 
— DtUa Rogna degli Vìivi ..Napoi* „i?&H 
Parla minutamente della di, lei natura , ed 
eflètti. Ne accenna le cagioni occasionali, 
accidentali ■,- predisponenti , e ptpssime . Ripo- 
ne questa nella ridondanza de' succhi . Conv 
balte l'opinione del sig. Fineschi che vuole 
prodotta la rogna dal ministero degr' inset- 
ti i ed espone la nuova teoria, da cui risul"» 
ta che il morbo nasce. or.igiaarìaniefrtp dalU 
troppa abbondanza degli umori. Il quindice- 
simo ed ultimo cape della rogna è- consecra- 
to ad indicare il metodo curativo della me^ 
desima, il quale consiite-nell' adoprare tutti- 
q-ue' mezzi che possono scemare la. copia de- 
gli umori a segno che rimanga sciolta la. 
pletora* ■ •■ 
— — » Deli' efficacia del fuoco nel preparar* ■■ ,'e 
Terre a semente, Napoli. 1790. F latito, "n 
Mostra in che consista la buona prepara- 
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rione ctie deve darsi alle terre . Rigetta 1* a- 
pinione di Tuli . Ammette' la necessità, dei' 
riposo delle terre s dell' esterminio dei- semi 
e delle piante nocevoK , e delle lavorazioni » 
Circa al primo , non si può, assolutamente 
parlando ,-essere del sentimento dell'autore- 
Modifica questi i suoi principi , venendo a 
trattare particolarmente delle diverse terre. 
Si aggira intorno al modo di fertilizzarle mec- 
canicamente , e parla assai bene. Raccómaa- 
da il soverscio. Scende poi a mostrare nell* 
seconda parti deli' opera , come a tutti gli 
oggetti d'una buona preparazione di terrena 
soddisfaccia pienamente il fuoco* da darsi al- 
le campagne che si vogliono seminare. Leg- 
gendo questo libro, a ritrarne un vero profit- 
to bisogna Stare in guardia. Contengo dei 
vantaggi del fuoco . Ma sono poi essi tanto 
universali ed in ogni caso attendibili r com * 
sembrar potrebbe a taluno , che voglia 1' au- 
tore di questa scritto il quale lo manifesta 
un uomo, che a lungamente meditato sulle 
■opere de' rustici- latini ? Temo ch' egli li lodi 
un po' soverchiamente- in ciò che. almeno pui> 
M 2 
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soffrire una qualche eccezione . Virgilio dice- 
che sttpt , non semper sttriles prefitti intendere 
agro» . Quest' opera-' però dovrà leggersi da 
quelli che trovando commendato dagl' Ingle- 
si ed altri scrittori oltremontani Yéeeèuage, 
s* immaginassero che non si conoscesse in I- 
lalia . I contadini dell' Apennino 1' usano da 
tempo immemorabile; e qtfando vogliono se- 
minare la segala, cominciano dall' appiccare il 
fuoco agli sterpi e alle radici del terreno. 
Arano la terra t e senza ulteriore apparec- 
chio vi gettano il grano che vi riesce .assai 
fcene . 

■ Della Cflth*x,me degli Ulivi, e itti*. 

Manifattura dell' Olio, Napoli, 1797. Nobi- 
le V, %. 

' 11 sig. Moschettini dopo molte altre opere 
mgli ulivi, la maggior parte delle quali qui 
«opra è accennata , à raccolto in. una serie 
di Lettere dedicate al già mio collega prof 
Napoli Signorelli tutto- ciò che v' i di più 
importante a sapersi intorno alla coltivazio- 
ne dell' ulivo ed alla manifattura dell' olio* 1 '. 
A divisa l'opera in io Lettere . Al eerto è 
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il trattato ti più compito che abbiamo su 
questo argomento . In alcune cose discorda 
dagli altri autori ; e forse talvolta gli attac=- 
ca quando non sono della sua opinione con 
troppa forza . Ma in generale l'opera è scrit- 
ta assai giudiziosamente, e fa vedere una 
persona motto istrutta nella materia cui trat- 
ta ■ Circa ai punti controversi j bisognerebbe 
conoscer bene i luoghi, ed aver vedute Je 
rispettive esperienze per giudicare. 

Mozfcl ( Enrico ) . bicordi imperlanti per 
un» felice riuscita de' Filugelli o Fermi d* St- 
ia . VmtxÀ»;' 178'. 

Il metodo è semplicissimo , e consiste prin- 
cipalmente a tenere i filugelli ben larghi e 
non ammonticchiati ; a far sì, avendo il co- 
modo' di una stufa, che si mantenga nella 
stanza il termometro a 18 gradi di Rean- 
mur , ma non mai ascenda più alto, mentre 
un maggior caldo è ad essi di sommo «oci>- 
rmento . 



1&L 

"t" MUSTEL, TiWaf^ thèoriqtte et pr inìque de Itt 

Vègètatìon . Jiouen. 1731-84. 8, 4. 

L'autore non mai schiavo delle altrui o- 
pinioni à sottomesse le medesime all'osser- 
vazione ed all' esperienza propria . Cosi nega 
contro Grc^ e Malpighi t* esistenza delle 
trachee nelle piante , e le vuole invece esse- 
re «mbrioni di nuovi germi , nella quale sen- 
tenza fin qui è unico ; anzi Mirbel à nuo- 
vamente mostrata la loro presenza , abben- 
chè non convenga dell' uso co' due succitati 
anatomici . Mustel nemico dell' analogia fra 
le piante e gli animali j appena appena vuo- 
le riconoscerne alcuna fra i vegetabili e gli 
ovipari . Ne' due primi volumi si trovano 
delle teorie che si scostano veramente assai 
da ciò chs avevano scritto gli antichi, ma 
che prima dì condannare converrebbe pesare 
assai bene ,■ e ripetere le esperienze che ven- 
gono in appoggio delle medesime . I due ul- 
timi volumi dell' opera sono un ammaestra- 
mento chiarissimo e sommamente istruttivo 
psr colui che voglia occuparsi del pianta- 
melo degli alberi in vaste estensioni . So- 
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■jfra1 tutto le particolarità intorno alla con- 
servazione dei semi ed alla preparazione del 
arreno non si trovano forse in altri libri di 
sitai] sorte r tanlo minutamente descritte, co- 
me qui. Pochi j non escluso Roger : SchaboI , 
insegnano con - eguale precisione come vada 
educato Tubero nella sua giovine età , e co- 
me abbiasi da potare e trapiantare ; L'opi- 
nione di AfH^ suirinneito potrà sembrare 
meno credibile . Ma alcune 1 esperienze fatte 
dipoi la rendono in oggi probabile. In breve 
l' opera di Mustsl è al certo una delle mi- 
gliori , e dalla quale potrà ricavarsi molta 
istruzione per. la pratica, pregio che non ra- 
re volte suole invano -cercarsi in alcune buo- 
ni opere teoriche.. , . 



x\. aodi ( Dott. Giovanni ). Discorse sul 
-ProLUm* : " Quali sieno i mezzi ricordati 
Balla: ragione j e convenienti alle nostre par- 
ticolari circostanze di .assicurare, crescere c 
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migliorare I* importante rendita de* Vini -neh 
territorio nostro '„ , recitata nella pubblica 
Accademia Agraria di Contglitmo . Venezia . 
1793. Perititi. 4* V, Nuovo Giornale 4" Ita* 

iu. v. v . 

Credo che questa Memoria possa ritenersi 
siccome una delle più istruttive e precise fra 
le tante che in materia oenologica sono sta- 
te a dì nostri pubblicate. E vero che ri- 
guarda specialmente il territorio di Coneglia-- 
no . Ma la massima parte dei precetti pud 
applicarsi a molti luòghi. Quelli soprattut- 
to riguardanti la vendemmia e la fermen- 
tazione del vino, non che quanto vi si dice 
sulla qualità dei vasi ov* esso deve riporsi, e 
sul modo di cavarlo, meritano di essere in 
ogni luogo adottati • 

NATI ( Pietro ) . Fiorentina phytologua 
tbservatio de Malo Limoni* citraia - aurantut 
Florentiaei vulgo la Bizzarr ,; Flmntide i 
1674. Nave . 4. » . 

E rara questa Disiert azione , la quale trat- 
ta della specie di agrume detta bizzarria . È, 
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questa una pianta , da cui veggomi spuntare 
rami carichi di limoni o d' aranci , e rami 
carichi di frutta che sono per metà aranci 
e per metà cedri divisi a spicchi di entram- 
be le sorti . L' autore fa la storia di simil 
pianta j e ci assicura che comparve acciden- 
talmente senza innesto od altro artificio nel 
giardino, subornano dei sig, Panciatichi in 
Firenze . Esisteva questa pianta io anni fa 
nel suddetto luogo a Torre degli Agli ■ .'■ Ora 
è comune , e trovasi assai propagata per in- 
nesto . 

Natura t torte della Coltura delle Biade in 
Capitanata . Napoli. 1791, Raimondi, 

Premessa Ja descrizione topografica e geor- 
gica. della provincia , una delle più fertili 
del regno, 1" autore mostra la scarsezza del- 
la popolazione , e le strane leggi che favo- 
rendo gli armenti danneggiano il rimanente 
dell' agricoltura^. Prova che quelle campagne 
coltivate a dovei e potrebbono rendere il dop- 
pio in grani ed altri prodotti . Finisce col 
proporre le opportune correzioni . Il governo 



però è quello a cui più spetterebbe i!. por- 
vele. Il libro riescirà interessante pel . «r, 

gnoi *. , » '« 

" ' ■ ■■ e qualità dille diverse terre del Di- 
stretto Macer mese s e de loro concimi adattati > 
Discorso diviso in due Parti, recitato nell' Ac- 
cademia Agraria li iz Febkrajo e li 3 Apri- 
le del terrena anno 1784. Macerata . Capita- 
ni . 8. 

Se il sig. <Conytntati autore di questa Me- 
■moria rifacesse il suo travaglio , prendendo 
per base la divisione delle terre adottata dai 
moderni chimici , potrebbe renderlo .di ima 
molto maggiore utilità. II porre fra le ter- 
re principali la buona terra nera induce in 
errore . Si sa che tal sorta dì terra non è 
che un composto delie ierre semplici elemen- 
tari nella proporzione atta a costituir fer,tlk 
un terreno, e della maggiore o minore quan- 
tità di principi nutritivi delle. piante in essa 
flistnhuUU . - ' ; -, <-.;-''- 
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KENCI ( Dott. Giuseppe ) . Riflessioni str- 
pru le più frequenti e necessarie operazioni del- 
la Coltivazione , esaminate eolie ragioni ed e- 
sperienze , quali non si leggano così al partì* 
edare 'itegli altri Autori*. Firenze \6$i.' Fi- 
lippo Cocchi, il. Sten*. 1715. Quin- 
ta . 12. 

Esso paria ài molte industrie agrarie rela- 
tive alla piantagione, ai lavori, alle semU- 
nagioni , ed alla potagione degli alberi . In 
prova delle sue asserzioni produce la sua 
propria esperienza , c vìaggiugne alcune ra- 
gioni fisiche, le quali però si risentono del- 
le opinioni die correvano ai giorni dcH'' au- 
tore . 

NICOLAI ( Nicola ). Memorie, Leggi, r* 
Osservazioni sulle Campagne e sul? Annetta di 

Fu scritta quest' opera per secondare le 
mire di Pio VII che voleva ristorare 1' agri- 
coltura di Borra . Contiene il primo volume 
il catasto dell' agro romano fatto "eseguire 
Pio VI , a cui sono aggiunte alcune N»~ 



. Il secóndo velame racchiude i regolamen- 
ti e le leggi emanate dai pontefici per favo- 
Tire 1' agricoltura-, al bene della quale non 
sono stati tanto indifferenti , guanto cosi ge- 
neralmente ^i crede . La libertà di commer- 
cio presentata come uno dei sicuri mezzi at- 
ti a promuovere l'agricoltura, e le opera- 
zioni cai converrebbe intraprendere a miglio- 
rarla nell' agro romano, formano il soggetto 
dell* ultimo imo., 

NOBILI ( Gio. Lorenzo ) . Memori» intor- 
no ad una Serra da esso inventata per impedi- 
re le Frane i Smette delle Colline . V. Ma- 
gazzino Toscano, V. XXV. fig. 

Spesso in collina e in montagna si reggo- 
no dei terreni smottati per cagione o delle 
acque superficiali e piovane , o delle sotter- 
ranee polle . Onde impedire gli smottamenti 
o frane procedenti dalla prima cagione pro- 
pone una serra che può rimediare ancora in 
parte a quelle che derivano dalla seconda. 
Premette delle ottime avvertenze . Questo' 
scritto non molto conosciuto meriterebbe di 
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rtsere comune fra le mani dei possessori al 
colle ed al monte . 

Sopra U Malattia degli U/hi nomi- 
nata Eogna, V.- Nuovo .Magazzino Toscano.. 
//. 

Mostra che ak il solo freddo asciutto eoo 
gelo è capace di far venire la rogna agli u- 
livi, nè i soli inietti la possono far nascere 
negli ulivi vegeti e saldi. Bensì l'unione del 
freddo umido dapprincipio , quindi asciutto,: 
coli" opera Jegl' insetti ,, possono produrla, 
Sebbene l'autore convenga non potersi ripa- 
rare, pure egli crede , se v' è rimedio alcu- 
no , questo, consistere in una rigorosa proi- 
bizione ai contadini di non potare avanti il- 
mese di marzo, ed in una sollecita amputa, 
zione delle fresche scrofe, e dei rami ancora 
quando lo esiga il .bisogno . 

Nocca { Domenico ) . Di Cauti* tanta» 
per multas maxime Insubri*! reg'unts Sih*~ 
rum amputdtionis i deque modo Ut Mata Nen— 
zìius Àamna rtficitndi. Ticini, 1705. 

Il celeberrimo professore attuale dì bota- 



naca in Pavia p, Nocca, notissimo per varie* 
sue produzioni botaniche che io anno fatto- 
ascrivere a molte società letteraria dell' A- 
kmitgnn , assai diligentemente fa vedere Ie-- 
cagioni delle grandi devastazioni dei boschi-, 
seguite in questi ultimi lustri) ed insegna i 
mèzzi quali egli crede i più efficaci a preve- 
nire le ulteriori rovine dei medesimi. 

Notarla NI ( Francesco Antonio ) . Me- 
moria sulla Mesca degli Ulivi. V. Nuovo Gior- 
nale d' Italia . F. VII, 

Precede la descrizione di questo insetto- 
secondo il Petagna . Vengono indi stabilite 
alcune diligenze da usarsi ,. le quali tender 
possono a diminuire di giorno in giorno no- 
tabilmente le. crisalidi, ed in conseguenza le 
mosche , le uova delle quali darebbono la. 
vita ad insetti . 

NOT17.IE ed Osservazioni sopra gii usi eco- 
nomici lielle Castagne praticati presso- alcuni 
Popoli d' Italia, comunicate dal Sig. G.R.V*. 
V,. Nuovo Giornale Ai Milocco.*. V ',. V '.. 
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■ Descrive primieramente il meto.ìa pratica-^ 
to in Corsica per formar pane di castagne.. 
Espone in seguito tutti gli aìtri usi che nel- 
le montagne d' Italia si fanno ili- questo frat- 
to, e nota chi in nessuna parte se ne fa 
pane. Dopo- di avere, in brevissimi cenni de- 
lineato il metodo, di coltivare i castagni, ri- 
porta quello dt seccare le castagne a Brive . 
Osservo che viene generalmente adoprato il. 
legno dell', albero , massime al principio del- 
V operazione , ?.. preferenza di qualunque al- 
tro-. ■■■ . 

». — di ini' Dame Faentine , èffe àrnie scrìt- 
to dì •Materie rust'ìcalì . Firenze . Stnz. *»JW • 
Stamperia reali. 4. • ■ ' - 

- Eia prima è Maria Capponi nei' Cavalcan- 
ti, di cui si Jcgge la sola ricetta per con-- 
ciaie i. capperi. Della seconda si trova, una 
.ventina di ricette, alcuna delle quali relati- 
va all' economia campestre: essa e Argenti- 
na Bardi de' conti di Vernio ne' Buoni . Tio- 
TAnsi in un libro che à p;r titolo Raccolta» 
Ài diversi Cose, utili alla V'ita ttrr.nnn 3 '£"'1^ 
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mentale dall' anno 1595 all'anno 1635 in Ro- 
ma, in Toscana e in Lombardia, , , 

. Noti ( Dott. e Prof. Atto Lorenzo ) 
Dissertazione in cui si dimoi tra che tanto 1' ab~ 
bmdnnza , guanto la sterilità del Territorio Pi- 
stojese derh* unicamente dal non sapere etnee-, 
dtre quelle sostanze nutritizie di respettivi sag- 
giai Terre. Quindi e che ritrovandosi la ter- 
ra medesima pregna di eterogeneità , non solo 
manche e sterili esser devono le messi } per la 
produzione abbondante de suoi frutti , come pu- 
re cagionare in quelle li devono l' anniversarie 
infermità^ citi di scarbonchio y di volpe t e di 
ruggine . V. Nuovo Giornale dì MHttto » 
IX. 

(Questa breve Memoria non troppo chiara- 
mente cnunziata porta per fine un utilissima 
insegnamento. ai campagnuoli pistoiesi, e ad 
altri che potessero abbisognarne, .cioè che 
conviene adattare , i letami ai terreni. A' 
troppo tenaci e crassi vuole si diario i meno 
-sostanziosi, e si riserbino i concimi ài ma- 
terie animali e fecali agli sterilì. Co<i egli. 
Ha 
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tòa questo 'defiline è soggetto a non poche 
eccezioni . Il sig, professore scriveva verosi- 
milmente nel suo gabinetto. Ricetta sostarne 
amaricanti per concime a prevenire le malat- 
tie dei cereali . 

Nuvolone di Scandaxusa. Ragionamen- 
to pratico sopra la coli inazione , macerazione , 
» preparazione fall* Canapa. Torme. 2?9S . 

Un compendio bene eseguito di tulti i pre- 
cetti , i quali si trovano sparsi negli autori 
intorno alla coltivazione d" uno dei più utili 
prodotti di non picciola parte dell'Italia, 
guai è il Dheerse del sig. Nuvolóne s merita 
ili esser letto. A renderlo più istruttivo, 
1' autore vi à unite alcune Tavole esprimenti 
le varie macchine relative alla separazione 
del tiglio dal canapulo . 

Memoria sulla coltivazitne iella Garan. 

Z* . ( V; Nuoti Giornale a" Italia . F. Vili. 

E un buon trattateli sulla coltivazione 
della robbia, che 3 a mio parere, nulla la- 
scia a desiderare di veramente importante. 
Tomo III. N . 



U autore si appoggia alle istruzioni pubbli- 
cate dall' avv. Revelli su quest'oggetto stes- 
so. Mostra colle esperienze 1' utilità, di tale 
coltivazione. 

Istruzioni sopra la coltura , proprietà 

ed usi della Pimpinella . V. Memori* delia St~ 
città Centrale d' Agricoltura della 17 Divisione 

Miiii*?' ■ 

La pianta di .cui qui trattasi, è la 
pinella sangutsorba minor k'nsuta.o ptttrium 
tm»guìstrb» di Linneo . Viene commendata, pe' 
fontli magri e secchi . 

. - Saggio mpM la coltura del Lm ptr 

istruzione della Gente di Campagna , approva- 
to dalla B. Società Agraria di Torino. , 

Il sig. Nuvolone con uno stile piano e fa- 
cile, ed in un modo istruttivo a qui «do- 
nate tutte le cognizioni necessarie a sapersi 
per coltivare il lino copie si fa nel terrìte- 
ho di Crema . Abbenchè questo Saggio sia 
scritto pel Piemonte, ciò n nonostante è da 
leggersi per le avvertenze generali buone per 
tutti i paesi . 

. Supplemento alla Dissertazione sopra la 
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toltivazient e preparazione del Canape , feri- 
ne, 1796. Stamperia- sanale . 8. 

È una Memoria > unita alla quale preseli- 
tansi dall'autore ai commissarj della B. Se- 
città agraria di Torino diverse maniere dì 
pèttini da paragonarsi cpn altri inventati da 
tei. Infine vi è il giudizio dei commissari 
favorevole al sig. Nuvolone, . ik , v 

■ Nozzi ( Monsig. Ferdinando )». JXscsrs» 
intorno alia teltivaiuone e popolazione delle Cam- 
pagne di Roma alla Santità di .N*\>S, 
Clemente XI. Roma. 1701. 4, , 

Viene schierando molte leggi in materia 
di agricoltura emanate sotto i pontefici dei 
primi 17 secoli. Fa delle oitime riflessioni 
tulle medesime, e parla della necessità di 
ripopolare le campagne^dei dominj pontifici > 
e sopra le- diverse fogge di coltivazione che 
vi si posson» utilmente introdurre , 



n . . . . . 0 

r '•; ,. ; .:\.v ,.. , f 

OcCHÌAtTNl (• Gio. Battuta ) . Memori* 
iópr* il maraviglio Fruito chiamate volgar- 
mente Patata osti* Pomo di terra, colla d*i 
stridine della maniera Ài piantarlo, del di lui 
vantaggio ec.HomA-, 1784. Giunchi* 

Dopo avere attentamente letta questa 0- 
pericciuola, non posso se non se .ripetere <il 
giudizio che di «ssa diede 'il sig. Lastri nel- 
la sua Biblioteca georg'tca . ,'** Breve , ma.cbia* 
ro ed util libro. 

ODOARDI (Jacopo). Prolusione alla Veteri- 
naria . v, NHtvo eamm <f j**k* . v. vii* 

Fa vedere il torto Si quelli che per in- 
giuriar taluno Io mandano a medicare buoi 
e cavalli ; e prova affatto irragionevole il 
ribrezzo che da molti si à centro questa no- 
bile e difHcilissima parte della medicina . Lo 
scritto è colmo di molta erudizione, onde si 
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rènde caro ancora ai no» amatori o conosci- 
tori della cosa . 

. Della cura del tango, dell* Veripneu- 

monia , e della Dissintonia di 1 Bestiame , Di- 
scorde i. ; e dilla cura dell* Squinanù* mali- 
gna del Bestiame , del Cancro volante , e_ dtj, 
Vacuolo , Discorso 2. Belluno 1778* f is- 
si . 12. 

, AI lig. Odoarii devesi I' avere, diffuso per 
gli stati ex-veneti 1' amore alla zooiatria co- 
nosciuta dai più sotto il nome dì veterina- 
ria. Scolare ilei sig. Bourgelat , per far to- 
rtore a lui scrisse- queste Memorie, le quali 
sono la storia *U morbi che fatalmente af- 
fliggono il bestiame, e della loro cura. E- 
spone i rimedj che apprese dal tuo maestro j 
e narra de' fatti, dai quali risulta che es- 
sendo stati provati anche fra noi riuscirono 
assai vantaggiosi, ,<- ■., .„ v 

Degl' impedimenti che t incentrano 

nella Cura, degli Animali infermi , e della po- 
ca attenzione che usasi per la lare preservalo' 
ne. Venezia . 177Ì. M Hot ce . 

La seconda parte di questa Memoria óV> 
N 3 



vrtbbesi far nota a lutti i contadini » I! 
maggior male che vediamo nei bovini , dcriv.T 
sempre, o cèrto quasi sempre, dalla nessuna 
cura cui si à di preservarli dai contagi. Ciò. 
che Scrive 11 celebre sìg. Odoardi relativamen- 
te a Belluno, può applicarsi ad una gran, 
parte de' territori che io ò visitati . 

Olina ( Dott. Gio. Pietro ) ., V cui ti* a , 
ovvero Ducono della natura t proprietà Ài di- 
verti Uccelli , e in particolare di qui. che can- 
tane , con il modo di prenderli , conoscergli , al- 
levargli e mantenergli ì e colle figure cavate dal 
vero e diligentemente intagliate in. rame dal 
Tempesta e dal Villamena. Roma, ifiiz.. F«".. 
4. — 1684. Rossi. 4. 

Questo libro viena annoverato fra i rari 
dall' Haim . Olina di Novara descrive in que- 
sta sua opera molto accuratamente 45 specie, 
di uccelli , ed i modi di prenderli e conser- 
varli . Dà chiaramente a vedere eh' era. co- 
noscitore della materia cui trattava.; e sem- 
brami doversi collocare in mezzo ai migliori 
ctie inno. fra. i nostri scritto di caccia , AA. 



esso si vuole attribuire l' invenzione di cac- 
ciare j» ragnaja. 

Onorati ( P. Nicola ) . Delle Cm rusti- 
rif , invera dell' Agricoltura teorica trattata 
tttmÀQ i primtips i*U* Chimica moderna . 'Na- 
poli. 1S03 e itg. 8.- V. io. 

Dopo che quest'opera è stata giustamente 
encomiata dalla Società dei Georgofili dt Fi- 
reozc , e dall'autore della Revu» philoiophi- 
j*r, nulla aggiugnerò . Io la stimo sicura- 
mente una delle più vaste e più erudite che 
abbiamo . Ne* paesi , pei quali fu principal- 
mente scritta , ìt ancora un maggior pregio. 
Il primo volume è dedicato all'erudizione sto- 
rica e bibliografica dell'agricoltura; e fa pia- 
cere, mentre istruisce questa parte . Il secon- 
do contiene l'agricoltura teorica eh' è conti- 
nuata nel terzo , il quale viene terminato da 
nrj . importante saggio di geografia georgica 
dal regno, di Napoli r e da un progetto di' 
nuovo metodo di coltivazione eseguito in A- 
versana dal sig. Cortes. I campi , i prati r 
gli. orti, i boschi sono 1' argomento dei *»-■ 



loo 

lumi 4. Si 6. 7 .;t la pastorizia si- tratta ne*, 
gli altri . .-...;.( 

Memori* sul Migliormmtnto i» Vi- 

ni Napoltftm . Ntptli i iU%. Sigiatone. 

i-M' ... . .' 

Tesse in breve la storia dei vini napoieti- 
ni antichi e moderni . Mostra gli errori cti© 
si commettono nel farli, cominciando dilla 
vendemmia che forma I' oggetto del prime 
capitelo. Parla della fermentazione • nel se- 
condo , dove rettifica alcune cose, relative, a* 
gleucometro cui chiama g{eHco-enome*r.$ ad- 
ditandone il motivo. IJ terzo c*pe ■■: versv 
sulla conservazione del vino j e qui fa . ve- 
dere quanto giovi il ridurre. la botte a. per- 
fetta figura cilindrica, ed il mettere un co- 
no nella parte superiore della, medesima. È 
un utile libro . 

Opera Acricolationum. V. Catonet,- 

COLUMELLA , PALLADIO , PLINIO , VARRO- 
NEj VlHGILIO, e VEGEZIO-. 
^ , Potendo questo Dizionario cadere in mano- 
di taluno che amasse, formarsi, un, elenco del- 



Digitized ùy Google 



R !l edizioni" più riputate dei georgici latini 
che formano , toltine FirgUit e Plinio , urr 
corpo solo Unito , spesso ancora col titolo 
■■SMptcrti- de Ri ruttiti» , aggiungo questa 
Hot» 

< La prima e più stimata edizione è quella 
del Jeììion di- Venezia- del 1470, ripetuta nel 
r4>2. Presso tutti gli eruditi vien dietro 
l'altra intitolata Scriptoret de Re rustica ptr 
Bartkohmitt-un Bottcnum . Regii Fu que- 
sta replicata nel 1496, ed alcuni vogliono- 
ne sieno state 1 'fatte' due- in quel]' anno a 
Reggio : io però ad onta di tutte le ricer- 
che nott ò- potuto verificarlo. A- Bologna se 
ne fece una assai pregiata del 1494. Seguo- 
no altre -due reggiani* , cioè Rtgii . Apttd 
Biinyiium Bertòchìum . 1498. •"Ibidem. Cttm ■ 
Beroaldi Commentario . Apud Frmciscum M*a- 
Uum . 1499* Di tutte queste edizioni sola- 
mente queHe di Jenson , e la prétesa se- 
conda reggiana del 1496. non ò vedute . Ec- 
-co là serie delle altre che ò potute avere fra; 
l« mani.. 
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Op*ra Agricolationum s Ctlnmeliae } V*Trt~ 
nis , .Cafonis net .non Palladii cfc. Benonìae, 
Impensis Benedkti Hector'ts .Bownicnsìs . jyp4i 
È una ripetizione, dell' edizione del 1494, 
pur dt Bologna e dello stesso stampatore . f. 

Libri de He rustie* , Catonit , .Partorii s , 
Columeilai Palladii » curo Georgìi. Alexandria 
ni EnarrationUus . Vtnetiis . In aedibus Aid* 
*t Andr. Sficeri . Minse msjo 1514. 4- 
. f— !!".* V J»*/* Opera et impttss* Philìppi 
J unite , ex recognitione et cut» indice Nicolai 
Angel'ù. 1515 n — ; lidem , Die zi mensis se- 
ptembris 1521. Apud Junjas. 4. . , > .■„• 

1529. Parìsiis . f, Vtnundmtm Jodtsn 

Badio Aseensio. x A , .<■ .-. 

Impressi Luletiae prmelo Antcnii A*r 

gtroJl{Ì, impensa untevi Joannìs Parvi et Ca- 
boti * Prato, Mense* februario «S33* /• 

r 8. maj . Aldus , 1533.. „ , 

— — 1535, Basilae . .Ex officina HervagH. 
&. mdj. ,,, a .. 

— — 1543. P*rÌHis . Ex offici»* Roberti 
Sieponi typographi regìi . XVI. MI» ■. **- 
gusti 1J43* 8. 



*•* 

J 1 54.ET et- '1549. Dtg/tmi . ^/jhiÌ Gry- 

phhtm . 8. Nel mio esemplare vi Sono : Petri 
Vìttmì expticMtio tutrum in C*tmem< 3 V*r~ 
rerum , Columellsm C/titìgatienum . Lugdimi . 
Apud Gryphium . 154*. 8. Znarmtioner VlU 
tum prìscarum per Georgium Alexand. 

- — — 1595- 8. Ex tìieronymi Cemmelini iy~ 
pographit. 

Scriptorts Rei rustiche veteres Ut ini i, C*te , 
Varrò , Coltimeli* , PaHndiui , quihui nune *c- 
cedìt Vegeùus de Mulo-medicina ,. et Gargiln 
M&rt\*lis Fragmentatn , curante Juan». Mat- 
tila Gemerò . Lipstae . Sumptièus Caipari 
Pritsek. I75S* 4. V- *■ fig- 

— Cura Emetti . 1773 - 74* Liptiat '. 

n-i. ■■■■ •• 

1 1783. Vtnetiu. Apud Tkomam Betti- 
nelli . Ex retmsìeHt Gèmeri . V. y. 

: 1794. Lipitae , 8. librorum striptortim 

Àtqut ediforunr fidt , tt virfirum doetorum cmje- 
cturis correxit , atque interprctum omnium coll*- 
ttis et excerpta .tommentariis tuit^ti- ìlluttr»- 
•bit Jo*nm. Gottlob Sihnùdtr . Sumpubtt, C*ip* 
Fntith,. '' . 
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- Dì tutte queste edizioni d* me , fuori ■ del- 
le prime due , osservate i bibliografi fanno 
tra le prime gran conto di quella di Jmsco 
del 1470, e di Reggio del 14I4. In esse si 
trova l' indice dei capi contenuti in Catoni 
e negli altri , i quali indici o non esisteva- 
no nell'originale-, come in Catene ì o si era- 
no smarriti } come in Celumell* . Le edizioni 
in cui cominciano a vedersi le Note del no- 
stro Viet-Vcttorì , sono di . qualche merito. 
Da taluno- si preferisce quella di Commettilo . 
Delle ultime quattro presso qualche erudito 
ottiene tuttavia il primo posto quella dì 
Gtmer del 1735; e tutti convengono esser- 
le d' assai inferiore quella dell' Emetto , Non 
v' è dubbio che l'edizione veneta in cinque 
volumi non à merito particolare, eccetto 
che di avere unito VégexÀo che nelle altre 
edizioni di poco costo non si rinviene. Ab- 
biamo ora quella dello Sckneiier . Trovo di- 
vise su questa le opinioni. Certo a me di- 
spiace assai quel dover andare svolgendo più 
'volumi ad un tempo , affine d' aver agio di 
leggere le note presso 11 testo, ciò che non 



avviene in quella di Gemtr . Contuttociò la 
copia delle aggiunte, ed il corredo di molte 
notizie agrarie colle quali illustrami dallo 
Schneider gli autori , faranno sempre ricerca- 
re la sua, edizione . 

OPUSCOLI interessanti l'Umanità, tiìpuh- 
b'.ico « privato Bene ielle popolazioni e pre-vin- 
de agrarie .8. 

Quando si voleva introdurre in Toscana la 
libera circolazione de' grani , contro la qua- 
le fieramente combattevano i pregiudizi ed 
il monopolio, si cominciò ad illuminare quel 
paese j facendo vedere quale e quanto sia il 
vantaggio di tale sistema. Ciò dimostrano gli 
Opuscoli di questa raccolta. 

ORLANDI ( Pietro ). Memoria sulle Ma- 
lattie, dei Bestiami .-. Roma . 17S6. Lazwinil. 

t.feS- • • : • 1 ■ ••' 

Mostra il vantaggio dell'erezione d'una' 
scuola veterinaria e di agricoltura. Succedo- 
no. 29 capiteli, ne' quali trattasi dell' argo- 
mento principale . Possono meritare: molta 
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attenzione 7c notizie che da in fine intorno 
al alcune piante nocevoli ai bestiami . 

Lettera interno alla -vera erigine del 

Cancro volante , che produsse grave mortalità 
ne' Bovi di alcune provincia delle Staio Pentifi- 
ciò nel 17S6. Roma. 1787. Ztmpsl, 8. 

Pensa non doversi, secondo che -morti' 0- 
pinavano 9 l'indicato morbo all' introduzióne 
di buoi forestieri, ma bensì agi' influssi del- 
l'aria ed all' incostanza dalle Magioni , tìome 
dimostrò ancora il sig. \Pill. 

Ortica f Dott. Giuseppe ) . Discorso "Ac- 
cademico soprr. il Quesito: " Se le Pecore Hil 
■Territorio di Conegliano par troppo scorso di fo- 
raggio , e per conseguenza scarso di amento , 
sietto utili 0 dannose all' Agricoltura „ . V. Nuor 
vo Giornale dì Milocco . F. XI. 

Mostra chiaramente , attese tutte le cir- 
costanze locali , che le pecore devono essere 
sbandite da quel territorio , méntre T utilità 
cui potrebbono arrecare , è picciolissima © 
nulla in confronto del danno che ne avreb* 
fcono i bestiami bovini , all' aumento del 



5 207 

quali conviene ai.ConegHanesi il rivolgere le 
loro ctire , *> * \ •■ - >. . 
.... Mtmeria sui Vini di Conegiiano , fri, 

.v. m.n. - ■. - - 

Scusse sullo stesso problema, di cui trattò 
il Malvolli. V*. Mai. volt-i . Attribuisce la 
poca durata di que' vini: i. all'uso di me- 
Scolare acqua al mosto; z. al -travasarli- di 
-SQver«hip.; < 3, alla mancanza di alcune 
-avvertenze, nel fabbricarli.* .quali esso pre- 
scrive . 

OfiOS ( Giuseppe ) , Trattato medicò prati- 
te di alcune Malattie interne degli Animali do- 
mttttti. Bastano. 1793. S. 
-, ,11... non essersi per la morte dell' autore 
compiuta quest' opera che avrebbe formato 
un perfetto trattato di veterinaria, mancan- 
te all'Italia, viene riconosciuto per un gran 
danno. Questo unico volume contiene 3 li- 
bri: x. delle malattie interne generali , e di 
quelle che non anno sede determinata ; t. 
dalle malattie interne della testa; 3. delle 
malattie del petto , ... s ■ 



Mot ' 

Osservazioni di un 'Sedo dell' Accademia 

dei Georgofili Fiorentini sopra' la coltivazione 
degli Agrumi nel Territorio Pisano ^paragona- 
ta con la coltìvazicne ed utilità che da essi 
ne ricavane varj- popoli Mll» Riviera di Ge- 
nova, e del- Principato di Monaco i coli' ag- 
giunta del metodo per formare il semenzaio 
■degli Agrumi: Firenze, 1767. Stecchì e Pa- 
gani . 8. V. Nuovo Giornale d' Ita- 
lia, ir.js, 1? 68.. r'moxà» .'iftiorMi- 

iecco .8. - -1-, ,- 

Un pratico osservatore dei due melodi pi- 
sano e -genavese di coltivare gli -agrumi 'è 
l'anonimo autore deli' operetta che non solo 
ai Toscani, ma giovar può a varie Provin- 
cie del nostro regno, le quali forse trovati- 
si al caso A' aver, bisogno di conoscerli per 
isceglicre ciò che a loro meglio conviene'. 
Xa moltiplicazione degli agrumi, il modo di 
formare i giardini, l'innesto, la potagione ^ 
la loro custodia, il profitto che si trae dal- 
la pianta, di arancio forte, e finalmente il 
iemeozajo dei medesimi , sono argomenti che 
guì si trattano in 7. artitoli. - 1 '. 

1 Ri- 
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, . i Rifusimi >«i Chi .. V. Mfgfzzjnv 

juum, r-f'-.,., .' 

Quest'opuscolo mostra non esservi foglia 
da usare pe bachi invece di quella de{ gel- 
so . Fa la storia di questa pianta .,. Ne un- 
novera le specie sino a 14. Termina col fis- 
sare l'epoca dell' introduzione di essa in To- 
scana , cu,i fa risalire circa verso l'anno 14.34. 

— — metecr»log'uhi, mediche ed agrarie fat- 
te in Verona nell'anno 1700-91-91-93 — idem 
nel? anno 1797 — idem mLi-j^t — idem 
nel 1799 — idem«*/.i2oo —idem nel »8ei— • 
idem nel ilo! ~ idem nel 1803 — idem nel 
1804 *r* idem nel 1S05 . Dalla Stamptria Ra- 
atanzjni . I. ■ , ; 

- .Non-.vi ìi alcuno ohe non riconosca l'im- 
portanza delle osservazioni delle indicate qua- 
lità,., Le osservazioni agrarie affidale al sig. 
ahb. Lorenzi non potevano essere indegne di 
un uomo così esatto nelf esaminare le vi- 
cende dell'anno agrario. Le osservazioni me- 
diche sono del sig. dott. - Zeviani , * Je me- 
teorologiche del sig. abb. Temase.'li » tolte 

Tomo III. q 
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quelle dei due primi «uri st;se dal sigi cav. 
C agnoli . Queste storie fatte per commissio- 
ne di una Società tanfo celebre > e da indi- 
vidui nominati da lei , non anno bisogno di 
elògio j e meritano di esser lette. Cosi ogni 
accademia ne avesse delle simili . 

OTTELIO ( Con. Lodovico ) . Memoria so- 
pra In eeltivnzÀene delle Viti , de Foraggi e- 
delle Legna, Udine , 8. Senz'anni,. 

E divisa in due partii ' 3 prima delle qua-' 
li è relativa alla vite , La buona coltura si 
ottiene dall'avvedutezza delia scelia ; dal la- 
voro della terra; dalla piantagione; dal ta- 
glio ; dall' avvignare , annestare; palare, le* 
gare; e dal distruggere gl'insetti. Di tutti 
questi oggetti parla T autore . Le sue istru- 
zioni sono digiune dell' apparato delle teo- 
rie , ma si appoggiano sopra ripetute osser- 
vazioni e lunga esperienza , Parla nella se- 
conda parte della necessità del coltivamcnto 
dei prati e dei boschi . Tutto quanto qui si 
trova è principalmente diretto pel bene del- 
l'agricoltura friulana . 
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Ottouni ( Abbv Girolamo ). Lettera 'in- 
torno ad alcuni difetti Mia coltivazione' Itile 
Terre ghtajtte del Milanese, che non ii post** 
no innaffiare ; e del modo di correggerle . Mila- 
no . Senz' anno .' 4, ' ' - ' * - • " 

Questo libro contiene alcune ottime av- 
vertenze intorno ai terreni asciutti in gene- 
«le, abbenchè parli di quegli specialmente 
della pianura milanese. Vi si trova un'istru- 
zione buona per la formazione e coltivazióne 
dei boschi di pini . 1 • • ■ 

— ■ Prodromo intorno' la maniera di mìglio- 
rare la fabbrica dò' Formaggi . 'Milano, 17X5. 
Virola . 4, ; •■ 

La Società patriotic-a di Milano s alla qua. 
)C fu indirizzata questa Memoria in occasio- 
ne di un quesito sull* indicato argomento, la 
premiò con ti zecchini. Ma'protestò col 
mezzo de' suoi Atti , eh' efa ben lontana dal- 
1' approvarla in ogni sua parte . Lodévoli fra 
Je altre cose peraltro trovò i metodi da es- 
so lui proposti per la fabbrica dei formaggi 
conosciuti col nome di stracchini . Questo 
autore à eziandio alcuni scritti relativi alle- 



cose economiche s i quali si possono vedere- 
riportati nella celebre raccolta, degli Opuscoli 
di Milano . 

Ourches ( Charles à' ) ., Apperfu gènéral 
i$i Ftrittt, tkdié a {* Postérité . Paris . iSos- 
Merchant * %, V,-.%. $g. : * 

Dopo i grandi elogi che fatino i Giornali 
dj questo Qtlpo £ otthìs generate sulle Faresti 
dedicato alla Posterità, e dopo.che una secon- 
da edizione eseguita, in poca distanza, dalia- 
prima lo a assicurato- di. un grande incontro , 
sarebbe inutile il trattenersi a discorrerne,, 
ed a rilevarne i meriti ed i nei., Nel pri- 
mo volume parla dì tutto quello eh? ri- 
guarda la coltivazione de' boschi] insieme 
accennando le cose principali relative all' a-, 
natomia , fisiologia e patologia delle piante . 
Le notizie intorno alle qualità diverse dei 
legni , ed ai loro usi; sopra la manieraci Mi- 
surare gli alberi, di rilevare le resistenze dei 
medesimi legni ce. , trovansì nel secondo vo- 
lume . È corredata l'opera di molti rami*. 

. Trai/e générnl dts Prairies ti de !enrt 
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■irrigatimi. Paris. ilofi. Marchani » Seconde 

■éd'ttim , 8. 

Nella breve Prefazione di questa ristampa 
rende giustizia al metodo d'irrigazione ita-, 
JUno tettufo nella Lombardia* Ma nel resto 
dell'opera non ne fa più cenno. Parla dei 
prati in generale, del disseccamento delie 
paludi, delle chiusure, del modo dì formare 
i prati, delle varie erbe, e degl" ingrassi 1 . 
Descrive e -presenta i rami di alcune macchi- 
ne. Va citando autori, a* quali si può ricór- 
rere . Ma conviene leggere a quando a quan- 
do alcune, digressioni e notizie che forse non 

..combinano con quanto oggi sappiamo sulla 
natura dei terreni. A ottenuti peraltro que- 
st'opera i suffragi di gran parte degli agro- 
nomi francesi. 



Pace ( Dott. Clemente del.) . Della Mml- 
wgi* dt Mezzcmonte. V,Atti dei Georeofiti. 

v. iL . 

Narra d'onde venga e come siasi intro- 
dotta fra noi la malvagia, vite indigena del: 
Peloponneso ; e dà i precetti pel migliore 
suo coltivamento . Sono essi dedotti da quan- 
to à egli potuto felicemente esperimentare 
colla pratica, avendone ne* proprj poderi a- 
vuu un.i vigna. Sarebbe desiderabile che 
per intero fosse stampata l'istruzione. 

PAGANI ( Manetta ) . Pratiche principali 
che osserva Iteli' allieve de Cavalieri , da essa 
pubblicate con esattezza tento le univoche , 
quanto le discordanti dai Ricordi dati i» luce 
dal chiarissime sìg. Con. e Cav. Enrico Mez- 
zi « Venezia, 1790. Perlini . 4. V. Nuovo 
Giornale d' Italia . V. I. 

Non solo oltremontij ma anche fra noi le 
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signore si occupano a scrìvere precetti d'a- 
gricoltura. . Questi non empiono che cir- 
ca , Ire facciate in 4. Non vi sono né 
preamboli , né episodj , nè declamazioni. Vi 
è -la storia dì -quanto «ssa fa noli* allevare- i 
suoi bachi . Se avesse voluto, avrebbe potu- 
to fare un trattateli) . Ma Io avrebbe im- 
pinguato di cose superflue per arricchire il 
librajo- . ' ' " 

Paganini . V. Risiftao-. 

-P-AGNINi ( Dott. Francesco ). Fregiti» ài 
Scuola agraria premiate dalla R. Accadimi* 
Firmtio* di Agricoltura. Fìntile. 1775. Van- 
ni. !. V. ». 

Questo è un eruditissimo trattato , in cut 
lodata l'agricoltura e scorsi i molti oggetti 
georgici da farsi apprendere alla gioventù , 
comincia a proporre che si diriga l'istruzione 
agraria ai proprietari , ma principalmente a- 
gìi. agricoltori . Sebbene parli particolarmen- 
te. per la, Toscana , à delie viste generali ot- 
time . Io però opinerò sempre doversi ammae- 
o 4 
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strare ìproprietarj . Dà ottimi avvisi suireda- 
cazione fisica e inorale de' contadini. 

— — Memoria sopra'/ Olh di Sanguina. 
V. Aiti dei Gtcrgtftl. V. I, 

L' aulore avendo visto da un suo contadi- 
no farsi dell'olio di bacche di sanguine nel 
Volterrano j ripetè prima il processo del Mat- 
tioli ; indi si applicò ad abbreviare l'opera- 
zione . Descrive il suo metodo . Pretende che 
quest' olio possa supplire a quello di ulivo 
pel lume e per le' manifatture . Propone di 
esaminare se convenga introdurre in Tosca- 
na questo ramo di commercio. A tale effet- 
to potrebbonsi alle siepi di rovo o ligustro' 
preferire quelle di sanguine.' E qualche tem- 
po che si scrive sopra quest' olio . Ma non- 
mi sembra ancora molto in onore . 

Pajello ( Con. Antonio ) . Nhovo piano 
£ Agricoltura adattabile a molti terreni delie 
Stato Veneto , e particolarmente della Provin- 
cia VUtntina. Victnz,* ."1767. Veronese* 4. ; 

Propone che si dividano i fondi in cinque 
parti , aioè 1, prato artificiale nuovo ; 2. pra* 



DigilizMDy Google 



to vecchio; 3. frumento , poi cinquantino q 
miglio; 4. sorgo di mazzega ; e j. fava o 
altro legume. Forse non «potrebbe tanto 
facilmente lodare la sostituzione al frumento 
del sorgo , a meno the il suolo vicentino non 
sia di una qualità assai fertile. 

— M- femori* che à riportato il premio dal- 
la pubblica SecittS di Agricoltura di Vicen- 
za , rispondendo ni Problema proposto l' anno 
1773 suli * colthiàx.ìont delle Viti e fattura de 
Vini nella Provincia Vicentina. Vicenza. 177»* 
Veodramsni Mosca . 8. 

Mostra che il vino non riesce buono, 
perchè si attende piuttosto a farne molto , 
che a farne poco . Combatte morti pregiudi- 
z) t e dà ottime istruzioni. 

Pallara. V. Baruffaldi* 

Palletta { Dott. Giambattista ) . Memo- 
ria sui Gelsi , eh» riportò il premio dalla So- 
cietà Patriotica dì Milano nel Programma del 
1778. V. Atti della Società Patriotica di Mi- 
ìano. V. 7. 



Propose la Sccittk alla soluzione il seguen- 
te quesito: Se vi s,ia e quale sia il rimedio , 
affinchè morendo un .gelso, la contatone non 
sì comunichi agli altri vicini.; e con quali 
precauzioni si possa fare che un nuovo gelso , 
resti fruttuosamsnte nel luogo dej gelso mor-. 
lo „. Il (ig. PstlUtt* prima di procedere al- 
la soluzione del quesito suddetto, espone bre- 
vemente :i diversi sintomi della malattia dei- 
gelso, le cagioni che .generalmente se ne ad- 
dussero, i rimedj riusciti infruttuosi , e quel- 
li che sembrarono recare qualche utilità * 
Passa quindi ad indicare le cagioni che oltre 
al freddo .ed all' opera >degl' insetti , si-r-idu-, 
cooo a mala coltura ed' il cattivo governo 
delle piante , nonchi allo sfogliamento e. air 
la potagione che si eseguiscono contro sen. 
so . Merita considerazione quanto -dice ap- 
punto circa al pelare i gelsi . Crede il sig. 
Palletta che non si possa nel luogo di un 
morto piantare un moro mentre perisce 
.Pratica di bruciare l& terra- dove fu la pian- 
ta infetta , scavando una fossa .nel sito qV .fi- 
lano le radici, e facendovi una jbrna.ee , 



IM- 
PALLIDII ( Rirtilii Tauri Aerniliani ) , De 
Rt ruttit* Libri XIV. Ijtgdani. 1549. Apud 
Gryphùm - 

Questo scrittore che fu la delizia degli a- 
gronomi de' secoli di mezzo , perche scritto' 
in un latino rozzo e facile da intendersi , 
praticò la maggior parte dei precetti ch'egli 
ci à lasciati ; e forse ancora per questo fu 
in tanto onore , e Crescenzio lo scelse per 
modello quando si pose a scrivere il suo 0- 
pHi rurxHum Cmmodorum-, Egli tratta una 
parte degli oggetti coi; una somma precisio- 
ne , la quale invano si cerca in alcuno dei 
georgici latini che lò inno preceduto. À di- 
visa l' opera sua a guisa di CaUnd*rio , di- 
stribuendo gì' insegnamenti secondo le diver-i 
se faccende campestri , cui ogni mese occor- 
re di fare. Per tal maniera riuscì molto co- 
modo da consultarsi . Si può esso considerare 
siccóme il primo che scrivuse precetti agra- 
rj in cosiffatta guisa . A torto si penserebbe 
essere egli stato mero copista di Columella. 
Le sue opere ci mjstrano che lo aveva stu- 
diato, epilogandone le dottrine . Manchiamo 
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■di una buona versione di questo autore ; 3?a 
perà tradotto, toltone il libro de Imitimi,, 

■dal Sumovìno in Venezia nel 1560, Era prima 
stato volgarizzato, ed io posseggo un esem- 
plare rarissimo , non citato da veruno de' bi- 
bliografi , della versione. di M. Pietro Muri- 
no da Fuligno impressa nell* magnìfica città 
Ai Sten» per Simone dì .Nicolò -* dt 24 Giugni 
1526. E cattiva assai . ■ 1. 

PAOLETTI ( Ferdinando ) . Operi Agrarie.. 
Firenze, 1789. 8. F. i. 'j 

La ricerca universale- dei varj scritti, pub- 
blicati da questo autore in epoche differenti 
fece sì che fossero uniti insieme in un corpo 
solo . Il sacerdote Paletti tanto noto sotto 
il nome della parrocchia cui governava j cioè 
di Pievano di Vill*m*gn* , e stato uno dei 
migliori scrittori economici ed agrari che ab- 
bia avuti la Toscana, Non è però, che a 
questo solo paese sieno ristretti i vantaggi 
che si possono ricavare dalle sue opere, le 
quali furono accolte con lode ovunque, e 
^roccurarono delle utilità reali al paese ov* 



nacquero',, come- poi ri vedere chi leggerà 1' e- 
togio fatto di questo autore dal sig. Rober~ 
io- Nobili . I suoi. Pensieri sapra fAgfMttth 
ro-i pubblicati la prima; volta, nel 1769 per 
Gio^ Battista, Stecchi iti i, frutto delle osser- 
vazioni ed esperienze di io anni., tendevano 
ad incoraggiare , migliorare ed accrescere 
1* agricoltura, toscana; il che per ottenere e- 
gli mostra, essere necessario : 1.. introdurre Io 
studio dell'arte; a» proccurare che i pano- 
chi istruiscano i loro popolari a lavorare le 
terre ; 3. aiutare e contenere i contadini ; e 
4. moltiplicarsi i bestiami. Criticata quest'o- 
pera, egli rispose coli' altra : / veri Mezzi 
di render felici .U. Suiti* ì- Appendice apologe- 
tica al Libra de" Pensieri sopra l' Agricoltura . 
Firenze,. 1772. Stecchi e Pagani . Questa fu, 
che gli assicurò la. superiorità sulla, massima 
parte de' suoi ceetanei , e lo rese per tutto 
celebre . Meritano di esser letti anche gli o- 
poscoli minori sulla cultura dell'orla di Si- 
beria ; sulla cultura dell'iride ec. La sua Ar* 
te dì fare il Fino perfetto e durevoli da poter 
strvire all' esterm commerci» * Firenze . 1771. 



Slecchi t Pagani . ■ 8 , contribuì 3 secondo 
scrive il sig. Lastri , a migliorare la fattura 
dei vini toscani , ma gli mosse delle contro- 
versie , o specialmente per parte del p. Gu- 
glielmo della Valle. Contro questo egli pub- 
blicò due opuscoli j ma solo col ' nome dì 
Pievani dì Fillamagna. Essi inno per titolo 
Usarne critico itile Osservatomi del P. Gugliel- 
mi) della Falle sul modo di migliorare Ì Fini 
a" Italia ì coli' aggiunta di due Memorie sulle» 
Manifattura del Finn e dèli' Olio. Firenze. 

ìjii. Benucci . il. Della Manifattura 

del Fino , Lettera al P, Guglielmo della Fall* 
Minor Conventuale , cella giunta di altra simi* 
le d' un amico di Filadelfia. Firenze. 1783. 
Btnucci . 14. Gli scritti suoi , abbenchè non 
contengano novità di rilievo, sono perà da 
riporsi tra i più- istruttivi . 

PAOLI ( Giuseppe Maria ) . Sul Metodo 
proposto da Beaumé per uccidere la Crisalide 
nei Bozzoli da seta per mezzo dell' Alcool » V* 
Atti dei Georgofili . F. IF. 

Insegnò il sig, Beaumé di asparfiere- co» 
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una proporzionata quantità d'alcool i bo»r 
ioli , e tenerli chiusi per 19 ore a assicuran- 
do che si avrebbe con tal mezzo la mor- 
te delle crisalidi. II sìg. Pàoli ripetè l'espe- 
rienza in* grande . In' questa -Minteti» narra 
il processo., Stabilisce H confronto fra gli 
altri, due metodi usati, cioè d'esporrei boz- 
zoli aI- sole, di metterli nella stufa o nel 
forno j e trova più vantaggioso quello di 
Eeaumé, che quello del soleggiarli; danno- 
so finalmente, il caldo artificiale 

-■■PARA C Boti. Giuseppe del ) . Rélazmé 
delle r diligenze usati con felice successo ntli 'an- 
no 1716 per distruggere le- Cavallette , le qua- 
li avevano stranamente ingombrai» un» gran 
porte , delle Maremme di Pisa ; -di Siena , di 
Volterra , e tutte le campagne di Piombi- 
no, Stortimi , e Sovvereto, Firenze. 171$, 41 

fie- - - : - 

Ai 2.3 di giugno del 1713 si comincia- 
rono nella Toscana provenienti da Piombino 
a vedere queste cavallette che nel 1715 in» 
vasero 70 miglia, di fertiliìsimo paese , '^iì 



Si* 

se ne. fa la storia , come pure si narrano 
ì mezzi praticati per iscacciarle , facendo lo- 
ro la guerra . I lavori , il fuoco , ed un' op- 
portuna caccia fatta con adattate reti le ster- 
minarono . la due mesi se ne abbruciarono 
in un paese di Toscana 6ooo staja . Nel prin- 
cipato di Piombino se ne presero 113x17. Si 
narra che nel 1541 il governo di Milano or- 
dinò la caccia delle locuste, e se ne posero* 
insieme 12000 sacca, 

Parma ( Con. Giulio , Segretario della; 
pubblica Accademia Economico-Letteraria di 
Zara ) . &* più semplici mezzi onde rianima- 
le £ Agricoltura Dalmatina . VèmzXa . 1790» 
$trlini . V. Nutvo Giornale a* Italia . V, IV* 

Presenta il quadro deplorabile dell* agricol- 
tura dalmatina. Vorrebbe che s'istituisse un 
ardine agrario diviso- in. tre classi, per gli 
scrittori j pei proprittarj e pei lavoratori j, 
che meglio diffondessero , dirìgessero e prati- 
cassero i buoni precetti di agricollura.. L' au» 
tore pensa che le distinzioni possano- pih. an- 
urie che l'oro. Cosi diìtinguendo quelli che 
si 
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EÌ sforzassero di cooperare si vantaggi del- 
l' agricoltura , crede ehe in Dalmazia potreb* 
be avvenirne molto bene. Temo però, che 
pochi saranno dei pensiere del sig. Parma-, 

PARMENTIEK . Ouvrage étonmique sur lei 
Pommes de terre ,' le Fremente -ti le Biz,. Pu- 
ri, , 1774. • ' 

— — Recherchts sur tes Vtgètaux nourris- 
sants . 8. fig. 

• Tratte sur la Culture et Its usages dei 

Pmmes de terre, de la Patiste , et Ah Tepi- 
namkottr , t, 

Trttité de la Chat tigne . Paris. 1780. 
Monory . 3. 

■ Écmomie rurale et domestique , Paris , 
An. FI. ( 1798 ) . 16. V. 8. 

Non y è raccolta di cose georgiche france- 
si scritta in questi ultimi tempi , nella quale 
non primeggi alcuna produzione di questo 
eccellente e modestissimo autore agrario , 
uno dei migliori della sua nazione . In ogni 
sua opera istruisce allettando, e mettendo le 
materie in un ordine s e trattandole con una 
Tomo IH. p 
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chiarezza che rende la cosa intelligibilissima . 
E noto quanto si è occupato intomo ai vege- 
tabili d'onde può ricavarsi sostanza da farne 
pane. Sono stato assicurato da taluno che a. 
conosciuto personalmente quest' uomo, e sa 
l'ampiezza delle sue cognizioni, che qualche 
scrittore si è rivestito delle' spoglie di lui 
per rendersi celebre . L' ultima sua opera , 
con cui egli prende ad ammaestrare una ma- 
dre di famiglia, od una giovine destinata ad 
esserlo, nell* economia campestre, a- me sem- 
bra il lavoro che potrà piii giovare ad una 
nazione la quale nlJeva le donne in modo 
che abbiano un' idea chiara di tutti gli og- 
getti che potrebbono un giorno necessaria- 
menle ricercare le loro cure . In breve le 
fatiche tutte di Parmmtier sono molto i- 
struttive, e da leggersi con profitto. 

Pakoletti ( Ayv. Modesto ) . Istruzioni 
stili* maniera di governare le Vacche da Lat- 
te delti- CC. P. Chabert , e P. B. Huzard 
deli' Istituto Nazionale , tradotta in volga- 
re sulla seconda edizione francese dall' Awec*- 
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ita Modeste Varchiti ec, J orino . 1798, Rip. 
cendi , 4. 

La Memoria , dice il traduttore , contiene 
una serie d'insegnamenti facili, adattati al- 
la capacità degli agricoltori , riconosciuti u- 
tili per le osservazioni di sperimentati vete- 
rinari , e che nella loro semplicità presenta- 
no il risultato sublime delle cognizioni teo- 
rico-pratiche dì due celebri autori» Il sig. 
Paratati credette rendere un servigio al suo 
paese , recandola in italiano . Vi aggiunse 
oltre una ventina di Noie che rendono an- 
che più preziosa 1' opera . Sebbene la mag- 
gior parte delle medesime riguardino la cura 
de' bestiami, ed il coltìvamento delle prate<- 
rie nel Piemonte a pure possono essere gene- 
ralmente istruttive. In fine vi è una taiola 
del sig. prof. Buniva , indicante i mezzi per 
aumentare i bovini nei già stati sardi, 

Pasquini (Canon.Dott.Giovanni de) .Le*- f 
ter* * S. E. Qtterini étilla preparazione della li- 
mi n a de' Grani e delle Biade per farot ubertose 
ractelte . V. Nuove Giornale di Mileceo^ F. IX, 
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II sig. canonico era veronese, ma aveva 
viaggiato, e, secondo che ci narra, si era 
dato il pensiere, trovandosi in Polonia' ed 
in Russia , di tentare varie esperienze . Ri- 
levasi dalla storia che ce ne porge , essere 
riuscite a meraviglia-. Comincia dall' assicu- 
rare che colla preparazione da esso fatta del- 
le semenze se ne risparmia metà nei grani 
piccioli, e di più nei legumi. Accenna altri 
vantaggi affatto ciarlataneschi . In ultimo in- 
dica il secreto che consiste in orina marcia, 
e colatizie di letamajo , 

Pattabol ( Lorenzo ) . De Bombyce. Vt- 
net'tis . i?4<3< 

E il più moderno tra gli scrittori italia- 
ni , che in latino abbia cantato il baco da 
seta. Contiene i precetti gì* noti, con al- 
cune .notizie fisiche ed erudite. Un celebre 
Giornale loda ancora 1' eleganza dei versi . 

PatTULLO Essai sur l' amélioratitm tei Ter- 
rei . Paris. 1759. Duranti . 12, 

Lo scrittore di questo Saggio era inglese 
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e partigiano di Tuli , Propone una rotazione 
agraria fondata sulle basi stabilite da Tuli, 
ma da eseguirsi con maggiore economia . Pre- 
senta.dti calcoli che non sembrano molto e- 
sagcrali . Insegna metodi diversi pè' terreni 
ricchi, e pe' poco fertili, ma ghiajosi. Non 
è molto lontano dalle prescrizioni di Duha- 
inel . Inculca molto la frequenza dei lavori . 
Prediea l'aumento delle praterie, e prescrive 
il riposo delle terre . 

PEAHCE ( William } . General vie» ef the 
Agrìculture of Berkshire . London. 179*. 

Questo libro può far molto bene a chi fra 
nostri agronomi intende la lingua inglese . 
Da esso risulta che nell'Inghilterra la colti- 
vazione non è ad un grado tale di perfezio- 
ne da destare fra noi quell'invidia che dagli 
anglo- maniaci si porta alle pratiche inglesi. 
I„a vanga, lo strumento cioè il più Utile per 
la coltivazione, appena si conosce in Inghil- 
terra. In alcuni luoghi si lodano e si con- 
servano i riposi. Non risulta da ciò, che vo- 
gliasi biasimare la buona coltivazione ingle- 
P 3 



se ; ma è nondimeno vero non essere sempre? 
da proporsi per modello agi' Italiani che sanno- 
d'essere stati a tutte le esistenti nazioni eu-> 
ropec maestri della più utile fra le arti .. 

PECORARr ( Vincenzo ) . Saggio sull' £- 
conom'm de Grani. Napoli. 1789. Portelli, 8. 

Stabilisce che le leggi circa il commercio 
dei grani nel regno delle due Sicilie sono 
«ommamente difettose. E di parere che con- 
venga proccurare una certa mediocrità di 
prezzo nel grano, acciò non s'incarisca mag- 
giormente la mano d'opera, per quindi evi- 
tare che all'attuale imperfezione unito il 
prezzo de' lavori alti, non si rendano i granì 
invendibili al confronto dei forestieri esenti 
da tali svantaggi . L' autore stabilisce ciò in 
vista dei riguardi da aversi per l'avanzamen- 
to di alcune arti e mestieri . Scagliasi poi 
contro gl'incettatori di grano, perchè ten- 
dono effettivamente a distruggere l'agricol- 
tura ; e dimostra co' fatti la verità di que- 
sta proposizione . Offre molti mezzi , co* 
quali vorrebbe rimediare all' imperfetto siste-. 



ma del commercio de' granì. Premette l'ob- 
bligo delle denunzie, di ridurre ad un sol 
pagamento il diritto d'asportazione, dì ac- 
crescere il dazio dell'introduzione dei grani 
forestieri, di minorare il dazio e le forma- 
lità nel commercio interno dei grani ec. Ma 
non serabra persuaso che il migliore spe- 
ziente per assicurare l'abbondanza sia l'asso- 
luta libertà d' irnportszione ed asportazione, 
toltone il caso che questa fosse vietata nei 
luoghi limitrofi . 

Pe devi ix a { Dott. Antonio ) . Prìncipj •j- 
d' Agricoltura ad uso dilla Gioventù. Bologna. 
1789. — Ivi. 1793. l'tìitti* delle Scienze. ì, 

I i n ■ Manuale Agrario, Ivi. 1797. 8. 

II sig. abb. dott. Antonio Pedevilla, già 
professore d'idrometria nella pontificia 17»;- 
vtrsit* di Bologna, aveva assunto l'obbligo 
d'insegnare in casa 1' agricoltura. Compose 
questo libro per servire a' suoi scolari che 
bramavano di avere una guida pratica per 
)' esercizio specialmente dell' agrimensura . 
Quando lo stese non erano ancora note le, 
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moderne chimiche dottrine , onde non è me- 
raviglia se oggi riesca inutile tutto ciò che 
dice sino alla psg. 62 , e guanto à relazione 
alia tìsica delle piante . Dì molta maggiore 
utilità poteva riuscire la seconda parte di 
quest'opera, che à per titolo Manuale A- 
grarie , se p, e. ai nomi volgari delle piante 
avesse aggiunti i nomi botanici o almeno i 
toscani . In generale si cerca in essa un mi- 
glior ordine, ma pe' fattori ed' agrimensori 
dell'agro bolognese è molto importante ..La 
tavole che sono in fine dell' opera , le trovo 
vantaggiosissime , abbenchè a taluno- sieno 
sembrate assai minute. Ma anche qui desi- 
derasi maggiore sceltezza di termini . Chi , se 
non sia bolognese e di campagna , intende 
cssnello ec. ? 

Pellegbetti ( P. Lorenzo ) . Transunto 
della Dissertazione presentata alla Società Pa- 
trìstica di Milane per la soluzione del Quesiti 
the chiede il metodo di accrescere gì' Ingrassi , 
e premiata dalla Società . V. Atti della Socie- 
tà Patristica di Milano . V. Ih 
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Prova colle teorie ricavale però da altri ^ 
e secondo i principi ricevuti anticamente in 
chimica, i vantaggi che derivano dalle ori- 
tré usate per ingrasso ; il che fa vedere co» 
csempj- patrj , e mostra come si possa con 
molta facilita farne raccolta-, ed insieme a» 
doperarle . 

Pelli ( Giuseppe ) . Memorie tre . V.Nuo*. 
ve Giornale d' Italia . F t V1U 

La prima Memoria riguarda l'utilità o certa 
il nessun datino che ne risulta d'ai raccomanda» 
re le viti agli ulivi. La seconda stabilisce do- 
versi preferire la potagione delle viti autunna- 
le a quella di primavera . La tèrza s' aggira so- 
pra il miglior modo di chiudere le possessio- 
ni . Mostra prima i vantaggi delle chiusure-. 
Loda, quelle di. muro , ma non vede sempre 
• che si abbiano ad -anteporre alle siepi che 
possono servire di sostegno e dì difesa . Sa- 
no brevi queste Memorie } ma buone assai . 

Pellizzabi ( Abb. Antonio ) . la Vi~ 
gn*- } PtemeUo . Bussano. Ì792, 
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In questo Poemetto in versi sciolti, pub- 
fclicato in occasione di nozze, l'autore assai 
chiaramente descrive tutii i precetti per la 
coltivazione delle vigne. Nulla è ommesso, 
nè il corredo delle immagini e bellezze poe- 
tiche, sulle quali mi taccio, altera punto la 
solidità degl'insegnamenti che vi si conten- 
gono . È il primo che abbia trattato estesa- 
mente in poesia tale argomento . 

PENADA ( Jacopo, M. F. ) , Ragionamen- 
to medico - meteorologico intorno all' epizooti- 
ca Malattia occorsa nella Specie bovina nel- 
l' autunno dell'anno 1795- PtdovM , 1796. P«- 
nada . t. 

Alla storia della malattia fa precedere 
quanto crede dover dire in appoggio alla sua 
particolare opinione sull'origine della mede- 
sima . Non per la comunicazione di esteri 
.bestiami infetti venne il malore , ma bensì 
lo ripete il sig. Penada , forse solo tra 
quanti scrissero in questa occasione di epi- 
zoozia , dalla particolare costituzione dell'ao- 
00 .'Il contagio del 170I avvenne in un an- 



se* analogó^ assai al 1795. Parla dei rimedj 
curativi e preservativi. Crede migliori, per-, 
chè più sicuri, gli ultimi, e soprattutto il 
far uccidere tutte le bestie infette- . 

Peroni .. V. Borromeo * 

Pepe ( Raffaele, Coltivatore in Civita- 
Campomarano ) . Frammenti filosofici , rurali 
e politici , risgtmrtiantì la Provincia di MoIÌ~ 
se per l'anno ito6> Napoli* 1808. Ceda . t. 
V. Biblioteca di Campagna.- XIV. 

Dopo avere presentata in due pagine la 
storta meteorologica dell' anno, e riferito 
l'andamento della vegetazione nell'anno me- 
desimo , viene a ricavarne alcune conseguen- 
ze: 1. contro il sistema dell' influsso lunare 
di Toaldo ; 2. contro il detto, di Teofrasto : 
Annui fructificat , non terra, rimpetto a cui 
trova più ragionevole il detto : La buona fa- 
tica distrugge- la cattiva, stagione ì \, contro 
il precetto antichissimo , tornar meglio non 
letamare, che farlo con letame fresco j nel 
che i migliori coltivatori, prescindendo, dal- 
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le teorie , non converranno mai col sig. Pe- 
pe . Descrive poi una malattia che d' un 
gregge di 400 pecore in meno di 11 giorni 
ne stese morte più della metà; e mostra co- 
me doveva ripetersi da soverchio nutrimen- 
to, e come col salasso e colla dieta potè gua- 
rirle . Parla per ultimo del prezzo dei grani 
ch'essendo stati in quell'anno superiori dì 
un terzo ai bisogni della popolazione , si 
venderono ad una condizione assai vile . 
Quindi conclude che C abbondanza del gene- 
re , qualar* sia basso il prezzo , non i una ric- 
chezza . 

PEBTLE ( Bartolommeo ) . Descrizione di 
un nuovo utilissimo stromento da adattarsi al 
Vomere del comune Aratro per facilmente ta- 
gliare la cotica 0 coegt dei Prati vecchj che n 
•vogliano rinnovare . V. Nuovo Giornale d' Ita- 
lia . r. fu. 

La semplicità di questo strumento che 
consiste in una robusta lama di ferro ta- 
gliente incurvata a semicircolo, che- ji a» 
datta al vomere del comune aratro col mez.- 
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io di due braccìuoli opportunamente posti, 
Io rende commendevole. Nel libro vedesi la 
figura, , . 

PERUZZI ( Bindo ) . Dhsertazwie letta nel- 
t Accademia dei Georgcfili il ili % Settembre 
1767 sopra l'uso giuste del Lusso relativamen- 
te «//* Agricoltura , Arti e Commercio, Firen- 
ze . 1766* . .. . , ■ 

Questa Memoria , corredata di molte eru- 
dite Note rischiaranti I' argomento, comin- 
cia dallo stabilire due specie diverse di lus- 
so , cioè uno dannoso, e questo è la rovi- 
na degli stati; l'altro utile, e questo l'au- 
tore mostra che deve promuoversi , perchè 
. giova all' aumento e alla perfezione delle arti , 
dell'agricoltura e del commercio, mentre 
rron h poi soggetto al tributo da' paesi e- 
steri . 

PBYLA . Delia Cultura iti Prati . Tarine . 
Ì7S6..S. 

Argomento non tanto spregevole della bon- 
tà di quest'opera potrebbe estere la versione 



che dall'italiano se n' è fatta nell'idioma 
francese, onore che ben di rado viene accor- 
dato alle cose nostre, ma particolarmente 
in soggetto agrario. Il sig. Peyla non parla 
se non se di quella sorte di praterie che 
chiamami per lo più naturali t ossia che so- 
no coperte di molte variate erbe da tempo 
immemorabile. Questa istruzione h il merito 
di esser breve, e di avere in 14 capiteli U- 
nite tutte le prescrizioni le più importanti, 
Quindi è al certo uno dei migliori libri eh: 
abbiamo suil' argomento dei prati . Se ne so- 
no fatte diverse edizioni . 

PEZZOLI -( Giovanni ) . Regola pratica t 
empiuta di allevare t Bigatti felicemente , tta~ 
Mita ini confronto delle più esitanti ed eviden- 
ti eiperienz,t j accresciuta in quitta edizione di 
varj utili avzertimtnti dell' Autore . Bergami. 
1776, Locatclli. 8. 

Non porta questo ìibriccino in fronte il 
nome dell' autore. L' esemplare mio pepò 
lo à manoscritto, ed in una Nota n\\ì pag. 6 
.de! vel. VI del Nuovo Giornale d' Itali* dtl 
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Verlinì 1734. vengo accertato essere del Pez.- 
In poche pagine unisce i precetti- più 
sodi e sicuri relativi al governo dei bachi . 
__Conclude „ che questo è un affare non già 
di fortuna , ma di sola cognizione e di som- 
ma diligenza; e perciò molto sono lodevoli 
que' padroni, i quali se ne vanno alle loro 
ville per sollecitarne l'impresa. 

PIACENZA ( Pier - Giovanni ). Esame sui 
Giardini antichi e moderni . Milano. 1805. 
'Nel/a Stamperia Balzani . 8. 

Nuovo metodo di fare le misure dei Fie- 
ni , a cui si ag giugni qual sia la migliore A- 
griccleura de' Prati di Lombardia , Milane . 
Per Giuseppe Ripamonti Carpano. 1805. 8. 

Nella prima operetta il sig, ingegnere Pia- 
cenza k voluta fare') per quanto a me sem- 
bra, la critica al bel trattato dell' Arte de' 
Giardini , e mostrare che non agi' Inglesi 
. debbasi 1' invenzione dei giardini moderni. 
Egli la deriva dall'Asia, c fa vedere- eh' e- 
ra conosciuta e praticata dai Romani. Con- 
clude che gl'Italiani sono stati i maestri 
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jdegl' Inglesi in questo ramo di agricoltura , 
mentre secoli sono si formarono giardini tra 
noi di simile qualità . La seconda opera sa- 
rà di un vantaggio molto più generale j I pe- 
riti e gì' ingegneri vi apprenderanno un nuo- 
vo metodo immaginato per misurare gli am- 
massi di fieno 3 migliore assai di quello i- 
deato da Tommaso. Guerrino agrimensor mi- 
lanese Nell'esporlo dà le regole teoriche ap- 
poggiate alle forinole analitiche , ma in se- 
guito mostra ancora agl'ignari di esse come 
possa meccanicamente eseguirsi l'indicata o- 
perazione, 

PIANE ( Niccolò delle ) . Di Perni di. 
Urrà, Istruzione economica. Genev* . 1793* 
Selenica , 8. 

E un ristretto della maggior parte di ciò 
ih' è stato scritto dagli autori i più accredi- 
tati intorno alla storia naturale, alla colti- 
vazione ed agli usi di questa pianta . Può 
tener luogo dì molte altre voluminose o- 
pere . 

Pian- 
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Piantoni ( Giambattista ) . Memoria «. 
pra le utilità che si possane ritrarre dalla col- 
tur* del Pisum arvense detto da Vietati* 
ni Bisotta . V. Nuova Giornale , d' Italia 
V.. VUÌ. 

È Y esposizione dei vantaggi di questa 
pianta che verde serve di foraggio , e di cui 
i semi mangiami verdi e secchi . In questa 
brevissima scritturata sì dà il modo di util- 
mente coltivarla . 

Piccioli ( Giuseppe ) . La Coltura dei 
Fiori e degli Ananassi senza stufa. Nuova E- 
dizione. Firenze. 1797. Presso Anton-Giusep- 
pe Pagani . 

II sig. Piccioli , attuale giardiniere dell* Or- 
to botanico annesso al H. Gabinetto di Firen- 
ze, onestissima persona e d'urbani modi, ap- 
plicatosi sino da suoi più verdi anni ali* 
coltivazione de' fiori può risguardarsi uno dei 
più valenti piatici di tal ramo d' economia 
campestre. Nella prima delle due opere ci 
dà ìl catalogo delle piante del già rinomato 
giardino pancìttticài > ci descrive una pianta 
Tomo IH. q 
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in allora poco cognita ai botanici', cui cH Sat- 
inò paneiaiic» purpurea, erba cuéìn di alcu- 
ni, e spandonce» d'altri ..Vi aggioga? in fi- 
ne una Memoria sulla cultura degli ananassi 
senza stufa . Ò avuto nel!' estate iSctì il 
piacere di veder fra gli altri nel!' orto della 
principessa Corsini , che il metodo «lei Pie- 
fidi- produce ud ottimo effetto . Ristampò 
qiiesta Dissertazione nella seconda opera 3 al- 
la quale va unita una Memoria., già pubblfc- 
cala nei Magazzino Toscano, sul modo di fa- 
re le semenze de' fiori , ed in particolare 
quelle de' garofani, colla- maniera d'avere 
per mezzo di seme dei fiorì doppj e di rara 
bellezza . Egli con curiose esperienze reite- 
rando ì processi dell' arena à nuovamente 
confermata la teoria del sesso delle piante . 
Aggiugne in fine il Calendario del Fiorista da 
esso compilato , eh' è il migliore che si- ca- 
nosca fra gì' italiani , adattato però, alla To^ 
scana . Quattro adizioni del Metodo di fa*- 
rt la semente de' Fiori , due del. Calendario 
dei Fiorista in breve tempo esaurite ìmno 
proceutata la ristampa del 1797. Gli airuv- 
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tòri con loro vantaggio potranno procacciar- 
sela . 

— Sopra f Innest* del Mughtr'mo di Con. 
V. Atti dei Georgofilì . V. 1F. 
- l'I Sig. Piccioli ci espone che dopo avere 
infruttuosamente tentato l'innesto di questa 
odoratissima pianta sopra il gelsomino di Spa- 
gna , vi riuscì lasciando sussistere alcuni ra- 
mi della pianta madre sempre al disotto del- 
l'inserzione della marza, contro 1' uso co- 
mune di spogliarla interamente dei medesimi , 
Questo fatto guida ad utili conseguenze per 
la pratica dell'innesto. . ■ . 

PictSt ( Charles, de Genève ). Traiti 
dei Aisolemcns ou d« l' Art d' ètablir les Ro- 
txtions de Récoltes . 8. Genève. 1801. An, IX* 
Chez. J. J. PAscoud , 

Si è finalmente persuasi che "a riserva di 
alcuni casi particolari il sistema della coltù- 
vazione maggiatica è dannoso, e che 1' al- 
ternare continuo delle ricolte, cosi che l'una 
s'icceda all' altra regolarmente entro un date» 
tempo da non variarsi, mantiene la 
Q z- 
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nello stato della maggior possibile fertilità. 
Ha vi sono delle norme da seguirsi nello 
stabilire queste regolari successioni , Tali 
norme s' imparano dall' opera del sig. Pictet , 
Se il tempo me lo permettesse, vorrei tra- 
durla con alcune Note . La credo uno dei 
migliori trattati su questo argomento, ed è 
sino a qui il più esteso che io m' abbia vedu- 
to . Le teprie che adotta ,. sono corrobora- 
te dai felici risultati della pratica. In con- 
seguenza il libro può essere di una somma 
utilità. E male che Pictet non abbia cono- 
sciuto l'agricoltura italiana: avrebbe potuto 
anche colla storia delle rotazioni di questa 
arricchire doperà , massime trattando delle 
rotazioni agrarie de' terreni argillosi. 

PlGNOLATi ( March. Agostino ). Meme- 
ria sulla coltura dei Bachi. FenexÀn, 1790. 
Perlìni . 4, V. Nuovo Giornale £ Itali* . V. IV, 

Espone i grandi mali pel diboscamento re- 
so 'cotanto frequente nelle montagne, e schie- 
ra particolarmente il danno che da tanta di- 
struzione risente il territorio veronese. Vo.r- 
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Tcbbe che se non possono togliersi i disordi- 
ni già avvenuti , almeno sì tentasse di ripa- 
rarc iri modo che non ne accadessero anco- 
ra . Insiste sulle piantagioni di nuovi bo- 
schi , e sull'esecuzione esattissima delle leg- 
gi che vietano il dissodare prati e boschi al 
monte . 

PlLATI ( Carlo 5 ■ Strt a" taverne , e sia 
DialogM sopra il miglioramento dell' Economia 
rustica . Coir* . Senza data , ma stampati net 
1769. 

Quest'opera non 4 impresso il nome del- 
l'autore, ma siccome al suo nascere fece 
qualche strepito , cosi s' indagò chi 1' aveva 
composta; e la celebrità di filati la rese 
più comune. I Dialoghi sono sette, e le ma- 
terie di questi dice di averle ricavate dagli an- 
tichi . Non trattasi però che dì oggetti preli- 
minari , come dell* agricoltura in generale e 
sua decadenza, dell'influsso lunare delle do- 
ti necessarie per ben governare la campa- 
gna ec. Non 4 opera che sia riuscita mol- 
to utile. 

<i 3 
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PILONI ( Con. Francesco ) . DUsert.tùone 
intorna all' Agricoltura ed al Commercio Bellu- 
nese . V. Nuove Giornale di Mtlocco . V. XI. 

Fisso di esaminare accuratamente V utilità 
e l'estensione del commercio delia sua pa- 
tria , e perciò le ai ti che lo alimentano , 
chiama principalmente in rivista l'agricoltu- 
ra di Belluno. Scorrendo sopra i diversi ra- 
mi della medesima , fa vedere gli errori che 
sì commettono, e fra gli altri la soverchia 
copia di grano turco, mentre ■ vorrebbe au- 
mentato il grano gentile . Mostra che il com- 
mercio de' bestiami potrebbe essere assai più 
vantaggioso. Tutto questo scritto merita di 
esser letto . Non saprei dire se abbia pro- 
dotto alcun felice effetto nel paese pel quale 
fu steso, ma è certo eh' era atto a procu- 
rarlo . 

PINI ( P. Ermenegildo ) . Dtll* manierai 
di priparart la Torba , e di usarla ec, ; Istru- 
zitne pubblicata per ordine del Governo . Mi- 
lano. 1785. Marelli . 8, fig. 

Sebbene questa Istruwn» non porti in froav 
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•feil-nome dell'autore, è notissimo essere 
fatta dal p. Pitti. Si divide in due parti. 
Nella prima trattasi della preparazione e de- 
gli usi della torba , di cui il dotto profes- 
sore fa l'analisi; mentre nella parte se- 
conda espone le teorie delle pratiche supe- 
riormente enuazìate-. 

Pippap.elli ( Canon. -Gio. Gualberto ), 
Discorso sulla necessità dì colmare le Campagne 
del F 'iti 'darno di salto per mezzo delle acque 
dell' Arno e con fuso dille Cateratte, V. Ma- 
gazzino Toscano , V. F. P- II, 

.Mostra che le pianure dell'Atrio non po- 
tendo a lungo conservarsi nello stato attua- 
le.,, vi bisogna praticare delle cateratte op- 
portune a mantenere le colmata, onde non 
tornino a diventare palude ; e distrugge le 
obbiezioni che prevede saranno fatte al suo 

progetto . 

PlatiibE ( De la ) . V Art dtt lourhier , 

-4. 

Questo scritto fórma parte della celebre 
Q A 



Collezione delle Arti, che ottenne l'approva- 
zione dell'antica Accademia delle Scienze di 
Parigi . L'impiego che si può fare- della tor- 
ba non solamente per gli usi dell'economia 
domestica, ma ancora della campestre, fa- 
cendola servire profittevolmente in molti ca- 
si per ingrassarne colle ceneri i campì, o per 
mescolarne ai letami ed accrescerne la vir- 
tù , rende importante la cognizione del mo- 
do di poterla estrarre . È noto quanto di es- 
sa, abbondi il suolo italiano. 

PlENCK ( G. Giacomo ) . Fisiologi* e Pa- 
tologia delle Piante tradotta in italiano e cor- 
redata di Note -da Ciacsmo Pagani . Berga* 
mt. 1797. Locatela, 12.— Venezia . -1805, 12, 

E di una somma importanza il conoscere 
l'organizzazione delle piante, e tutto ciò da 
cui dipende la loro conservazione e propaga- 
zione . L' agricoltore che voglia diventare 
veramente maestro nell'arte sua, à bisogno 
di queste cognizioni . Potrà riscontrarle per 
la massima parte nel presente lavoro del stg; 
Pltrtch } nel quale si fa brevemente la notomia 
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delle piante; si descrivono le qualità loro este- 
riori ; si accennano i luoghi di loro nascita ; 
s'indicano le loro funzioni naturali', vitali, a- 
nimali e sessuali j si mostrano in grande i -loro 
usi; e finalmente si osservano nello stato di 
malattia di cui 1' autore mostra le cagioni . 
Sebbene io non sia pienamente dell' opinione 
del sig. Ptenck in quest' ultima parte , cion- 
nonostante devo raccomandate come al som- 
mo utile agli agronomi la sua opera; e do- 
vranno essi rimaner grati all'egregio p, P«- 
gatii che dalla latina lingua la trasse all'ita- 
liana, come altri la rivolse in francese. A 
taluno non piacque quella somma e troppo 
stretta analogia che ad ogni passo si vorreb- 
be far vedere tra gli animali ed i vegeta- 
bili. 

■* -PliNII SECUNDI ( C. ), Naturali! HhW- 
rias Litri XXXFU. Illustrava Joann. Uar- 
d ubili s . Par'uiit . 1685, V. 5. 

Sono divisi gli autori intorno al conto che 
deve farsi dei libri xvn , xvm è xix di 
^uest' opera , i quali trattano unicamente 



Baile differenti parti dell* agricoltura . Alcu- 
ni pensano doversi prestare ad essi una pie- 
nissima fede, mentre altri vogliono trattar 
jy«w#.in questa parte delia storia sua , co- 
me in altre , da erudito romanziere . Per me 
sono d'avviso che e gli uni e gli. altri ab- 
biano torto. Basta leggere questi libri senza 
prevenzione, e mi lusingo che sì entrerà nel 
mio parere. Non può negarsi che non si tro- 
vino in Plinio molti pregiudizi , ma sono 
vinti dal numero de' precetti solidi ed uti- 
lissimi cui l'esperienza à resi sicuri. Piace 
F osservare che antèra in tempi ne' quali 
l'Italia era sull'orlo di essere spinta- all'ul- 
timo decadimento, non erano sconosciute od 
ommesse le migliori pratiche agrarie. Rile- 
viamo che sino da que' giorni costumavano 
seminare il frumento poco dopo l'equinozio 
di autunno al cader delle foglie , e che ave- ** 
*asi per massima di adattare le piante al 
fondo , e non questo a quelle.. In mezzo ai 
prodigi incredibili ed alle pratiche supersti- 
ziose cui talvolta loda, non manca di rile- 
vare alcuni errori massicci . Così ci av visa 
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che certe piante innestate per modo che prò-" 
dur dovessero frutta di generi fra loro- di- 
versi j non potevano avere che un' eri mera 
sussistenza . Nemmeno si mostra gran fauto- 
re dei. novali , Ricopiò molto i Greci , e fra" s 
questi Teofrasto di cui, come ò detto al- 
trove, può considerarsi mero traduttore in 
quella parte che tratta delle malattie delle 
piante . Interpreta qualche volta i passi dei 
georgici latini che furono prima di lui, e ci 
h conservati alcuni squarci di Catone, che ci 
autorizzano a credere mutilato d'assai il li- 
bro che di questo autore si à intorno all'a- 
gricoltura. Fin qui manchiamo d' una buona 
traduzione di tutta l'opera di Plinio s e non 
possono leggersi quelle del Domenithi e del 
Lendini . Il sig. abb. Placido Bordoni , già 
noto pel volgarizzamento'di altre opere la- 
tine , à tradotti i tre litri deli' Istoria di Pli- 
nio', che trattano di agricoltura. Gli à cor- 
redati di Nott importanti. Stimo moltissimo 
questo pezzo dell' opera pliniana , perchè si 
conosce per mezzo di esso più d'una circo- 
stanza relativa all' antica agricoltura italia- 
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na , che dagli altri scrittori non può tene 
■rilevarsi . 

FLUCHE . Spettitele de la Nature . J>arh. r 
1731. fig. 

Tradotto in italiano col titolo di Spetta- 
rth dell» Natura , fu stampato due volte in 
Venezia in 14 voi. in S. I primi sono tutti 
scritti a foggia di Dialoghi . Ò citata gue- 
st' opera per uso degli agronomi padri di fa- 
miglia , onde la pongano fra le mani dei gio- 
vani loro figliuoli. Mi «embra essa fatta per 
invogliare i giovanetti allo studio delle cose 
naturali j ed in particolare appunto dell* a- 
gricoltura e della botanica . Finche parla di 
quella non lungamente e non con profondi- 
tà , contentandosi d'indicarne qualche raro 
precetto . So che vi sono degli errori , ma 
bisogna denarli alla condizione dei tempi ne' 
quali l'opera fu scritta. 

POEDERLÌ ( Baron de). Manuel del'Ar- 
beriste et dtt Forestìer Belgi-ques . Seconde é&i- 
tien, Bruxelles. 17S8. FU», i. 
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Precedono- distribuiti in 9 capititi tutti i pre- 
cetti che riguardano la coltivazione degli al- 
beri .. Viene indi l'autore e trattare partico- 
larmente di tutti. Non mancano eccezio- 
ni da farsi a quest'opera ch'ebbe moltissi- 
mi lodatori .. Ma contiene copia di cose u- 
tili. 

POLESiNr ( March.. Giampaolo ) Ds'.l* pre~ 
tervazime degli Ulivi , VY Nuove Giornale d' I- 
tali* di Pirliai . F. VII. 

Cercata la cagione della perdita . grande 
degli uliveti nell'Istria , egli la ritrova nel- 
la cosmografica situazione del paese Soggetto 
a gagliardissimi freddi derivanti e dai venti, 
e dalle nevi che coprendo lo Alpi aumenta- 
no in alcuni casi il freddo . Trova il modo 
■di preservare gli alberi col piantarli profon- 
damente e con lavorarli al piede .. Ribatte le 
obbiezioni che si possono promuovere contro 
questo precetto, e le rifiuta con ragioni ed 
esperienze. Mostra che impiegando il terre- 
no a coprirlo di erbe , se ne possono avere 
prati artificiali utilissimi , 



Polfranceschi ( Polfrancesco ) . . Orila 
tura et educazione dei Fermi dell* seta , della 
loro erigine in Italia i et tome si persa bavere 
in diversi modi gran quantità di Meri bianchi ij 
dei piantarli , custodirli et allevarli . Verena . 
ifii6, Tome . 4. 

Quest'opera divisa in 19 capiteli tratta di 
1utìe le cure da aversi tanto per l'educazio- 
ne dei mori, quanto per quella dei bacai da 
seta. Ma l'autore non à fatto che ricopiare 
dal Vidaj da' Gallo , dal Guide-boni , dal Cac- 
ciasela , 'scrittore da me invano cercato ; on- 
de quesi'opera-appartiene al Poifranceschi co- 
me ad un compilatore . 

Pollini ( Ciro } . Preliisunt all' Lezioni 
di Agricoltura } recitata nell' Aula pubblica de! 
Liceo Cernii te di Verona il a'ì 8. Febùrajo 1808» 
Verona . A, G e. mh aretti . 

Questa Prolusione si distingue fra i moderni 
scritl i di agronomico argomento per 1* eie-» 
ganza ch'Ilo stile } e per la veracità delle co, 
se . Tratta una materia ribaldila da alt ri y 
sa iti un modo nuovo; onde si legge con* 
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tltenzione somma e piacere. Mostra'! van- 
taggi dell' agricoltura e , come arte , e coma 
scienza. Kibatte le obbiezioni di chi dispregia 
quest'ultima siccome inutile alia pratica; e 
termina col far vedere brevemente ,'a neces- 
sità ed utilità della- botanica per 1' agricol- 
tura . Taluno à rilevato che qualche volta 
la stile è alquanto ricercato .- . 

PDNTANi(Joann.JóvÌani) . De Hortis Hbs- -f- 
perìdura , site de cu! tu Citrìorum "ad illustrili 
simum Principcrx Franciolini, Gcnzagam Mar- 
ckim'em . Mantuae. Lib. II. 

Lo non ò letta quest'opera che ne!!' edi- 
zione aldina senz'anno. If poema di Giovio 
Fontano sulla Coltivazione deg.'i Agrami è trop- 
po noto' per tesserne T elogio , quanto all' e- 
leganza poetica. Mi limiterò a dire t-he tut- 
to ciò' che appartiene ai luoghi più conve- 
nienti agli aranci, ai- cedri ed ai limoni:; la 
maniera dì propagarli cosi per semi, come 
per margotte ; la potagione ; la maniera A' in* 
nestarli , vi .sr.no trattati assai bene, tutto- 
ché perù, vi sì jcorga il poeta, che talvolta. 
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sacrifici la verità all' immaginazione . Tenni* 
na il poema eoi parlare dell' utilità dell? frut- 
ta delle varie specie di agrumi. Pcninna ào- 
po avere accennati ì luoghi natalizi degli a- 
3 rumi , canta il cangiamento d'Adone in u- 
no di essi; indi come venisse in . Italia la 
pianta , e nuovamente vi fosse riportata dal- 
la Media . Questo poema unito a quelli del-, 

10 Spolatano Giustolo , e ad alcun altro , po- 
trebbe dare materia ad una raccolta di poe- 
mi georgici latini di poeti italiani^dopo .il 
rtstoramento delle scienze e delle lettere» . 

■j. PONZII.ACQUA ( Pietro ). Memori*, sopra 

U Quesito; « Presentare la miglitrt istruzione 
i» forma ài Dialogo per insegnare a Villici 
i' arie mtn dispendiosa di fare il Nitft .te, w 
premiata dall' Accademia dì Agricoltura ì Com- 
mercio ed Arti dì Verena. Verona, 1791. 
Appoggiato agli scritti di rinomati autori., 

11 sig. Fcnziiacqua insegna ai contadini come 
possano fare dulie nitriere , le quali siano 
per essi una sorgente di ricchezza, in quanr 
1o cht ne .ricaveranno un migliore e più stag- 
gio- 
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gionato concime, e per conseguenza più atto 
a fertilizzare i terreni . 

— — Rìferta del risultato 4' una Sperienx* 
Agrari*, Venezia, 1793. Peritai . 4, V./fiw- 
njo Giornale £ Italia . V, V. 

Riferisce qualche esperienza, da cui risul- 
ta il vantaggio ch'egli ebbe dall' usare i le- 
tami condizionati in modo da ritirarne del 
salnitro . ■ . 

PpRTAE i joann, Baptistae ) . Vìllae Zi- 
hrì XII ; 1 Bùrnus ì a Sylva caedua ; 3 Syt~ 
. v» gtandari* j 4 Cultus tt ImitUi 5 Poma- 
rium; 6 Olivetumi 7 Vinta ; 8 Arbustum; 
9 Hertus coronarmi ì io Htrtus olitorius i 1 1 
Stges i 12 Pratum : in qttibm majori ex parte 
tum verus Plantarum cultus certame insitio- 
nis ars t tum prioribus saeculis non viso* pro~ 
dmtndì fructus viae monstrantur tte, . Franto- 
furti. 1592. Wechelus. 4, 

Quest'opera non uscì tutta ad un tratto. 
Porta pubblicò il Pometum nel 1583, e nel 
susseguente anno 1" Olivetum . Riunisce tutta 
quanta 1' erudizione possibile . Può dirsi que- 
Tomq III. R 



sta- una raccolta di tutti i precetti degli an- 
tichi intorno all'economia campestre, e del- 
le varie cognizioni che si avevano circa alla 
natura deHe. piante nominate in questo trat- 
tato . V autore peraltro a quando a quando 
vi agg* u S ne alcuna cosa nel suo . Adotta poi 
la massima parte dei pregiudizi che tanto ri- 
tardano I* avanzamento della pratica agraria , 
e non mostra molta critica. 

Poeit ( G. ) . Del Fin* , delle iue malat- 
tie e, de" suoi rimedj , e dei mezzi per isctprir- 
ne le fa.hificaz.tani ■ Dei Vini artifiziali , « 
. della fabbricazione dell' Attto . Milast . 1806. 
Pircitt e Maipero. il. 

L' autore nella Prefazione fa sapere che per 
la massima parte 1' opera sua non è che un 
compendio di quanto è stato scritto «uff ar- 
te di fare il viaa . Egli si è particolarmente 
occupato nell' eseguire gli esperimenti sopra 
]a falsificazione del medesimo j e si lusinga 
di aver presentato qualche cosa di nuovo , Seb- 
bene in ciò s come à fatto rilevare il si g, abb. 
Bellani, abbia preso alcun abbaglio , pure me- 
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*ita di esser lètto , Avrei desiderato che i- 
vesse parlato tifi poco pifr a Itìngo dti ffti 
'■ir Italia . -'Quanto dice stili* aceto è ricava- 
lo principalmente da scrittóri olt «montani , 
II sig. Pozzi , ora direttore della Scuola Ve- 
terinaria in Milano, a cominciata la stam- 
pa della sua Zoejmtria j opera superiore ai- 
re cognizioni di afta grati parte degli ■agro- 
nomi. • : ■' ' • -• fi . * • 

PEumìES artijicitllet , oh moytns de per. 
fectuìtntr l' Agriculturt datìs ■ tonte s lesprovito- 
■ai de Pronte , sta teut in Champagne . Troi- 
stime ■éMtion augmentte : i. de la Culture de 
In Lucerne, da Trefie et dtt Satnfem > i v -d' «- 

■ ne DissertÀtten sur l' export ation dù Blid . A 
Bruxelles , et se trame k Paris ehez. - Jèesaìnt 
et Smllmt . 1761. 12. 

■ Le- due ultime parti di guest' òpera con- 
"tengonò" delle buone riflessioni; ma la prima 
èssendo sistematica, non so quanta appro- 
vazione pòssa ottenere da chi è convinto che 
Io spirito di sistema è la rovina dell' agri- 
coltura . È tradotta in italiano , 



Presta (Giovanni). Degli Ulivi, dalle 
Ulive , e della maniera di cavar l' Olio , o si 
riguardi di primo ' scopo la massima possìbile - 
perfezione, o si riguardi la massima possièile 
quantità del medesimo. Napoli. 1794. Stam- 
peria reale . 4. fig. 

Dopo 10 anni di studj e d' osservazioni il 
sìg. Presta stampò 1* opera sua divisa in tre 
parti. La prima tratta di tutto ciò che 
spetta alla storia naturale dell' ulivo e delle 
sue varietà ; ai modi di propagarlo , gover- 
narlo e concimarlo j ed alle malattie propria- 
mente dette tali , o a quelle cagionate 'd*- 
. gl'insetti, che Io affliggono. Del frutto del- 
i; ulivo parla la seconda . Neil' ultima ragio- 
nasi a lungo de' varj modi di cavarne olio. 
Quest'opera è piena di erudizione, e mostra 
grande pratica della manifattura olearia nel- 
X autore ; ciò che molto dee valutarsi . Egli 
aveva presentati al suo sovrano 66 sorte d'o- 
lio fatto sotto i suoi occhj • Termina il li- 
bro con un Appendice contro il Saggio sugli 
Ulivi del Gandolfi . 
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> PrINCIPES d' Agruulture et £ Écmemie ap- -j- 
pliques , mais pur mais , * toutts les epératimt 
4a Cultivatenr dans les P*ys de grande Cul~ 
inre . Paris . An XII ( 1804 ). Marchési* 

Le viste generali dell' autore sono otti- 
me . Le massime ch'egli spiega nell* Intredu- 
zdone t mostrarlo uno dei pochi che scrivono 
per essere veramente utili , e senza quello 
spirito di tutto innovare proprio de' suoi si- 
mili . Pe' paesi nei quali la temperatura è 
uguale a quella de' luoghi di cui parla 1' au- 
tore, quest'opera servir può .dì un eccellen- 
te manuale ; ma dove si lavora co' buoi , si 
coltivano le fave ed il grano turco, riesce 
mancante • Solamente avrei desiderato che le 
poche idee teoriche che trovansi in questo 
libro, e che anno relazione colla chimica, 
vi. fossero più esattamente sviluppate . Ba- 
sterà leggere ciò che dice della marna, per 
assicurarsi di quanto asserisce . 
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Pbodi (' Cristoforo' de' ) . Saggio sufi?, 
ctnstrvaziape delle Binde. V. Nuovo Giornale 
d'Italia di Milocco. V. VI. 

Abbi'Hchè credasi supposto il nome del- 
l' autore 3 non perciò si doveva oramettere 
di parlare di quest'utile scrit (eretto .. Esso 
propone dei mezzi che sono a portata del 
più meschino agricoltore, da eseguirsi all'at- 
to della mietitura . Indi assevera di aver con-' 
servato costantemente il suo grano coli' aver 
mescolata una mezza libbra di sale ad er- 
gili sacco. Per tal miniera non k mai pota. : 
to osservare nessun insetto a far danno al ' 
silo frumento . 

Prò vana di Colle cna (. Con. Otta- 
vio ) . Saggia sul? introduzione delle Peter* « - 
Un* topr affina nel Piemonte, eoi mtzxì adope- 
rati per ottentrnt la rimetta , Milano. libi»' 
Caleazx,i . 8. 

Vi sono delle importantissime notizie re- 
lative all'arte di educare le pecore. Questo 
Saggio può esser utile a quei moltissimi che 
vorrebbono pure migliorare le loro greggi u> 
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mudavi pecore strabere, ? .ohe si. lasciano 
talora spaventare , o di soverchio coraggiosi 
non. prendono bene le, loro raisure,. , t y . , |t 

thoiie de fiorttr le raffimntenjt des Bétet 
ne a* pÌMi h*H*. paini ; , de ptrfeetk» fiossìble 
par, le mo$e& <*» ? e &* • V t* Mwp- 

r\t. iella SedelÀ, Centrale di. Agricoltura, delltt^ 
zj Mvisione. Militare . . (| . t . _ .. ;j 
.provano le esperienze, del si^.. Provano- i 
Cellegno ? importanza di avere, arieti i tni-... 
gliori possibili. Egli espone le avvertenze 
onde fa. Questa scelta, per cui à sempre una, 
partita del suo gregge,, nella quale accop-., ; 
piando le più belle pecore al più bello degli 
arieti ottenne costantemente le migliaci la- 
ne . Premette la giusta teoria, con cui pro- 
vasi la necessità di . fare una scelta buona 
del maschfO . . s . . w . . wN . -, * 

Puqqi ( March. Orazio Roberto ) .. Senti- -f 

mento sulle proposte colmate dell'. Arae. V. Mar 
gagAino Tosta,™ . ff * XXI. . tH . . _ _ _ , 
Posto per principio , che il forse meno «fi- 
li 4 
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le, il forse dannose al private deve cedere si 
recognito ed eterno , buono universale } passa a 
mostrare utilissime le colmate, e l'uso delle' 
cateratte propósto dar sig. Pipparelli. 

Deli 7 Utilità dei lavori delia terra dopo 

la Meste . V. Aiti dei Gttrgofiti . V\ , 

Prova colle ragioni e coli" esperienza di 14 
anni posti a confronto di 14. antecedenti , 
che dopo d' aver introdotto ne' suoi poderi 
l'uso di far lavorare coli' aratro i terreni 
subito mietuto il grano , ne ricavò maggiore 
prodotto. Bisogna convenire dell' esattezza- 
ile' suor calcoli . Ma alcuni vantaggi che da 
tale lavoro trasse il sig. Pucci, non sono ap- 
plicabili ai grandi ed argillosi poderi della 
pianura . 

PUBQUEDDU ( Antonio ) . Il Tesare- .dell* 
Sardegna ne' Bachi e Gelsi i Poema- sardo e U 
taliano . Cagliari . 1779. Porro . 12. 

E scritto in ottava rima, e vi si trovano 
i migliori precetti intorno l'educazione de* 
primi , e la cura da aversi pe' secondi . 




(^uabtaPELLE f Abb. D. Bernardo'} . / -f- 
principj della Vegetazione applicati alla- -vira" 
arie di' coltivare la Terra per raccorrò dalla 
medesima il miglior frutte possìbile. Teramo: 
1801. Cartocci e Politterì . S. f. 1. 

L'autore 0 compilatore del Giornale ìtevur 
pktlosophìque nél 1S06 loda assaissimo que- 
st'opera, e con ragione. II sig. Quartapeltr 
comincia dar mostrare l'insussistenza dell' o- 
pinione che le piante mttransi principalmen- 
te di terra . Parla di questa e delle sue qua- 
lità . Annovera i concimi varj , ed assegna- 
ad ognuno 1» rispettiva loro azione . Tratta 
del nutrimento delle piante, e dèlie lóro ma- 
lattie . Viene poi a ragionare degli strumen- 
ti agrarj > dei lavori , e delle diverse mante-, 
re di seminare . Premesse alcune osservazio- 
ni sulle diverse specie di frumenti } ragiona- 
di tutti i cereali s e chiude con ciò il primo 
volume- . Se il sig* Qjiartapill» avesse aggiun- 
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te alcune notizie infornò alle parti delle 
piante , e sviluppata più diffusamente la teo- 
ria della fertilità- dei terreni , secondo il si- 
stema del nostro Giobert , in appoggio del 
quale stanno tutte le osservazioni e le chi- 
miche .analisi, e. che . viene sostenuto ancqra, 
dagli oltremontani, quest'opera sarebbe pej-[ 
fetta • I primi 6 capi del secondo volume 
sono consecrati .alla «Jtura dei pr,ati e del- 
le erbe più utili, di cui si fanno praterie 
artificiali . Tratta negli 8 susseguenti del 
legumi. Dopo avere. parlato, del lino, della," 
canapa e dell'ortica, dice del cotone,., per-, 
ehè ragiona di paesi ne' quali conviene que- 
sta, pianta . La. coltivazione de' navoni e del- 
le varie sorti di radici, carote e. gami dij 
terra precede quella delle viti .11 secondo. 
volume è chiuso colla trattazione delle cose 
tutte riguardanti l'ulivo, di cui s'occupa 
dal iAjiittio i5 al 33 che termina l'opera. 
U sjg. Quartaptllt , scrivendo ptl suo pae.^ 
se , forse a bella posta ommise di aggirarsi 
sopra certi soggetti, o sta preparando un 
altr» volums che li contenga per istruzione 
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di quelli ancora die- non vivono nella prò* 
vincia di Teramo. Egli scrive in un-modw 
chiarissimo, er cerca d* invogliare il lettore- 
ad eseguire ciò che suggerisce . Quindi racoo-r 
mando assai ai giovani questo libro , perchè 
può loro somministrare lumi importanti , mas- 
simamente relativi all' agricoltura pratica dei 
paesi oet regno di Napali .. Avrei solamente 
desiderato di vedere in o^uest' opera il tra t* 
tattf 'degli -orti., il quale avrebbe, iaformati- 
gli abitanti dall' alta Italia intorno a pro- 
dotti' squisiti che la qualità di quel clima 
più temperato deve necessariamente próccu- 
rare . Mràpur ratto caso 1' osservare che 
si tace affatto sulla coltivazione del riso il 
quale , dopo una Memori* del sg. Delfico , si. 
credeva essere un rilevante prodotto dell* 
provincia di Teramo * -, ' 

<JUiSTlNl« ( Del» >. Ir Parftit J*r~ <f 
divìir, vt Imtruction pour les Jardms ftttU 
turi et pttagers , avgc un trmtè dtt Oran~ 
gers suivi dei rèftexient sur t' Agritulimt * 
Hirnitre editto» , augmtntit de la tuiture dtt- 
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Mtknt* P*rit, 1716. Cletuùer , 4. V. J* 

te- 

'■ Anche in italiano è stata tradotta questa 
celebre opera col titolo di Trattato degli 
Alberi fruttiferi di M. it In Quìnt'mti . Bal- 
lano . 169?) la quale però oggi sarebbe inu- 
tile il provvedere, a meno che ancora non 
vogliasi la serie dei traduttori che volgariz- 
zarono d'ordinario assai male le cose stra- 
niere . Il sig. la Qnint'mìt nato in un tem- 
po in cui i pregiudizi occupavano sì alta- 
mente gli uomini , e in cui seguivansi gli 
errori più massicci intorno, alla coltivazione 
delle terre , ebbe il coraggio , mediante il 
suo genio, di sprezzarli ed aprirsi una nuo- 
va strada, II primo parlò meglio d'ogni al- 
tro del modo di educare gli alberi da frut- 
to . Osò di altamente dichiararsi contro 
gì' influssi lunari , spinto a questo da una se- 
rie non interrotta di osservazioni j e mostrò 
evidentemente, che una tale cieca fede rie- 
sce di un danno grandissimo all' agricoltu- 
ra • Non è già che l'opera di la Quiatiaie sia 
esente da molti difetti, fra i quali la lun- 
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grezza noiosa, il metodo coti cui maneggia le 
cose, e la superficialità di molti tratti sono 
forse i più rilevanti,, oltre molte falsità, in- 
torno alla teoria della vegetazione. Nessu- 
no meglio del sig. de la Bretonnerie gli A di- 
mostrati . Ad onta però dei medesimi, l'o- 
pera di la Quintinie si dovrà sempre rite- 
nere come una delle 'buone , e che à schiu- 
sa la via a riformare 1' importante ramo 
che versa sulla coltivazione dei giardini . 



ACCOLTA di Memori* delle Patetiche Ac- 
cademie di Agricoltura , Arti, e Commerci» del- 
le Stato Fenete* Fenati*. 1789 e stg. Perii- 
ni. 8. F. iS. 

Duole assaissimo a. me, e spiacerà a qua- 
lunque amatore dell' agricoltura , che per le 
circostanze dei tempi sia stata interrotta 
una collezione la quale io , se mal non 
m'appongo, penso doversi mettere in mez- 
zo alle prime tra le. pochissime che abbia 
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T Italia consecrafe a rustico argomento . Xf- 
fio degl' inconvenienti- che tramasi in «He 
Società, è quello ti di. non istampare le- lo- 
ro Memorie per mancanza di mezzi, o al 
contrario di renderle di pubblica ragione con 
un gran lusso tipografico che ne vieta 4" ta- 
cqui sto ai poveri possidentij-quelli 'the Si- 
curamente ne ricaverébbono maggiore -utili- 
tà . Con questa Raccolta si rimediava ■all'ac- 
cennato male. Essa comprende le miglio- 
ri produzioni lette nelle diverse Accademie 
agrari»' dello stato veneto. Un letterato co- 
noscitore delie cose campestri , il quale pre- 
sedesse alla continuazione di siffatta colle- 
zione, renderebbe servigio segna latissimo al- 
l'agricoltura. Bisogna persuadersi che gli a- 
bi tanti della, terraferma veneta negìi ultimi 
sei lustri del secolo passato più ili tutti for- 
se gli' altri popoli dell' Italia anno migliora- 
te ài molto le loro pratiche agrarie, e spe- 
cialmente crò che riguarda le praterie . Ve- 
di %Hjtr*ifùii Gebvasis, Arduino . V'imbu- 
cati. Sansevemno. Marangoni Ziam- 
- benedetti . oakoneiai . vlttuhi . mi- 
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•fcHÌEtl. Ré tAZAHA . MATTIOII . 55l>PÌ»A- 

■m . Silvestri . Cristotolt. Garagnin . 
Canciani . P. Giambattista da S. Mar- 
tino. BoGLIONI, PlLATI. AsQUINO . PI- 
LONI i TURRA . CORGNIALI . LOTTI . SPA- 
DA . Maggi. Moro. Delbene . Polesi- 
ni . Fortis . Tallier '. Betti. Fassatjo- 
nt. Odoardi . Amalteo . Ivellto . Gtr- 
LESIO ec. . L'idea di unire queste Memorie, 
e l'tsecuzione della cosa si deve al celebre 
sìg. Arduino, tanto; versato nelle scienze geor- 
giche . 

& Temi Georgìei. Lutea. 17 8 S- % m ~ 
t'ignori , 8. V . 1. 

È 1' unione di alcuni dei migliori poeti i- 
' taliani che abbiano scritto di cose georgi- 
che. Il primo volume contiene Alamanni, 
Tansillo, e Lorenzi; ed il secondò Baruffali 
( il Canapaio ) , Spohirini , Rucellsi ( le 
Api ), c Beiti ( il Baco da Seta ). Potreb- 
be questa aumentarsi. Io ò in animò, se le 
circostanze me lo permetluanno , di ristam- 
pare alcuni poemetti georgici latini, forse 
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■poco -noti, c che mostreranno qaanto gl'I- 
taliani abbiano curato il genere di poesia di- 
dascalica in oggetti d* agricoltura . Precede 
una Preffizient) nella quale si annoverano 
quelli che scrissero in lingua italiana poeti- 
camente precetti di agricoltura; ma se, ne 
ommettono alcuni. Segue una Dissertazione 
del sig. abb. Lorenzi, In essa posta 1* agri- 
coltura al confronto della pescagione e del- 
la caccia, si, mostra quanto la prima meriti 
Ja preferenza. La fa vedere superiore a tut- 
te le arti che diconsi secondarie , onde viene 
i! profitto delle manifatture, come dicesi, e 
.del commercio . Esalta gli altri pregi e le 
utilità della medesima - 

Ragionamento primo sopra U conserva- 
zione del Vino. Roma . 1787. Fulgori, 8. 

Dopo avere ne' primi 3 capì parlato del 
vino chimicamente, dice nel 4. delle specie 
differenti del medesimo, tanto riguardo alla 
salubrità, quanto rispetto alla sua attitudi- 
ne a conservarsi . Passa indi ad indicare le 
cautele per ottenere i migliori vini , per cor- 
Kg- 
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reggerli , e per renderli capaci di mantener- 
si ; onde à luogo di trattare della vendem- 
mia , dei vasi, e delle avvertenze da. aversi 
durante la fermentazione. A correggere i 
Tini inferiori, rigettati in gran parte i me- 
todi proposti, si restrigne a suggerire J'- «de- 
dizione d'un mosto dolce e privo di tartaro, 
e 1* abusione della sostanza resinosa di un ot* 
timo vino disciolta nello spirito infiammabi- 
le . Versa in ultimo sull'acquavite. 

Raimondi ( Eugenio ). Le Cacete dell, 

Fiere armate o disarmate, e degli Ammali qua- 
drupedi , velatili ed acquatici} Opera nuova, 
nella quale pienamente si discorre del gover- 
ni, cura e medicamenti degli Uccelli rapaci 
et innocenti eie. , aggiuntovi il modo di hit 
allevare i Bigatti etc. . Brescia. Fon- 
tana, 8. fig. — aggiuntevi in questa nmvM 
impressione il quinti Libro della Pilla , Napoli. 
l6z6. Scorisgio . 4, fig. 

Quest'autore viene dall' Haim annoverato 
fra i libri rari italiani . É una raccolta dì 
tutto quello cui ed antichi e moderni scris- 
Tomo III. s 
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«ro sulla caccia e sulla pessa che viene 
trattata nel quarto libro . Tutte le favole 
ed i pregiudizi relativi alia storia natura- 
le degli animali vi si trovano . II quinto li- 
tro parìa solamente degli oggetti appartenen- 
ti all'agricoltura, ma è pieno di cose assur- 
de ed inalili , entro cui vi sono affogate le 
poche buone . 

KaMÀZZINI ( Bernardina ) . De contagio- 
sa Epitemi* quae in Patavino Agro et tota 
fere Veneta Ultime in Boves irrepsit . Pota- 
va. 

Parla del contagio bovino che infieriva negli 
stati veneti sul principio, del secolo passato , 
Egli lo definì una febbre maligna contagio- 
sa portata da bovi venuti di Dalmazia, e 
non altro . Prescrive t metodi curativi e pre- 
servativi . 

Ranaldi (Dott. Domenico). Della Salsoi* 
spontanea , o Restarti salvatici delle spiagge 
dell' Adriatico. V. Biblioteca di Campagna, 
V. XII. 
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Descrive la salsola o roteano, detto dai 
botanici salsola, spontaneo sulle coste del- 
l'Adriatico, del quale vi sono due varietà 
diverse nel colore , essendovene una di un 
bel verde più bruno negli steli , e più chia- 
ro nelle foglie ; 1' altra di color biondo nelle 
foglie e nei calici , e di bel rosso negli ste- 
li . Aggiugne l'elenco di molte altre. Parla 
dì quelle che particolarmente s'impiegano a 
ricavare la soda eh' egli trasse vantaggiosa- 
mente dai roscani selvatici, e ne fece sapo- 
ne ec. , come indica . Si occupa della colti- 
vazione di questa pianta e della salicornia , 
e fa osservare ch'esse educate in riva al ma- 
re danno soda , e coltivate entro terra dan- 
no potassa . Il sig. Rannidi è abbastanza il- 
lustre per altre sue produzioni edite , ed al- 
cune che presto vedranno la luce , fra le 
quali due Memorie sul dolcichìno, cyptrut e- 
icultntHt di Linneo . 

Kanza ( Prof. Giannantonio ) . Memori* 
sulla maniera di conservare la semenza dei Bi- 
gatti tanto per rimettere a tempo la pri- 
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ma raccolta ève f all'i , come nell'anno I77TÌ 
quinto per farne una seconda più sicura itila 
prima . 

Questa Memoria che va unita all' edizionr 
vercellese della Sereìdt del Tessauro , trovasi 
ancora inserita in qualche Giornali , come 
p. e. nell' Antologia Bernina . Le esperienze 
del sig. Ranza tendono a dimostrare contro 
il Zanon ed il Betti , che si può e giova fa- 
re entro un anno la seconda raccolta dei 
bozzoli . Ciò che mi sembra più utile in 
questa Memoria, sono gli avvertimenti in- 
torno alla maniera di conservare le uova dei 
bachi . . i 

— — Tentativi di tre ànsi sulla prepara» 
tiene delle Sementi dei Bigatti per un prodot- 
to migliore dell'ordinario. Ferceliì . 1787. 

Torna a presentare sperienze per provare 
non soio possibile , ma vantaggioso l' avere- 
piìi volte entro il corso di un anno la rac- 
colta dei bozzoli . 

— La seconda raccolta de' Bozzoli; Ri/po- 
eta diretta alt' invito ; della Reale Società A- 
graria di Turino , e indiretta al Quesito dell» 
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JìeAk AteAdemÌA delle Sti&.ie per t impili 
go dei leniteti Ai tetA in tempo di tuA star. 
tezxA . 

Esci nel i ? S8 quest'opuscolo che d Ietto 
riportato per. esteso nt\V AntclogiA Rerum* , 

10 esso nuovamente si allegano sperienze 
che tendono » mettere in piena luce la pos- 
sibilità non solo , ma 1' utilità della secondi 
raccolta dei bozzoli ; il che però dai più si 
contrasta , ; 

-E*M ( «astiano ) '. Mede diultivur, tutti 

11 sii genere di Viti , e di riaverne , turni, 
MM m*M- ftUmt» etperienzA, il frali, «blin- 
dante di due Anni primn di quel che in line * 
qui ti enti, teliti ni Averle. Firenze . 1 714. Ne- 
ttenut e Borginni . f. 

Piantato il magliuolo , vuole che si levino 
•1 medesimo tutti i getti, toltone un solo 
il pio robusto; e che questo si allevi . Tale 
era il metodo che anche il nostro Agostino 
Gallo prescrive per la propagazione delle vi- 
ti fer magliuoli, contro ciò che tuttora pra- 
ticasi di lasciar crescere a loro voglia tutti 
' 3 
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i germogli fino al Uri anno, e dipoi ucci- 
derli. 

RAPIN £ Reni ) , HerUrttm Lihri IV. , 
tum Disputttione hmensi . Pariiits . 1661. 4. 

Decideranno i conoscitori se possa ritener- 
si verace 1' elogio di Hallcr che parlando 
dell' autore della Celt'tvszione degli Orti , dis- 
se : " B*pin avendo attinto ai fonti bellis- 
simi degli antichi autori , ed avendo con 
molta sagacità fatto uso delle cognizioni in 
essi acquistate, colla sua poesia si è procac- 
ciata una lode poco minore di quella eh' e- 
glino ottennero „ . Sebbene possa da taluno 
trovarsi soverchia brevità in qualche precet- 
to, pure bisognerà convenire che parla assai 
bene e del modo di propagare fiori ed albe- 
ri j e della maniera di educare tali piante . 
Il vantaggio che ricavasi dalle irrigazioni, e 
tutto ciò che appartiene agi' innaffi, è assai 
ben trattato nel terzo libro. Contiene il quar- 
to le regole migliori per la formazione dì 
un pometo. In breve R*pìn merita gli elogj 
che gli sono stati profusi . Può vedersi ebo 
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cosa ne dica Ardenne nel suo Trattate dei 
tulipani-. 

Ratti ( Giambattista ) , Trattato dell* se- 
minagione de' Campi y e della coltivazione dei 
Prati . Venezia . 1765. Novelli , 8. p~g. 

Questo libro scritto con motta chiarezza 
potrà servire a quelli che o non intendono 
il francese } o non possono procacciarsi le 
opere di 'Duhamel che trattano della coltiva- 
zione delle terre . Ratti seguiva anche prati- 
camente il sistema dell' agronomo francese. 
La sua opera é divisa in quattro parti. Nel- 
li prima ove parla della coltivazione de' 
campi, premesse alcune gsneralità sopra i 
concimi ed ì lavori , descrive il seminatore 
di Chateauvieus , riformato da Duhamel; e 
ne propone 1' uso cui commenda. Ragiona del- 
la coltivazione de' prati -nella seconda; e qui 
consiglia l' aratro a coltella , e ne descrive 
uno riformato da esso sul modello dell' altro 
di Duhamel . Dà i disegni di tutti i princi- 
pali strumenti che nomina . Nella terzi 
jar.te riferisce le esperienze del Francese, e 



nella quarta le sue proprie . Non è a mi*, 
cognizione se l'esempio del sig. Ratti , av- 
valorato dai felici successi cui narra, gli ab- 
bia proccurati seguaci . . 

Ravasini ( Thomas, Parmensis ) , Ope- 
rum Voelhorum Pars II, , twtìntns Geòrgie* 
et Miscellanea. Mutinae , 1706. Capponi , 
4. Parma*. 1712. Ahntius . S. 

Nessuno ne prima né dopo il Ravas'mi , 
per quanto ò potuto raccogliere , cantò tra 
i nostri in latini esametri de' prati , della 
ficaja, e delle vigne . Il poemetto Praia di- 
viso in due libri racchiude nel primo tutto 
ciò che Columella e Palladio scrissero in 
prosa sulla maniera di formarli, e di Falciar- 
ne e coglierne il fieno. Nel secondo parlasi 
dell' irrigazione; ed è a notarsi che il poeta 
descrive in esso alcune pratiche delle ville 
parmigiane . Con varietà d' invenzione dà le 
regole della coltivazione del fico in un poe- 
metto intitolato de Fieu/nearum Cultura, Il 
poema intitolato Finita è diviso in quattro 
UH . Tratta il primo della vigna 5 il ». del- 
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1a vite ad albero ; il 3. della vendemmia ; ed' 
i] 4. del vino . - • • ■ 

(*) He ( Cav. Filippo ). Proposizioni fio- 
rito - pratiche di Fisica vegetabile . Reggio. 
1795. Davolio. 8. ,-( < : • ' 

Sono queste le prime tesi, per quanto ci 
è noto j che siensi sostenute in Italia pub- 
blicamente relative all' agricoltura . In ;eise 
l'autore espone i principi cui à sviluppati 
in seguito nelle altre sue opere, mostrando 
chiaramente come dalla cognizione della fisi- 
ca delie piante, e di alcuni altri princìpi 
chimici si possano ricavare le migliori rego- 
le per coltivare le terre . Tre di queste Pro- 
posizioni erano disputabili, e nella prima di 



(*) Afe» volendo il cav. RE pronunciare al- 
cun giudizio interno alle proprie sue opere , mi 
sono prevalute di quello che stpra le medesime 
mi comunicarono gentilmente alcuni detti ver- 
satinimi nella scienza agraria . V Editore 
Jp4zzsnat 
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esse eh' è pure la prima Selle ico che for- 
mano il libretto , 1' autore vi sosteneva la 
generazione univoca . 

— - Lettor» al Sig. Giulio Montanari . Par. 
ma. 1795, Carmignani-. t, 

II sig. Montanari fu l'egregio giovine cbe 
sostenne le tesi suaccennate , ed a lui diresse 
l'autore in questa Lettera alcuni precetti in- 
torno al modo di leggere con profitto le o- 
pere- agrarie . 

Della più -vantaggiosa ti economica 

maniera di concimare i Prati . V. Atti del- 
la Reale Serietà Economica di Firenze^ 
III. 

Si espone in questa Memoria un metodo 
p articolarmele adoprato dagli abitanti del- 
l'antico ducato di Reggio in Lombardia nel 
concimare i prati, e questo consiste nel rico- 
prirli di terra-, ed in ispecie di quella che 
ricavasi da' luoghi che servirono a cimitero .. 
Questa Memoria fu ristampata nella seconda 
edizione degli 

— — . Elementi di Agricoltura. Parma. 179 t. 
^Carmignani . $. V, 2, 
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Elementi di Agricoltura , Venezia . i Soz. 

Terzana . :. V, 3. 

II terzo volume che si vendeva ancora se- 
parato , era il Sèggio di Bibliografi* geergica , 
intorno al quale vedasi la Prefazione di que- 
sto Diziatario . 

— Elementi- di Agricoltura . Terza edi- 
zione . Venezia, 1806. Vitarelli. %. V. 3. 

Di quest'opera che venne accolta con mol- 
lo favore dal pubblico, niente altro diremo 
se non se eh' è stata la prima di questo ge- 
nere uscita in Italia , in cui siensi vedute , 
dietro i principi di celebri chimici, applica- 
te le più sane dottrine alla pratica agricol- 
tura. Questa edizione fu decretata dal Go- 
verno a servire di teste in tutte le Univer- 
sità del Regno d'Italia. 

Viaggio al Monte • Ventano . %. 

V autore amante di osservare le ricchezze 
vegetabili de' suoi paesi ne scorse una gran 
parte , ed avendogli la montagna indicata 
offerta gran copia di piante, e le acque di 
Zuara , già celebrate anticamente dal Men- 
S o, dal Baccì, dal Vallisneri ec. , dato ma- 
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•tivo ad alcune riflessioni , oneste volle stam- 
farle nel riferire la storia della ina gita . J( 
libretto è dedicato agli studenti di medicina 
del suo dipartimento , 

; Prolusione alle Lezioni di Agrarie . Bo, 

legna . 1804. 8. 

Dopo d' avere per più ansi, il sig. prof. R, 
sostenuta la cattedra d' agricoltura in . Beg, 
gio sua patria, fu nominato a quella del- 
l' Vnwtrtiti di Bologna . In onesto suo di. 
scorso egli prova quanto sia utile l'erezione 
delle cattedre agrarie . Fa vedere che : al, 
la pratica può derivarne molto vantaggio; e 
che invece di mandare a scuola i contadini , 
tornerebbe assai pi„ il f ar apprendere 1'. agri- 
coltura ai proprietarj i ed accenna le diverse 
utilità che da tale studio ricavar potrebbooo 
i giovani . 

■ Memoria mie Agricoltura iti pinne „ 

^inno-Colle del Dipartimento iti Crostolo.Mi- 
lane. iSo s . Silvestri. », 

Mimma sull' Agricoltura della Mon- 
tagna Reggiana del Dipartimento dtl. Crono- 
lo. Milano. i8oj. Silvestri, t. 
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Queste due Memorie presentano la storia 
degli usi dell' agricoltura d'un tratto di pae- 
se , agli abitanti del quale , particolarmente, 
della pianura, non può negarsi lode per l'in- 
dustrioso modo di coltivare con profitto i 
loro terreni. Non tace l'autore i difetti che 
à rilevati, ed i medi di correggerli. Sarebbe 
desiderabile che ogni paese avesse un libro 
«ella stessa natura ,. 

■ — - Saggio ili Nosologia vegetabile) inseri- 
te nel tomo XII. della' Società Italiana ielle 
Scienze. Modena. 1805. 4. — Firenze, itoj. 
T*f*ni. %. 

— *— Eltmentì di Giardinaggio . Milano . 
1806, Silvestri . 2.. 

il giornalista pisano nel mm. 16. giudico 
quest' opera molto favorevolmente, perche la 
ravvisò fatta sulle osservazioni dell'autore e 
non compilata , e contenente utili novità . 
In Italia prima dell' autore nessuno aveva 
pensato ad un'opera di questa sorte. 

Memoria sopra le Pìralidi che danneg- 
giarono ne' due anni sctrii i Canapaj in alcu- 
ni Di]) art menti del Regno / Italia; e rìps- 
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noni sopra t tentativi possibilmente utili a ttn- 
Aere meno fuHtitn.il guasto cui arrecano all'a- 
gricoltura questi eA altri Insetti , Milano . 
itofi. Silvestri, t. 

Descrive il male che le due farfallette 
chiamate dai naturalisti pyralis retìcularis e 
fjralis duplaris , in istato di larva o baco 
fecero alle canape. Passa quindi a trattare 
in generale del modo di garantirsene . Stabi- 
lito non esservi rimedio che eia ad un tem- 
po facile, economico e sicuro, dà la prefe- 
renza al fuoco . Schiera in rivista le varie 
sorta di rimedj che si prescrivono in gene- 
rale contro gì' insetti. Mostra quanto poco 
si si possa fidare degli uni ; come pochisiimi 
sieno atti ad eseguirsi in grande ; ed insiste 
sul consiglio del sig. Belix e di altri che vor- 
rebbono si avesse molta diligenza nel lavoro 
per preservare anche in tal maniera le piante 
dal guasto degl'insetti. 

— Sopra alcuni Abusi che sì commetteva 
ntll' educazione delle Pecore nostrali . Milano . 
1807. Silvestri . 8. 
Persuaso 1" autore, che prima di pensare 
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ad introdur pecore straniere fra noi debba 
cominciarsi ad educare con maggior atteri, 
zione le nostre, à riunite in quest'opuscolo- 
tutte le cose più importanti da- sapersi, ed 
h appoggiate le sue prescrizioni ai fatti cha 
lo ànno convinto della necessità delle mede', 
skae.. 

^— Lettera tulli Opere agrarie di Pietra 
€rescenz.j .■ Milano . 1807. Silvestri. S. 

Dà la serie delle varie edizioni di questa 
autore, e prova, contro il patere dell' Hai- 
ler e di altri molti , che le opere di Colu- 
mella non furon lette dal Grcscenz] , Mostra 
sotto quale aspetto possa ritenersi utile la- 
lettura de' dì luì scritti . 

— — Sa-ggio teòrico-pratico sulle Malattìe 
delle Piatite. Venezia. 1&07. Filarelli. 8. 

Quest'opera, la prima sopra tale materia- 
scritta in Italia, trovasi cosi enunziat-a nel 
Giornale di Pisa num. »r. " È un'opera ve- 
ramente interessante È chiaro esse- 
re stato mi gran passo l'aver data un' espo- 
sizione chiara dei sintomi delle malattie: co- 
gnite delle piante, indicati que' rimedi che 
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l'esperienza k dimostrali efficaci, e suggeriti 
dei metodi curativi appoggiati ai buoni fon- 
damenti della tìsica vegetabile, per i mali 
cui fino al presente non sì è trovato rime- 
dio sicuro . Del resto , dalle cognizioni e dar 
zelo del sig. Be dobbiamo aspettarci grandis- 
simi avanzamenti in questa parte cosi inte- 
ressante per 1' agricoltura „ . 

■ Lettera sul Morbo che gunsta i Fru* 
menti , detto Golpe m Taciuta , [t Marzetto 
;» Lombardia . S. 

Espone parecchi fatti che sempre più pre- 
Tino 1' utilità di medicare il grano colla cal- 
cina , e toglie la dirficoltà di alcuni, .attesa 
la ristrettezza del tempo prefìssa da certi tra 
la medicatura e la semina, mostrando che 
può quella farsi molto tempo prima di se- 
minare . 

Dell' Utilità dtlla Teorica agrari* . S. 

Persuaso il prof. He , che le scuole di a- 
graria non sieno tanto utili quanto potreb- 
bono esserlo , perchè sono screditate da mol- 
Jissimi che credono le medesime soltanto de- 
stinate ai mediocd talenti, fa vedere, pre r 
sen- 



scntamio il quadro 'della teorici agraria, 
ch'essa può formare i) soggetto dello studio 
ancora degl'ingegni ì più elevati. 

II Giardiniere -avviato nelf esercizio 
dell* su* : Preferirne . Milane. 1808. Silvestri, 
S. V. ».. Con i Tavole » • 

■II primo volume è la ristampa degli Ele- 
menti di Giardinaggio, a cui sonosi aggiunti 
gli aitimi l capitoli e » tavole. Il volume se- 
condo è 1' applicazione delle cose generali 
dette nel primo ai casi particolari . 

■ V Arte di supplire alla mancanza dei 
Foraggi: Pavia, 1802. Balzani . 8. 

Sebbene guest' opuscolo non porti in fron- 
te il nome dell' autore, pure abbiamo «er- 
tezza che sia del sig. prof. Ite , Fu scritto 
in occasione dell' estrema penuria di erbe da 
pascere i bestiami pel secco del iSoi. E li- 
na raccolta di quanto trovasi sparso qua e 
là in varie opere , motivo forse per cut 
1' autore non giudicò dovervi apporre il - sua 
nome . 

— Lettere tre sopra alcuni oggetti appar- 
tenenti all' Agricoltura Italiana . 

Tomo IH. t 
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Queste Lettere sono; inserite nel Giornale 
4' Agricoltura , etiti slampavasi a Milano. 
Non v' è il nome dell' autore, ma crediamo 
di non ingannarci attribuendole al sig. prof. 
Re. La prima difende I'. agricoltura italiana 
attaccata dal sig. Pelizzari* La seconda mo- 
stra quanto abbia errato chi scrisse in Fran- 
cia.» che in Italia appena si conosce 1' erba 
medica; e fa la storia .del modo con cui 
coltivasi fra noi. La terza fa vedere che le 
varie fogge d' arnie, di cui tanto !si scrive 
oltremonti , non presentano agi' Italiani no- 
vità d' invenzione ? ma soltanto di .raffina- 
mento ; e prova che già da molto tempo U 
ssminatore e il coltivatore sono noti .in I- 
talia. . '-. - i ■ ■■ ■■ ■ - 

—— Memoria recitata nella pubblica sedu- 
ta iella Società d' Agricoltura nel Diparti- 
mento del Crostolo .il giorno it Luglio 1808 
sui due argomenti a- lui proposti ■■ i. Sul mi- 
glioramento dell' Agricoltura di Colli i e 
2. sopra alluni Insetti devastatori del Trumen* 
te, specialmente in quest' anso , Reggio . i8o8. 
Torreggiavi . , ■ 
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Gl'insetti, de' quali parlasi ili questa Mt- 
mrim, appartengono al genere mthlentha dei 
moderni . L'autore conclude non esservi al- 
tro mezzo, sicuro per estirparli, che il dar 
loro la .caccia; e ribatte i pregiudizi che so. 
no confrarj ad essa. 

RECUErt 4+ ftittt iTixpérùncv r*r U cul- 
ture et iti *v*ntaget Ah Ssìnfoin oh EsparceU 
t* etc. Paris. iSetì. MMtchunt , \z, 

Sebbene non manchi fra gì' Italiani chi 
abbia trattato della cultura della lupinella o 
sanofieno o fieno maremmano , pure in que- 
sta C+UezÀme si trovano molti fatti e calcoli 
che possono invogliare qualche abitatore di 
paesi montuosi ad intraprenderne, con mag. 
giare fiducia là coltivazione , 

REAUMUS (De). Are di ftiri éelorrt et 
À' éliver. tn tohte sttsm des Oisenux domasti- 
$ues de toutts espìces . Paris. 1749. %z, y s 

-Rtaumur nel 1747 recitò una Memori» al- 
l' Aecr.demi* circa il mezzo dì far nascere i 
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pulcini dentro' gli strati del letame. Indi li- 
ni tutto ciò che aveva relazione al 'modo di 
operar in guisa che un tale ritrovató' : origi- 
nariamente egiziano potesse veramente rie- 
scire utile, è ne formò i due velami che so- 
ug d' una somma importanza per f economia 
campestre. Net primo si svolge quanto spet- 
ta allo sviluppo dei pulcini . Nel secóndo si 
tratta del modo di supplire agli uffizi che la 
madre presta ai medesimi, e del modo di'nu- 
trir* questi ; ed insieme di tutte le avverten- 
ze da aversi onde rendere vantaggioso lo 
sviluppo dei suddetti . Questo secondo vo- 
lume è riputato ancora più interessante del 
primo. È però da sapersi che a Firenze ài 
tempi di Ferdinando II furono in Boboli 
schiusi pulcini dalle uova col calor naturale 
50 anni prima di fymmur . 

REDI ( Francesco ) . Esperienze intornò Al- 
la genernùmt digf Inietti '. Firtnte . .1668. 
Steli», 4. — Ivi, 1674. Qntfrì, 4. — Ivi\ 
itìSS. Matini. 4. ftg. 

Veramente questa non è opera che spetti 
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ad alcun ramo di- economia campestre. Pu- 
re siccome tratta d'un argomento che in og- 
gi. torna ad esser dì moda, e che importa 
sia beo conosciuto , cosi io 1* ò registrata 
qui , e la consiglio a quelli -che formano 
raccolta di cose agrarie . Si è creduto e pa- 
re che attualmente si torni a credere che 
dalla putredine , e da elementi sparsi per 
l' aria o aderenti a qualche corpo , e final- 
mente dalla terra possano prodursi esseri a- 
aimali- e vegetabili . Il Ridi con osservazio- 
ni ed esperienze è di contraria opinione. In 
quest' opera si trovano spiegate le asserite 
procreazioni improvvise di ranocchj al pio- 
vere dopo lunga siccità in estate, e vedesi 
come ànno a collocarsi tra le favole le mo- 
sche ed altri insetti che nascono dalla terra 
o dalla putredine .... 

— — Bacco in Toscana , Ditirambo con le 
Annotazioni , Napoli . HS87. Rùlluri. S. 

. Questo Ditirambo che i' Haller chiama no- 
bile et p'màtricum opus, serve assai bene al- 
l' istoria dei vini della Toscana , s peci al m en- 
te di quelli de' quali s avea. contezza ai 
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tempi del Redi. Le Note fatte Ai lui spie- 
gano estesamente ciò che il verso accenna 
di volo , e vi si fa menzione ancora di Vi- 
ni preziosi italiani fuor di quelli della To* 
scana ." > - 

1 RÉFLEXIONS sur t é/*t mettici de ? Agri- 
cklturt , cu expotitii» du véritmUt pian pou* 
chltiver ìes Terrei avec U pini grand OVMtt*- 
gè , tt pour se pmstr dei Engraii * ■ Pmtìs ^ 
1780. Nyali . ti. ■ •■••■> 

Nessuno più ignora che guest* opera resa 
in oggi rarissima appartiene ài sig. Giovan- 
ni- FaMroni , Forma epoca- nella teoria, del- 
l' arte agraria . Tuli ed i suoi seguaci ave-, 
vano esagerata la necessità dei replicati. la*, 
vori, siccome il mezzo forse il pià sicuro- 
per migliorare i terreni . Secondo però il 
sig. F*bircwi t il segreto della natura per for- 
mare la terra vegetale, base della fecondi- 
tà, consiste nella moltiplicazione e riprodu- 
zione non interrotta delle piante, dagli a- 
vanzi delle* quali quella risulta . In conse- 
guema facendosi produrre al terreno la mag- 
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gior copia possibile di piante, si avrà il 
massimo grado di fertilità „ verrà abolito 
i] nocevols riposo de' campi, sì diminuirà 
il lavoro, e potrà farsi senza concime. Ma 
non bisogna lasciar vuoto mai il terreno, 
ci unire le piante picciole alle grandi . Ta- 
l'è la dottrina sviluppata in questo . libro 
che fece assai strepito . Taluno però à os- 
servato che 1' applicazione di essa alla pra- 
tica potrebbe soffrire grandi difficoltà , mas* 
sime nelle vaste argillose pianure della Lom- 
bardia . Quindi quest' opera degna di laude 
deve leggersi con molta precauzione dai gio- 
vani , e può essere pericolosa per quelli che 
inno la mania di voler fare grandi rivolu- 
zioni nello stato della loro agricoltura . 

E E GOLA pratica e compitila di ben allevare 
Ì Bigatti ftlictmtnU } stabilita sai confronto iti- 
li più costanti ti evidenti esperienze , ai uso 
iti Padroni s iti Fattori. Bergamo. 1774* 
Lccaullì. %. — Milano. 1784. G*leazx.i. 
1*. . . 

..Vi si raccomanda fra le altre cose l'uso 



continuo del fuoco nulla stanza dei bachi' 
alla temperatura di 19 gradi del termome- 
tro di Reaumur . Nella seconda etilene vi- 
si trovano aggiunte delle Note pratiche ; e- 
vi è inoltre un' Istruuene che . contiene i 
mezzi per assicurare una buòna raccolta dr 
seme . 

REGOLE facili e fondate tali tsperienza di 
30 e più anni per seminare , piantare t a/leva- 
rt con prtttezA» , t rendere le piante dei Me- 
ri attendanti dì foglia- > Opera di un titilli- 
no ti Bergamo, ristampata a spett della So- 
cietà a" Agricoltura di- Udine. Udine. 1778. 
Gallici , 12. fig. 

Mi piacque assaissimo qucst' opericciuol* 
che la prima volta credo apparisse nel voi, m 
del Giornale d" Italia nel 1766. Non vi si ri-- 
portano che i nudi precetti confermati .dal- 
l'esperienza. Sembra a prima vista proteg- 
gere qualche errore , come p.- e. quello del. 
taglio della radice maestra nel ripiantare i 
piccioli gelsi ; ma attentamente esaminanda,, 
trovasi che ciò. prescrive piuttosto perche - la. 



suppone già offesa dall' escavaztone fatta del- 
ia pianta dal vlvajo . Segue assai il pregiu- 
dizio della luna. Osservo però , che talo- 
ra mette l'alternativa della luna e del me- 
te in citi deve farsi- l' una o l' altra fac- 
cenda. 

. stabilite dagt Illttstrisiimì ed 'EcciI- 

lentUtmì Sìg. Provveditori ai Beni Intuiti e 
Deputati all'Agrìceltura per la pubblica Scuc- 
iti Veterinari* , e ita della Mediana degli- A~ 
itimali etc. nella città di Padova eie, appro- 
vate con Decreto delt Ettellentiitimo Senato de- 
gli ii Giugno 1774. Pincllì. 4. . 

Le scuole di Torino e Padova furari le 
prime che videro nel loro seno ergersi cat- 
tedre per la medicina dei bestiami, cosa non 
praticata per l' innanzi in Italia.. Sono in 
numero di 33. -Riguardano altre gli allievi. 
Vi . si descrivono le incombenze del professo- 
re, il quale sarà tenuto andare un corso di 
quattro anni, e vi è disegnato il piano del- 
le sue lezioni , Finalmente vi si parla di tut- 
elo ciò che concerne 1' economia , i doveri, di- 



religione, e k subordinaziono de' Var) io- 
servienti. 

Regolizia ( Della ). CeltivAztme, usi 
t -viàggi -di amtta Flint* . Vtneù* . Mi* 

lecco . 

Io 5 Articoli si tratta: i. della descrizione 
e_de nomi della pianta,^, del terrei» -che 
le convietrej 3. del modo di piantarla, 4. di 
quello di coltivarla, 5. di quello di racco, 
glierla . Pare che questo scrìtta sia ricavato 
in gran parte da autori oltremoittaol . V e 
in fine una Lettera, anonima d'un coltivatore» 
che narra un saggio fatto o almeno veduto 
da chi coltiva tal pianta , e che credo al cer- 
to opera di un Italiano . 

■' Re velli ( Avv: Giuseppe Maria). !•- 
strazimi sali* eoltutA e prrparazuiae dtlU Ga- 
rdnzA . Torino . 177O. Stampiri* Reti* , *. ■ ■ 

Tratta tutto ciò che à rapporto. colla col- 
tivazion della robbia -, e col modo di prepa*- 
rame le radici cui vuole seccate al forno.. 
Vi aggiugne delle esperienze che mostrano po- 
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ter questa pianta riescirepìù comunemente di 
quello si crede . . .... : 

■REf DU PtANAZB . Otltvres £ Agrifulture 
it d' iconmìt tur Ale , Purit . 4, Càtz Mmrtnt » 

1801. , :'j 

Potrà quest'opera annojar quelli che na^ 
turalmente nemici di lunghissime e sovente 
inutili prefaaioni, vorrebbòno che -i'- autor? 
erttr'ifsse sùbito in materia »' I veri intelli- 
genti ti' agricoltura esaminandola attentamen- 
te non la riputeranno buona per tutti , men- 
tre regna in essa un certo spirito di siste- 
ma, «he deve mettere in guardia chi legge. 
I pia scorrendola si. avvedranno che-fu scrit- 
ta esclusivamente per certi- -traiti di paese., 
e non potersi ovunque stabilire p. è., che 
il sanofieno , htiystmm cnehrychit t sia , da 
preferirsi agli altri foraggi . Tutti perù vi 
rinverranno delle preziose avvertenze relMir 
Ve a 'diversi oggetti di campestre economia, 
accompagnate da' esatte ttmolt che facilitano 
al Sommo l' intelligenza delle invenzioni del* 
V autore » Utilissimi 'trovo l' aratro per ioni- 



pere i prati j l' erpice e cilindro a lev.*} I* 
macchinetta per far nascere i. pulcini ed al- 
levarli senza l'opera delle galline;, e diversi 
metodi in parte nuovi , co' qaali cavar pro- 
fitto da alcuni prodotti: Sotto questo punto 
di vista il libro dee riguardarsi siccome uno 
dei pifi proficui, tuttoché non possa negarsi 
esservi -in alcune novità in esso proposte, 
certe cose che fanno dubitare della verità 
degli accennati vantaggi. Perciò- lo leggano 
con molta cautela i giovani amatori. 

RICCI (Giuseppe). Saggio topr a la replica- 
ta raccolta dell» Foglia dei Gelso ^responsivo »l 
Quesito stato propetto dalla R, Accademia d'A- 
gricoltura di Firenze nell'arme 177+; coronato 
in essa Accademia il dì 8 Marzo 1775. Ftrea- 
ki .1775. Marzi e Camp. ì. \ 

È un altro scrittore che prova anche col- 
V esperienza non tornar conto ne' paesi no- 
stri lo spogliare il gelso due volte della sua 
fogli» entro l' anno per allevare i bachi da 
noi detti di tre volte . In questo sistema le 
piante dei gelsi soffrono assaissimo > e bea 
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presto periscono . Sembri» però che in aggi 
tutti sieno persuasi del danno che ne viene 
alla nostra economia campestre , qualofa vo- 
gliasi avere replicatamente il. prodotto della 
seta entro l'anno. . ■ , • 

Riccomanni ( Abb. Luigi ) .' Lettera so- 
pra il Vivajo- di Piante scelti stabilito a Vii- 
lanuova pteuo Ckambery Capitale della Sai,o- 
j» , col catalogo ragionate dette Piante . 
Roma . 1785. Cataletti, n. 

Questa Lettera mostra i grandi vantaggi 
etri alia salute, all'agricoltura ed all' econo- 
mìa tutta può arrecare la coltivazione de- 
gli alberi . Espone i mezzi facilissimi di pro- 
pagarla nello stato romano . Viene in segui- 
to il Catalogo delle specie coltivate nel vi- 
vajo suddetto , ove si allevavano da circa 
100000 alberi, fruttiferi . 

RlCTlESSS (La) dei Ctiltivatenriy oh Dialo- 
gaes , entri Benjamin Jachh-e et Richard Trè~ 
jf<, de la Lucerne et du Sjtinfoin i traduit.de 
1 ' Allemand . Paris . 8. CArx, Marcami . 1803. 



■ Sono stato tentato <3i votgarizzare que- 
st* utilissima opera . Essa tratta della colti- 
vazione del trifoglio in una maniera facile e 
persuasiva , Pe' fattori e contadini fra i no- 
stri, che sanno leggere, sarebbe assai istrut- 
tiva . Parlasi un linguaggio semplice ed a 
portata dei 'meno erudito . E scritta in 
maloghi: iz trattano del trifoglio j «U:» i| 
parla dell' erba medica , ed. U 14 del stno- 
•fìeno .: ■ ■ - * - - - . :■ ■ v.i 

RICORDI di Agricoltura raccolti dai miglio- 
ri Autori di Coltivazione antichi e moderni^ 
distinti mese per mese, accomodati -hi climi* 
Àeìla Toscana e lueghi circonvicini , secondo t' 
so presente .te, , Edizione terza . Firenze . 1735. 
Verdi. 8. ' - , ■> 

Sebbene sia vero ciò che di questo libro 
disse il-sig. Lasfri, essere inferiore a quel- 
lo scritto dal p. Magazzini di cui l'anonimo 
segue perfettamente il metodo, cionnondime- 
no mi sembra che pe' Toscani, massime guar- 
dando all' epoca nella quale fu composto , 
possa riescire dì una qualche utilità'. Forse 
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il-slg, Lastri avrebbe voluto le cose trattate 
con maggior estensione . 

. Ridolfi Strozzi (Giuseppe). Gosì deb- 
.bono interpretarsi le iniziali ( G. S. R. ) 
della seguente Opera. 

■ Istruzioni in forma di Lettera ad. a» 
Pattar di Campagna per migliorare -e perfette,- 
nart i Greggi nostrali per mezzo degli aecepr- 
piameniì con Arieti Spagnuoiì detti Merini.. 
Firenze. 1805. Piatti. 8. 

In questo scritto a forjna di Lettera di so- 
le 30 pagine si. trovano riunite e disposte in 
buon ordine tutte le principali avvertenze da 
aversi per custodire 3 propagare e conservare 
j greggi. Penso che possa mettersi in mano 
de' pastori o castaidi, i quali leggendo ne 
ricaveranno grande vantaggio. Essi non re- 
steranno spaventati dalla mole del volume , 
ne dallo stile sublime , nè dalle teorie ed e- 
(udizioni che a contrattempo s'incontrano 
ne* libri agrarj. 

RIFLESSIONI .di m Fattore preposte alla 



U. Accademia Ai Agricoltura Fiorentina. Vi 
Magazzino Toscano . -V. XXV IL 

Mi sembra importante questo scritterello , 
iia; come taluno pretènde j o no -di un fat- 
tore. Comincia dal delincare ri carattere di 
un fattore qual dovrebbe essere , e lo para- 
gona a quello che è realmente. Mostra quan- 
to a torto si" -attribuisca la sterilità alla ter- 
ra . La terra diventa tale per colpa; degH 
Uomini , e Io prova con accennare alcuni er- 
rori nella pratica agricoltura firenfina . Cosi 
si fa strada ad esternare alcuni suoi' deside- " 
rj , fra' quali per bene dell 1 agricoltura vor- 
rebbe che anziché si aprissero le scuole -d'i- 
struzione per gli agricoltori e fattori, ve- , 
Dissero ammaestrati in essa' i proprietà! j . 
Finisce coi proporre che in ogni distretto dì 
cancelleria sussistesse un perito d' agricoltu- 
ra , il quale fosse tenuto a dire il suo pare- 
re j ed a' fornir di consiglio i proprietari 
nelle cose agrarie . Ma vorrebbe il soggetto 
da eleggersi bene istrutto 5 onesto e bravo. 
Oh! sarà difficile trovarne molti. 

— sopra C AgrìtoltHtA del Genovesato , co' 



Digiiizefl Dy Google 



.3*$ 

taezzi proprj À" migliorar!* , ti * togliermi s n 
abusi e vUj inveterati . Genova . i 77». Cesi- 
ni. t. — Aggiunta alle Riflessioni sopra l'A- 
gricoltmra iel Genttuttato. 1773. Come sopra. 

Rare volte staccate, sono quasi sempre 
unite in un sol volume Je suddette due ope- 
re . E questo I' unico libro che mi sia cadu- 
to innanzi , il quale versi intorno ai miglio- 
ramenti agrarj da introdursi nelle campagne 
genovesi . Nulla contiene che non s' incontri 
in tutti gli autori che trattano di cose ru- 
stiche . Potrà servire di norma a qualche in- 
dustrioso Genovese , Scagliasi un po' troppo 
particolarmente contro gli agricoltori , e pa- 
re che il primo oggetto avuto in vista dal- 
l'autore sia stato quello di assicurare i con- 
tratti che con essi si fanno , 

KlPOEI ( Spaleto ). Diarie iell' Agnaltti- 
la terrestri e sotterranea eie. Pentii» . 1703. 
Levita . t. 

Questo libro potrebbe interessare qualche 
bibliografo, perchè assai rare volte compa- 
risce in commercio j e- chi ama i lunshi fron- 
Tomo III. v 



tispiz), mentre il suo è di 14 righe, L* 
prima parte in mez2o à qualche scoria con- 
tiene io breve ottimi precetti di pratica . E 
steso pel territorio vicentino. Vi è un Ca- 
lendario , il quale prescrive doversi tutto re- 
golare secondo le fasi lunari . Ammette una 
successione di graminacei, ed à gran- torto. 
L'agricoltura iot ferrane* , ed i secreti curiati 
et benefichi non presentano nulla da cui pos- 
sa ricavarsi, utilìlà reale^ e vi si leggono 
molte inezie e falsità., : i 

Elfi! FILO . Avvertimenti per la coltivazione 
iti Riso. Fencz.ia. i79*-' 8. 

Autore di questo libretto è il sacerdote 
Giuseppe Paganini che mise insieme questi 
Avvertimenti, com'egli ci assicura nella sua 
Prefazione , dopo avere avute lunghe confe- 
renze coi coltivatori di riso nella provincia- 
mantovana. E stravagante l'idea di creare 
un nome nuovo, qual è quello di RisifiU^ 
siccome non è sempre piacevole , ma nojoso 
lo .stile delfantore. I .a 5 avvisi cui. eg!i 
chiama aaiivtdimniì per far nuove risaje. 
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mentano però d'esser letti da quelli che in- 
consideratamente si appigliano a questo ra- 
mo di agricoltura. In io capiteli il Paganini 
abbraccia tutto ciò che v' è di più impor- 
tante a sapersi intorno al terreno , all' a- 
cqua, ai letami , alla -semina , all'irrigazione 
( sopra il qual capitolo non saprei ben dire 
se tutti i coltivatori di riso vorranno conve- 
nire col nostro autore ) , alle cure da aversi 
al riso in erba 3 ai mali che lo tormentano,, 
alla sua messe , alla custodia del grano . Nel- 
1' ultimo capitolo fa un breve cenno delle ri- 
saje mobili ; e chiude 1' opera predicando t 
mezzi di regolarsi cogli operaj necessari alle 
risaje . 

Risposta al Quesito : Se gli argini lungi' 
i Fiumi che corrono incassati nel terreno y sieno 
vantaggiosi d pregiudiziali , del sig. S. 
V. Nuovo Magazzino Toscano.. V. III. 

■Appoggia 1' opinione di quelli che favori- 
scono le colmate. Questa Memoria, è piena 
ti' erudizione non solo , ma di molte cose' 
gnatiche che sebbene riguardino particola*- 
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niente l'Arno, pare postano fornire molti 
lumi a chi si trovi io osi analoghi . 

ElTEOVATO ( Nuovo ) 4' ingranare il Ttr. 
reno.. Torino. 17 lx.. Fr. Ant. Mairtsse . 8. 

Stando alle cose che ci narra questo ano- 
nimo, converrebbe assai adoprare nelle terre 
argillose ad uso di soverscio, invece dei lu- 
pini , quella pianta che i botanici dicono gM- 
itga c$àn»l\s di Linneo , ed è la ruta capra- 
ria di molti agronomi . Pretende che soffochi 
le erbe , e che impedisca ai vermi il dan» 
neggiare i grani delle terre che di esse furo- 
no ricoperte . Prima però di mettere in ope- 
ra , almeno in grande , il metodo prescritto 
dall'autore, consiglierà a fare qualche espe- 
rienza ■ Questa pianta spontanea cresce bsne 
soltanto ne' luoghi umidi y ma perisce nei 
secchi ancorché argillosi. 

Siviere ( De la ) tt du Moulin. Mi- 
tlèdt pur tien lult'mtr les Atbrt, a fruii, »* 
pmr éttvtr iti Treillts . Paris * 1683. — 1772* 



DigiiizM 0/ Google 



L'HaTler dice p*g, 6z\ , -voi. i s che par» 
un bum Vibra » e Baia d*lf esperienze dei due 
amici che Io ànno insieme composto , Io 
convengo esservi per entro molte cose sa- 
ne , ma non debbo tacere trovarvisi alcuni 
perniciosi errori . Non è da] sapore di una 
terra , che abbiasi a conoscere la sua' natu- 
ra . Non può concedersi senz' alcuna restri- 
zione , che il fondo per formar semenzai ab- 
bia ad essere di terra ben crassa . Molto me- 
no si.accordarà che debbansi tagliare le ra- 
dici degli alberi che si trapiantano j a due o 
tre pollici dal tronco ; e con molto stento 
mi adatterei ad usare del. mastice cui gli au- 
tori suddetti prescrivono per coprire gì* in- 
nesti e le ferite . Ad un novizio nell* arte , 
■che nel pigliare in mano questo libretto fos- 
se prevenuto dal voto dell'Haller, potrebbero 
nuocere le accennate cose , alcune delle qua- 
li modificate possono essere talora utili, ma 
non mai si dovranno ritenere come assoluti 
principi . . 



-RlZZBTTI ( r Com Luigi ) . bisitrttzime sul 
v J 
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mòdo di migliorare l' Agricoltura Trevigiana . 
Venezia. 1791. Terlini. a. V. Nuovo Gian** 
h' d'Italia. P: III. 

Riguarda questo soggetto non solo come 
agrario, ma ancora come politico. Quindi 
espone que' mezzi- che la suprema podestà 
potrebbe impiegare onde dar nuovo, vigore 
alla provincia trevigiana , senza ài che non 
è sperabile che quel!' agricoltura /risorga . 
Vorrebbe fossero accordati premi a quelli 
che fuori stato conducono grani . Vorrebbe 
al contrario, che si aggravasse molto il be- 
stiame forestiero , o fosse totalmente bandi- 
to . Per tal modo si promoverebbe 1' arte pa- 
storizia , 

' Rizzi ( Abb. Marcantonio , di Castelfran- 
€0 ) . Scoperta de' luoghi eie le Farfalle de* 
Meli depongono i loro uovìcini , con alcune ri- 
flessioni sul modo di preservare i Meli dal gua- 
ito delle Buche . 

La pubblica Accademia agraria di Vicenza 
fece stampare questa Memoria da lei corona- 
ta . Trovasi ancora nel voi. XIX. degli 0- 
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■pumli scelti di Milano-. Le uova sono dopo; 
sitate sopra ì giovani rametti de' meli pres- 
so la gemma od occhio che deve spuntare . 
Le osservazioni fatte dai socj all' uopo elet- 
ti dall' Accadenti* trovarono verissima la sco- 
perta del sig. Rizzi . Le riflessioni aggiunte 
sul metodo di struggere queste uova porta- 
no la difficoltà grandissima che vi 4. Talora 
solamente il gran caldo ed il gran freddo 
possono essere il rimedio sicuro a -tanto ma- 
le , La pulizia con cui voglionsi tenuti gli al- 
beri à& frutto, e la distruzione dei nidi più 
apparenti non debbono ommettersi . 

.-Roberti ( P, Giambattista). Le Frago- 
le, Poemetto. Bologna, 8. 

In 2 canti in ottava rima si trovano mi- 
ste a poetiche invenzioni le regole per la 
coltivazione dejle fragole nostrane , alle qua- 
li principalmente è consecrato il primo can- 
to . Come si raccolgano e come vengano ser- 
vite sulle mense lo dice il secondo. 



.Robertson ( Thomas ) . Outlinu of the 
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general report upm' the lite of Fami ete* ; 
Edimturg. 1706". ' . " ' 

Da quest'opera rilevasi la maniera diver- 
sa degli affitti che usatisi in Inghilterra , e 
come vengano coltivate le terre sotto il rap- 
porto delle spese. Risulta che in molti luo- 
ghi le troppo brevi locazioni anno rovinata 
l'agricoltura. Balla lettura di questo libro, 
siccome da altri inglesi, si può rilevare che 
il metodo economico dell'agricoltura italiana 
se non per tutto , certo in molte Provincie 
è assai migliore del comune d' Inghilterra . 

Robertson ( William ) . Ctllectim de 
diféreittei esptces de Serret chaudei tic. . bei* 
piic , Chtz F. G. Baumg'irtmr . /. fig. 

Sono 14 Ritmi esprimenti diverse sorti di 
stufe per la coltivazione degli ananassi, e 
per varie specie di alberi che in inverno vo-* 
gliansi avere carichi di frutta . Vi sono le 
spiegazioni ad ogni tavola , U opera origi- 
nalmente e scritta in inglese . Pei* gli ama- 
tori e pe' riechi coltivatori sarà di grande 
istruzione . la italiano non abbiamo una rac- 
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colta di questa qualità. Ciò è forse per ra- 
gione del clima , dove gì' inverni non sono 
<!' ordinario cosi rigidi come verso il Nord , 
e le coste marittime quasi tutto Tanno pos- 
sono presentata delle fruita benissimo con- 
dizionate . - 

Rocca ( De la. ) . traiti cempltt tur Ut -f 
Ahtìlles* Paris. 1790, BItuti , ftegent et Ber- 
nard, t. F. s-fiff- 

I .'compilatori del celebre. G'mnale Fenili* 
Ah Cult'rvateur criticano assai giustamente il 
lavoro del sig. abb. de la Rocca per la so- 
verchia sua lunghezza, e per le inutili ed e- 
atranie cose delle quali è ripieno . Aggiungasi 
che il metodo di trattare 1* argomento non 
i certo il migliore. Vi sono delle aggiunte 
che sebbene abbiano appena appena un' assai 
remota connessione col soggetto , occupano 
più spazio che le attinenti al tema principa- 
le . Vi sono però molti buoni precetti, e la 
storia della maniera con cai i coltivatori di 
Syra, isola dell'Arcipelago, educano le api > 
è assai istruttiva . Chi riducesse i tre 
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w; in uno ili mole discreta potrebbe formare 
un'opera molto più "utile , e da poter con- 
sultarsi con profitto . -.. ■ . 

"f Rocchi ( Dott. Luigi ) . Discorsa sopra lt 

Malattie die particolarmente regnano fra t 
contadini, ed il metodo per curarle. V. Nuovo 
Magazzino' Toscano . V. Vili, . 

Non entrerò a decidere della bontà' di. 
quest'opera. La medicina campestre k un 
argomento, snJ-quaie assai scarso abbiamo.il 
numero degli scrittori , Perciò ò voluto ac- 
cennare questo Discorso che parla però dei 
morbi i quali più spesso appariscono fra >i 
contadini della Toscana . 

-f- HODRIGUES DE MeLLO . Se rust'uis Bra- 

silie Bcfyts Carmintm Libri IV : aecedit Pru- 
denti! Amaratii de. Sacchari opificio Carmen. * 
Remae, i 7 S lt PuccineUi . S. fig. 

Parla il sjg. abb. Kodrigues de Millo della 
coltivazione del manioc , diviso avendo l'ar- 
gomento in due UH . Viene indi un libro 
parla de Cura Bmm in. Brasilia . L' iilti- 
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flio poemetto tratta de Cultura Herliae Nico-' 
tranne in Brasili* . Riferisce esattamente le 
varie pratiche agrarie e pastorali Intorno a- 
gi' indicati oggetti.,- come si costumano al 
Brasile', paese dell'autore. Lascicrò ad* altri 
il giudicar! se i di lui versi spirino sì vera- 
mente tutto il culto e ninfe virgiliano , "co- 
me ne scrive un giornalislà . Al fine-deli' o- 
pera'trovasi un carme latino del 'sigi -abb. 
Amaralìò , compatriotta dell' autore ; delle 
georgiche brasiliane sulla fabbrica delio zuc- 
cherò . I rami annessi a~'quest' opera sono 
goffissimi e ben cattivi. ' " ' ' 

ROFFREDI ( Abb. D. Maurizio ) . Sùll'o- 
rìgine de' Vermicelli o Angmllttte ìlei Grano 
rachìtico e Grano-gaila, 

L'autore pensa che il grano -sprone deri- 
vante dalla rachitide di cui è infetto il fru- 
mento j debbisi ad uno sviamento degli ti- 
mori cagionato da piccioli vermicelli , la sto- 
ria de' quali descrive, che poi andandosi a 
collocare nei grani a preferenza d' ogni altra 
parte della piatita , li rendono mostruosi e 
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difformi .. Questa Memori» merita di essere 
attentamente studiata. In Francia fu accol- 
la con lode, e tradotta da Rozier, ma nón 
<»n molta esattezza, come ce ne lagnò Fan- 
tei* . L' indicata malattia procede dal gra- 
no-sprone caduto sul campo in tempo del- 
la messe, o seminato insieme co' grani buo- 
ni . Il Roffredi ebbe a combattere con un ol- 
tremontano per sostenere la sua opinione . 

T Roger - Schabol . Diaìmnairt peur la 

ihtmt tt la prtttiqut du Jardinagt. Parts , 
1770. Dtburt .8. 

f L* Pratile du Jardinagt . Paris .. 

J.790. Dtburt, rt, f. x, 

Sono sicuramente l'una e l' altra opera 
fra le migliori che trattano della coltiva- 
rione degli alberi da frutto , e si con- 
sultano, non ostanti i travagli posterior- 
mente usciti intorno a questo ramo, uno dei 
pia difficili ed insieme importanti dell'eco- 
nomia campestre. Non dissimulerò peraltro 
ie crìtiche che siili' ultima di esse i lan- 
cìate a ragione il de la Bretormerie . È -vero 
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che troppo , si trattiene Sellato sulla c'aitò* 
vazionc del persico, trascurando e talvolta 
©romettcndo di parlare del coltivaoieato di- 
altri, alberi non- meno preziosi, che importa- 
all' agricoltore di. sapere , Del resto , il me-' 
lodo cai. detta da tenersi nel governare l 
peschi, è dedotto dalle leggi dell' economia 
vegetale . Che se qualche volta s incontrino, 
prescrizioni che a prima vista pare $ oppon- 
gano alle- intenzioni della natura o all' ordi- 
naria sua regola queste sono tali che l'a- 
stringono ad apprestare al coltivatore le mi- 
gliori e più. voluminose frutta. Laddove con- 
sidera il pesco nello stato di vecchiaia ci 
offre uno dei più solidi tratti di agricoltura 
teorico-pratica relativa all'albero. Il Dìxm- 
nurio è classico e per la qualità degli artico- 
li che contiene, e perchè facilita l' intelli- 
genza dì parecchi termini francesi-, il -di cui 
equivalente manca alla nostra lingua. Regtr 
versato nella lettura delle opere degli anti- 
chi e particolarmente di Plinio, à saputo 
assai bene mettere in -pratica, alcuni metodi 
di curare gli alberi j che forse erano andati 
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in- disuso, come p. e. il salasso, ri csu»ev 
rio ec. . 

RONCONI ( Ignazio ) . Il Piantatore, os- 
sia nuove metodo di .piantare il Fermento . V c- 
nezia. .-i??ew Presso Gio. Lironturtì ..fig. 

Fu esaminata guest' opera dalla R. Acca- 
demia dei Geergefili di Firenze , e fu deciso- 
etile assolutamente il piantatore del sig. firn- 
ceni , composto di un rocchetto dentato che- 
rotola sul suolo e forma i buchi, di un tam- 
buro da cui cade il grano , e da un rastrello- 
o strascico di legno , per mezzo del quale si 
copre la terra* L' uso peraltro del medesi- 
mo sembra non potersi lodare che nelie va- 
ste non arborate campagne . 

Dizionario d' Agricoltura , ossia la Col- 
tivazione Italiana . Venezia. 1771. Sansoni., 
t. V. 2.. — Ivi. 17,83* Sanimi. 8. V, 4, — 
Jvi. 3. V. 5. 

Questo Dizionario , per confessione dell'au- 
tore, è modellato sopra 1' opera francese 
intitolata /' Agrcnome , eh' è un dizionario 
portatile d'agricoltura, scritto a <jue' dL nt" 



quali- quest'arte erar il soggetto di moda in. 
Francia. Gli articoli che ànno relazione, al- 
la- fisica ed alla chimica,, come p. e. l'arti- 
colo terra , nino ec. , sono pieni di errori ., 
Alcuni dei- più importanti oggetti., vi sono, 
discussi con troppa brevità, come p. e. 
ratto. Manca di molte cose . Tutto ciò che- 
spetta alla botanica, vi è malissimo trat- 
tato, e diventa impossibile molte volte col- 
la, guida dì questo Dizionario il riscontrare 
una pianta . Basta leggere la descrizione del 
trifoglio. A quale specie veramente può ap- 
plicarsi ? So che questo libro è moltissimo 
diffuso , ed io non negherò-che vi sieno de- 
gli articoli profìcui ,. e che guidar possono un 
amatore.. La quantità però- dclls inutilità, 
delle inesattezze e degli errori che vi. si con- 
tengono , fanno giudicarlo un' opera da non a- 
cquiitarsi-, o dajeggersi con molta precau- 
zione. Parlo delle due prime ediueni ,. Non 
ò veduta la. terza,, nè so s" essa.sia stata- mi- 
gliorata... 

EesE t Mons.Ia ) . Cosi devono intender*- 
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si le iniziali ( M. L. R. ) dell' Opera se- 
guente . 

— — Le Ben Fermìer } oh f Ami des Labou- 
rtxrs par t auttur de La Ronne Ferraiere . 
Seconde idiiion . Lille. 1769. Chez. J. B. 
Henry 

— La Bornie Fermìere . Cerne tepra * 
Amcndue questa opere trovansi tradotte 
in italiana favella .' II Bea Fermier è scritto 
in Dialoghi. Segue una Memoria sugi' ingras- 
si, de' quali dà un'esatta nota, specificando 
i più comuni nel proprio paese . Tratta se- 
paratamente della coltivazione della canapa 
e del lino , e termina con un' ode all' agri- 
coltura . Appoggia i precetti ai fatti, e può 
fornire molti lumi a' suoi concittadini . La 
Buona Castalda è scritta per istruire le ma- 
dri di famiglia sulla parte di economia cam- 
[lustri: , che può ad esse appartenere più dav- 
vicino . Il titolo della versione italiana è 
H II Bum Fattore di V Ma , Bastane * 17S8, 



Eossi ( Mcnsig. Domenico de', di FuJi- 
gro ). Dissertax.iene jhW Agricoltura } eoa «» 
nm- 



nuovo metodo d'i . unire t> maritare 'due ■ Perì di 
qualità diversa t per ottenere .un frutto miste di 
sapori. Fuligno. 1786. Tommasini. 4. 

Pio VI favori eminentemente e promos- 
se 1' agricoltura , tinche coli' istituire nello 
stato ecclesiastico parecchie società georgi- 
che. Nell'apertura di quella di Fuligno mon- 
fiig. Sotti recitò questo discorso 3 nel quale 
dimostra che ad avanzare 1* agricoltura vi 
si richiedono protezione , istruzione , e pre- 
mi , Non sarei però del sentimento suo quan- 
do consiglia i suoi colleghi a predicare col- 
le dissertazioni agli agricoltori . Si veda ciò 
che ò detto intorno all' istruzione agraria 
Della mia Proluiione alle Lezioni di Agricoltu- 
ra . Sarebbe desiderabile si facessero delle e- 
sperienze analoghe a quelle di monsig. Rossi 
che prende due marze, una Ai pero spine 
e 1' altra di moscaiello sopra un tronco reci- 
so ed inciso di pero carpione; quindi le fa 
combaciare 1* una coli' altra a coda di ron- 
dine allorché sono cresciute, in modo però 
iale che il solo spino conservi un germoglio 
sopra il punto della riunione ; e cosi ottiene 
Tomo III, x 
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un frutto che accoppia la- qualità dfrl- carpii 
ne e del mtscadelh , senza il granelloso di 
quest' ultimo . 

BOSSO ( Giuseppe del ) . BeiC economica 
Costruzione delle Case di iena . Firenze . 1793* 
Bouchard . 8. fig. 

II sig. Cointereaux nella sua Architetture 
rur*h à insegnato il modo di costruire eco- 
nomicamente tutte le fabbriche necessarie pel 
miglior servigio dell' agricoltura . L' autore 
italiano tratta le materie medesime , ma con 
molta maggior brevità . Egli vi à- pure uni- 
te delle Figure -, che servono a dare un' idea 
più chiara dei precetti . Questo libro può es* 
sere molto- utile per un capo di famiglia . . 

1" Bota Basoni f Giovanni ) , Metodi faci- 

le per far nascere ed allevare i Bachi da Seta * 
Bergamo . 1771. Locatela. 8. 

— Rifieisioni dell' Antere del Metodo facile 
per far nateert ed allevare i Bachi da Set*»T 
Bergamo . 1775. Locatela . 8, 

-Amendue questi piccioli scritti sono istru* 
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iioni precise e brevi Telati va mente al sud- 
detto ramo di economia campestre, le ijua- 
h allorché uscirono alla luce, essendo state 
assai diffuse, fecero molto vantaggio ed àn. 
do contribuito non poco a migliorare ì me- 
todi che in generale si tenevano per educare 
i bachi, 

-ABBISI ( Simone ). Della Tignami** per 
eentimnre gli Ulhi . V. Atti dei Ceorgcfili. 
V. F. 

Insegna a far uso di quella piaifta che i 
botanici chiamano gnuphallum staeehur per 
letamare con vantaggio gli ulivi , e ci fa sa- 
pere che recisa e posta a fermentar nelle 
stalle sotto qualunque sorta di bestiame, rie- 
sce assai buon concio , 

•Kozie* ( M. I' Abbé ) . Cmri tempia 
Agruultme thétrifUt , prutìque , écenomi- 
g*t , et de Mi decine rurale et vétérinaire , 
iHivi d' nne Méthode pmr èiudicr / Agrieultu- 
™ p*r principe* s oh Dittimntire universel 
J'Agrifultme. V*ris, 4. y, xz. fijg. 



Lucques . S, V. . . Edizione non ancor ter- 
minata . 

Entro quest'opera si trovano innestate le 
due seguenti Dissertazioni dello stesso auto- 
re : Mimo'm sur U meilleure maniere de /aire 
et gùuverner lei Vini de "Proventi , soie pour 
t usage , soit pour leur faire passer lei meri, 
Lausanne. 1771. 8. — Mimoire ' mi- 
ture et le rouissage du Chanvre . Lyon ; /tj, 
8. Sono tanto celebri le opere di Rtzier , 
eh' è superfluo raccomandarne la lettura . 
Così giudicò di questo agronomo l'autore 
delia sua V'ita posta in fronte alla quarta 
edizione delle Démonstràtìons èlèmentmres de Bo~ 
tanique a ? usage dei Élhies de C tede de Vè- 
lirtnaire , in cui pure ebbe parte . <( Alcuno 
„ non à unita una teoria più chiara, un' e-- 
„*sperienza più estesa della pratica dell' eco- 
„ nomia campestre! Istrutto di tutti ì me- 
,] lodi, avendoli paragonati quasi tutti se- 
tt condo le località, avendoli tutti analizza- 
„ ti o perfezionati secondo le proprie espe- 
„ rienze , avendo riunita una folla di fatti 
« e di processi veramente nuovi ; veruno 
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jj nòli cbbé maggior diritto di lui ad istruì- 
„ re i tuoi contemporanei „ , Il suo Diu§~ 
narioy distribuito in Tr*tt*ti , fu tradotto in 
italiano da una società a Napoli - } e questa 
traduzione tenne ultimamente ristampata a 
Venezia a spese del sig, Pezzana , Lo stre- 
pito grande e 1' universale accoglimento ch'eb- 
be l'originale, e gli elogj cui largamente ot- 
tenne j mi obbligano a dirne alcuna cosa , 
E noto che molti celebri autori aiutavano 
co' loro travagli il compilatore . Gli articff- 
li fisici che si contengono nella sua opera , 
stesi da mano maestra , sono per la maggior 
parte da consultarsi, avuto però riguardo 
alia mancanza in molti della notizia delle 
scoperte fatte posteriormente dai chimici e 
fisici. La storia dei metodi diversi e dei si- 
stemi agrarie molto utile, onde potersi «ri- 
levar da ciascuno ciò che esser può miglio- 
re liei rispettivi casi . Ma lUtitr è egli poi 
affatto esente dalla taccia di troppo siste- 
matico, e che si lascia talora sedurre da 
brillanti teorie , come alcuno à preteso ? Bo- 
Daterre nel Discorso prelimìnsrt alla parte- 
X 3 
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dell' EncìthpedÌA metoiie* , che tratta àAY:*-, 
gricoltura, à ravvisato qualche grave difet- 
to in questo Dizionario.. Quello che più mi 
colpi,, è il grande superfluo che ri si tro- 
va. Se si levassero gli articoli inutili, e so- 
prattutto i preamboli lunghissimi posti pri- 
ma di entrare in materia ; se si ommettes- 
sero citazioni più d'ornamento che di neceff— 
sità, i volumi si ridurrebbono ad un nume- 
ro assai minore . Del resto , vi è molto di, 
buono . Vi si ravvisano parecchi argomenti., 
esauriti in una maniera, nuova.. Tutto vi- è 
sparso di erudizione, abbenchè talvolta que- 
sta non regga nelle bilance di qualche iper- 
critico , Io poi porto opinione, che i due mi-- 
gliori ■volumi sieno l'-xi ed il xit,, compi- 
lali dopo la morte di Rozicr. Essi contengo- 
no cose utili e nuove. Il quadro analitico 
degli oggetti da trattarsi e. sapersi nello stu- 
dio dell'economia campestre assicura al sig.. 
Andrea Thou'ìn quel, posto eminente , di 
cui gode fra i georgici d'oggidì. Da alcuni, 
cataloghi ò rilevato che, il Dizionario di i?o« 
z.ier sia. stato ridotto a minor numero di: 
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volumi. Se un del mestiere e conoscitore 
delle cose agrarie avrà eseguita una tale ri- 
duzione, egli avrà prestato un vero servigio 
alle scienze .. 

EubEis ( Carlo :de ) . Memtr'ia responsiva ai 
due Quesiti dell' Eccellentissime Magistrato so- 
pra i Beai Inceliti : " Quali provvidenze e 
S) quali allettamenti si potrebbono immagi- 
w nare a persuadere ì Pastori montani a sta- 
„ zionar fuori delle pianure, anche in inver- 
„ no , .eolle loro pecore alimentate nelle stai- 
ai. ltf? E per quali preroj e con quali penali- 
sti facili da verificarsi si potessero condur- 
„ re i Possessori o Comunisti a rimettere a 

prato ed a bosco- li Terreni svegrati con- 
„ tro il pubblico. decreto; non che a conser- 
3 , vare quelli che restano ancora in essere,,} 
Venezia. 1790. Ptrlìni. 4. V.. Nuove- Giorna- 
le d' Italia . V. I. 

Alla prima parte del quesito. risponde il Rtt- 
htìs facendo vedere, non esservi che 1' auto- 
rità pubblica, che possa consavie leggi prov- 
vedervi. Viene quindi accennando quali esi— 



stano , ma inosservate j e perciò sdno la ctV 
giooe dello stazionare de' pastori alia pianu- 
ra . Anche ad impedire nuovi dissodamenti 
bisogna rendere operative le leggi già pro- 
mulgate, ed aggiugnerne una che sotto gra- 
vi pene intimi agli abitanti de' paesi che so- 
no più del bisogno avvezzi a rompere prati, 
di rimettere i già posti a grana dopo la leg- 
ge del 1765. Questa Memoria è più legale 
ancora , che agraria . Ma pel paese per cui 
fu scritta i è ottima * ■ 

Parere interne alle Affittante dei Ter. 

tetti, V tttexÀ* . 1791. Perlini, 4* V, Nutva 
Giornale d' Italia . F. II, 

Lodagli affittij ma fondati sull'equità. 
Pensa che il contratto di locazione a facce 
e fiamma sia il più contrario agì' interessi del. 
padrone e dell' affittuario . Vorrebbe che gli 
affitti fossero vitalizi sino alla morte del 
conduttore . 

RucELL/11 (Giovanni'). Le Api. 1530. 9 r 
Senza luogo e nome di stampatore. 
Questo poemetto in verso sciolto trovasi 
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■per Io pia unito alla Coltivazione dell' Ala-* 
marini, alla quale è molto inferiore, sebbe- 
ne anche Rutilai abbia tolte le cose sue da 
Virgilio. Ma siccome fu il primo fra gl'I-- 
taliani a trattare in verso volgarmente un' 
tale argomento, si ripone fra i classici no- 
stri , ed è scrittore di buona lingua-, di cui 
forma testo. Qui debbo emendare un errore 
occorso all' artìcolo ALAMANNI. II poema sul- 
le Api fu composto qualche anno prima di 
quello della Coltivazione . Il sig. Lastri nota 
un'edizione del primo poema nel 1530, sen- 
za luogo e nome di stampatore . Dalla sto* 
ria della vita di entrambi i poeti ( V. Ti- 
raboschi ) pare doversi ritenere che sia an- 
cor più vecchio il poema del Rmellaì il qua- 
le morì prima di pubblicarlo . 

RUSTICI latini volgarizzati. Venezia, I7pz, 
E una raccolta delle traduzioni di Catone, 
Fanone , Columella , delle Georgiche di Vir~ 
gilìo , e dei Libri xvu , ocvili e xrx del- 
l' Istorie naturali di Plinio. Circa all'esattez- 
za di queste traduzioni, si vegga ai nomi 
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ricettivi . Sarà però sempre lodevote l'iiJei 
di volgere in italiana favella i maestri del- 
l'. arte , Nella versione di Co/t/mella vi si so- 
no aggiunti molti Fami che anno relazione al 
coltìvameato della vite ; e mi è sembrato 
the questo ajuto possa giovar molto ad io- 
tender bene e con profitto i precetti cui dà 
I' autore per educare guest' albero prezioso . 



Vitis del Tomo Terzo. 
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